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Articolo 1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori di “LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE ARREDO URBANO DEL CORSO 
VITTORIO EMANUELE” 

2. Tali opere e provviste verranno eseguite secondo le norme indicate nelle condizioni 
tecniche inserite nel presente capitolato speciale e quelle risultanti dall’offerta presentata in 
sede di gara. 

 

Articolo 2 
AMMONTARE DELL'APPALTO 
1. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO 
L’importo complessivo dei lavori ammonta presuntivamente ad EURO 191.119,50 (euro 
centonovantunomilacentodiciannove/50) comprensivi dei costi della sicurezza di cui al 
D.lgs.81/2008, al netto di IVA. 
 
 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ APPALTO 

Lavori  € 186.332,47 

di cui costi diretti sicurezza compresi nelle lavorazioni € 650,25 

Costi indiretti della sicurezza € 4.787,03 

Totale lavori ed oneri € 191.119,50 

 

Ai sensi del D.P.R. 207/2010 ss.mm. e del D.L. 47/2014 convertito con legge n. 80/2014 i 
lavori sono suddivisi nelle categorie di seguito indicate 
 
 

DESCRIZIONE CATEGORIE DI OPERE 
CATEGORIA PREVALENTE Importo % 

OG2 € 191.119,50 100% 
   

SOMMANO PER OPERE € 191.119,50 100% 
 

Il contratto è stipulato “a corpo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI 
 
OPERE A CORPO 
CATEGORIE DI LAVORI 
I gruppi di lavorazioni omogenee sono riportati di seguito: 

 
CATEGORIE OPERE IMPORTO LAVORI PERCENTUALE 

Scavi, rinterri e trasporti € 11.389,01 6,112% 
Opere strutturali € 70.510,09 37,841% 
Opere a verde € 87.474, 43 46,945% 
Opere impiantistiche € 16.958, 62 9,102% 

Totale  € 186.332, 47 100% 
di cui costi diretti sicurezza 
compresi nelle lavorazioni 

€ 650.25  

Costi indiretti della sicurezza € 4.787,03 100% 

Totale € 191.119,50  

 

INCIDENZA DEL COSTO DELLA MANODOPERA 
L’incidenza del costo della manodopera, riportata nella tabella seguente, è stata stimata in 
maniera analitica sulla base delle analisi prezzi dei prezzi unitari applicati, in riferimento alle 
quantità delle singole lavorazioni come indicate nel Computo Metrico Estimativo. Si rimanda 
all’elaborato “Quadro di incidenza della manodopera” per i calcoli di dettaglio. 
 

CATEGORIE OPERE IMPORTO MANODOPERA PERCENTUALE 
Scavi, rinterri e trasporti € 6.912,80 60,697% 
Opere strutturali € 8.041,34 11,405% 
Opere a verde € 14.129, 61 16,153% 
Opere impiantistiche € 3.326, 33 19,613% 

 
 

Articolo 3 
DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO. FORMA E 
PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
1. La forma e le dimensioni delle opere, che rappresentano l’oggetto dell'appalto, risultano 
dagli elaborati di progetto parte integrante del contratto. Tali opere dovranno essere eseguite 
altresì secondo le descrizioni contenute nelle norme tecniche del presente Capitolato, che 
contiene anche le prescrizioni relative ai livelli di prestazione richiesti per le varie opere. 

 

Articolo 4 
NORMATIVA APPLICABILE 
1. L'appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale d'Appalto  (di  seguito 
anche “Capitolato”), è regolato dal D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016 “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (di seguito anche “Codice”; 



dal Regolamento approvato con D.P.R. 207/2010 ss.mm. (di seguito anche “Regolamento”), 
per le parti ancora in vigore a seguito delle abrogazioni disposte dall’art. 217 lett. u) del D.Lgs. 
n.50/2016; dal Capitolato Generale per l'Appalto dei Lavori Pubblici, approvato con D.M.n.145 
del 19 aprile 2000 ss. mm. per le parti ancora in vigore; dalla Legge Regionale n.38 del 13 
luglio 2007 ss.mm. e dal relativo regolamento attuativo, approvato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 45/R del 7.8.2008; dal D.Lgs. 6/9/2011 n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia”; dalle linee guida emanate dall’A.N.A.C. in attuazione delle 
disposizioni di cui al citato D.Lgs. 50/2016; è regolato, inoltre, da tutte le leggi statali e 
regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni vigenti, inerenti e conseguenti l’oggetto del 
presente appalto, che l'Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di conoscere 
integralmente impegnandosi all'osservanza delle stesse. 
 
Articolo 5 
CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 
1. L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma 
altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del 
sottosuolo, l'esistenza di opere sottosuolo quali scavi, condotte, ecc., la possibilità di poter 
utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto 
materiale, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l'esecuzione dei lavori e delle 
prove della condotta, sia che essa debba essere deviata), l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti 
ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio 
dell'Appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera, anche in relazione al ribasso da lui 
offerto sui prezzi stabiliti dall' Appaltante. 
2. Grava sull’Appaltatore l’onere della individuazione di dettaglio di ogni sottoservizio anche 
mediante la esecuzione di saggi prima della esecuzione degli scavi. L’Appaltatore tramite il 
direttore di cantiere sotto la propria responsabilità, accerterà presso gli Enti interessati 
(ENEL, TELECOM, AZIENDA del GAS, ACQUEDOTTO, FOGNATURA. etc.) la posizione dei 
sottoservizi e tramite saggi (in quantità necessaria) individuerà e traccerà la esatta posizione 
degli stessi anche al fine di ridurre i rischi durante l’esecuzione dei lavori. 
 
Articolo 6 
CONTRATTO - DOCUMENTI CHE NE FANNO PARTE 
1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, anche se materialmente non allegati, il 
presente Capitolato Speciale e: 
a) il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000, per le parti ancora 
vigenti; 
b) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 
c) l’elenco prezzi unitari; 
d) il piano di sicurezza e coordinamento piano operativo di sicurezza; 
e) il cronoprogramma; 
f) le polizze di garanzia; 
g) verbale precedentemente previsto dall’art. 106, comma 3 del D.P.R. 207/2010 sottoscritto 
congiuntamente da RUP ed Appaltatore. 
2. La stipulazione del contratto ha luogo entro sessanta giorni dall’aggiudicazione definitiva,  
ai sensi del co. 8 dell’art.32 del Codice. 
3. A seguito della selezione dei partecipanti, viene redatta una proposta di aggiudicazione 
che, ai sensi degli artt. 32 co.5 e 33 co. 1 del Codice, deve essere approvata con  
determinazione del dirigente competente nel termine massimo di 30 giorni. 



4. Ai sensi dell’art. 32 co. 7 del Codice, l’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del 
possesso dei prescritti requisiti. 
5. Qualora successivamente alla stipulazione del contratto, le verifiche disposte ai sensi del 
D.Lgs. 159/2011 diano esito negativo, l’Amministrazione procederà alla risoluzione del 
contratto. 

6. Una volta divenuta efficace l’aggiudicazione, la mancata disponibilità dell’Appaltatore 
alla stipulazione del contratto d’appalto comporta la revoca dell’aggiudicazione e 
l’incameramento della garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice. 
7. In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto se il responsabile del 
procedimento e l’Impresa appaltatrice non abbiano concordemente dato atto, con verbale da 
entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione 
dei lavori. 
 
Articolo 7 
DISCORDANZE NEGLI ATTI DI CONTRATTO 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 
discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta 
all'Amministrazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 
1. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, 
saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione 
minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura 
collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 
2. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo 
restando quanto stabilito nel secondo comma del presente articolo, l'Appaltatore rispetterà 
nell'ordine quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Documenti di gara - Capitolato 
Speciale d'appalto - Elenchi prezzi unitari allegati al contratto - Disegni. 
5. Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori. 
 
Articolo 8 
CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DI APPALTO 
1. Secondo quanto disposto dall’art. 106, comma 13 del Codice, i crediti derivanti 
dall’esecuzione del presente appalto possono essere ceduti a banche o intermediari finanziari 
disciplinati dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia emanato ai sensi dell'art. 
25 comma 2, della legge 19 febbraio 1992, n. 142, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio 
dell'attività di acquisto di crediti d'impresa o ai soggetti, costituiti in forma societaria, che 
svolgono l'attività di acquisto di crediti da soggetti del proprio gruppo che non siano 
intermediari finanziari. Si applicano le disposizioni di cui alla L.n.52/1991. 
2. Ai fini dell'opponibilità all’Amministrazione comunale, le cessioni di crediti devono essere 
stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate al 
RUP. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti sono efficaci e 
opponibili all’Amministrazione comunale se non rifiutate con comunicazione da notificarsi, da 
parte del RUP, al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della 
cessione. 
3. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario 
tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 
4. E’ consentita la cessione del credito nelle medesime forme sopra indicate anche 
nell’ambito del rapporto di subappalto. 
 
Articolo 9 



SOGGETTI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE. DIREZIONE DEI LAVORI 
1. L’esecuzione del presente appalto è diretta dal responsabile unico del procedimento 
(RUP), che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del 
procedimento, nella fase dell'esecuzione, si avvale del Direttore dei lavori, del coordinatore in 
materia di salute e  di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 nonché del collaudatore ovvero della commissione di collaudo e accerta il corretto 
ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate. 

2. Il Direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione lavori, ove costituito, è preposto al 
controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori 
siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il Direttore dei lavori 
ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di 
direzione dei lavori ed interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti 
tecnici ed economici del contratto. Il Direttore dei lavori ha la specifica responsabilità 
dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli 
accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle 
norme tecniche per le costruzioni vigenti. Al Direttore dei lavori fanno carico tutte le attività 
ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal codice nonché: 
a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del 
subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 
confronti dei dipendenti; 
b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e 
dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati; 
c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte 
dell'esecutore, delle norme in materia di subappalto; 
d) svolge, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza. Nel caso in cui il 
Direttore dei lavori non svolga tali funzioni, la Stazione appaltante prevede la presenza di 
almeno un direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa, a cui 
affidarle. 
4. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il Direttore dei lavori nel 
verificare che le lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite 
regolarmente e nell'osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività 
direttamente al Direttore dei lavori. Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore 
dei lavori, fra gli altri, i seguenti compiti: 
a) verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli 
delle strutture; 
b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori; 
c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e 
segnalare tempestivamente al Direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle 
previsioni contrattuali proponendo i necessari interventi correttivi; 
d) assistere il Direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti 
progettuali o esecutivi; 
e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e 
proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive; 
f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 
g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 
impianti; 
h) direzione di lavorazioni specialistiche. 
5. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il Direttore dei lavori 

nella sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale 



di appalto. La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua 
attività in un turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno durante il periodo di 
svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo 
e delle eventuali manutenzioni. Essi rispondono della loro attività direttamente al Direttore 
dei lavori. Agli ispettori possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti: 
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare 
che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo in qualità del 
fornitore; 

a) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti 
abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle  normative 
vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 
b) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
c) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche 
tecniche contrattuali; 
d) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
e) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 
impianti; 
f) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati 
incaricati dal direttore dei lavori; 
g)l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 
6. Il Responsabile del Procedimento impartisce al Direttore dei Lavori, con disposizione di 
servizio, le istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, e stabilisce, in relazione 
all'importanza dei lavori, la periodicità con la quale il Direttore dei lavori è tenuto a 
presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull'andamento delle 
lavorazioni. Nell'ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al Direttore dei 
lavori resta di competenza di quest'ultimo l'emanazione di ordini di servizio all'esecutore in 
ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell'appalto. 
7.L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e 
istruzioni da parte del Responsabile del Procedimento o del Direttore dei Lavori 
all’Appaltatore. L'ordine di servizio è redatto in due copie e comunicato all'esecutore che lo 
restituisce firmato per avvenuta conoscenza. Qualora l'ordine di servizio sia impartito dal 
Direttore dei Lavori, deve essere vistato dal Responsabile del Procedimento. L'esecutore è 
tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà 
di iscrivere le proprie riserve. In ogni caso, a pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel 
registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva all'ordine di servizio 
oggetto di riserve. Gli ordini di servizio non costituiscono sede per la iscrizione di eventuali 
riserve e debbono essere eseguiti con la massima cura e prontezza nel rispetto delle norme 
di contratto e di Capitolato. L'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare loro immediata 
esecuzione anche quando si tratti di lavoro da farsi di notte e nei giorni festivi o in più luoghi 
contemporaneamente sotto pena di esecuzione di ufficio, con addebito della eventuale 
maggiore spesa. Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni 
che ritenesse opportuno fare in merito all'ordine impartito. 
8. L'Appaltatore dovrà assicurare in qualsiasi momento ai componenti designati delle 
predette strutture, l'accesso alla zona dei lavori e dovrà fornire tutta l’assistenza necessaria 
per agevolare l'espletamento del loro compito, nonché mettere loro a disposizione il  
personale sufficiente ed i materiali occorrenti per le prove, i controlli, le misure e le verifiche 
previste dal presente capitolato. 
9. Per le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori si applica l'articolo 92 comma 1 
del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
10. Per tutto quanto qui non disciplinato si rinvia a quanto previsto dall’art. 101 D.lgs. n. 



50/2016, nonché delle linee guida emanate dall’ANAC, e dalla L.R. n. 38/2007. 
 
Articolo 10 
DOMICILIO DELLA DITTA APPALTATRICE 
1. L’Appaltatore deve avere domicilio nel territorio comunale; ove non abbia in tale luogo 
uffici propri, deve eleggere domicilio presso la sede dell'Amministrazione Appaltante 
 
Art. 11 
OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PRIMA DELLA CONSEGNA DEI LAVORI 

1. Prima della consegna dei lavori l’Appaltatore deve consegnare al Direttore Lavori la 
seguente documentazione: 

A. la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi 
di cui all’art. 14 del presente Capitolato; 

B. il programma esecutivo nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lavori alle date stabilite dal presente capitolato per la 
liquidazione dei certificati di pagamento. Il programma esecutivo deve essere 
coerente con il cronoprogramma e con il piano di coordinamento e sicurezza (ove 
previsto). La coerenza sarà valutata dal Responsabile del Procedimento; 

C. dichiarazione autentica in ordine all’organico medio annuo, destinato al lavoro in 
oggetto nelle varie qualifiche, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori 
presso l’I.N.P.S., l’I.N.A.I.L. e casse edili 

D. dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti; 

E. eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento (quando 
quest’ultimo sia previsto ai sensi del D.lgs.81/2008), proposte che l’Appaltatore 
trasmette, prima dell’inizio dei lavori alle imprese esecutrici ed ai lavoratori 
autonomi, quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla 
base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono 
giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti; 

F. un piano operativo di sicurezza, avente almeno i contenuti indicati dall’Allegato XV, 
punto 3.2. del D.lgs.81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento nelle ipotesi di cui al punto 6) del presente articolo (in tal caso 
l’impresa affidataria trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al Coordinatore 
per l’esecuzione); 

2. L’Appaltatore è soggetto alla verifica di idoneità tecnico-professionale prevista    
dall’art.16 

L.R. n.38/2007 nonché dall’art.90, comma 9, lett. a), D.Lgs.81/2008. A tal fine prima della 
consegna dei lavori deve presentare: 

 la documentazione attestante il rispetto da parte dell’Impresa appaltatrice degli 
adempimenti di cui all’art.16, comma 1, lett. a) b) c) d) L.R.n.38/2007. A tale 
documentazione deve essere altresì allegata apposita dichiarazione dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) dell’Impresa appaltatrice, 
attestante la presa visione e l’accettazione della documentazione medesima. 
L’eventuale esito negativo della verifica viene comunicato alla competente azienda 
USL per gli adempimenti di competenza, nonché all’Osservatorio regionale dei 
contratti pubblici. 

 l’ulteriore documentazione indicata nell’Allegato XVII, punto 1, D.lgs.81/2008. 



3. In caso di consegna anticipata per ragioni di urgenza sarà comunque obbligo 
dell’Appaltatore sottoscrivere il verbale di cui all’art. 6, ultimo comma, del presente  
Capitolato. 

 
Articolo 12 
MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA. VARIANTI IN CORSO 
D’OPERA 
1. Nessuna modifica o variante ai contratti di appalto in corso di validità può essere 
introdotta dall’Appaltatore se non è autorizzata dal RUP. Il mancato rispetto di tale 
previsione comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del procedimento, la 
rimessa in pristino, a carico dell’appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può 
vantare compensi, rimborsi o  indennizzi per i lavori medesimi. 
2. Le modifiche, nonché le varianti possono essere ammesse esclusivamente, qualora 
ricorrano i presupposti ed i casi previsti dall’art.106 del Codice. Il Direttore dei lavori 
propone al RUP le modifiche, le varianti e le relative perizie di variante, indicandone i motivi 
in apposita relazione. 
3. Ai sensi dell’art. 106, co. 1, lett. c) e co. 7 del Codice il contratto può essere modificato 
in presenza di tutte le seguenti condizioni: 1) la necessità di modifica è determinata da 
circostanze impreviste e imprevedibili per l'Amministrazione comunale, tra le quali può 
rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o 
provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 2) la modifica non 
altera la natura generale del contratto; 3) l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per 
cento del valore del contratto iniziale; in caso di più modifiche successive, tale limitazione si 
applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare 
il presente codice. In tali casi le modifiche al contratto assumono la denominazione di 
varianti in corso d'opera. Il Direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non 
comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole al RUP ai fini 
della preventiva autorizzazione delle stesse; tali modifiche non devono in ogni caso essere 
qualificabili come sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4 del Codice. 
4. L’appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla 
stazione appaltante e che il Direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino 
sostanzialmente la natura dei lavori compresi nel presente appalto. Per il mancato 
adempimento dell’appaltatore si applicano le disposizioni di cui all’articolo 17 sexies del 
presente Capitolato. Qualora l’importo delle variazioni rientri nel limite stabilito dal 
successivo comma 11, la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di 
sottomissione che l’appaltatore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di 
motivato dissenso. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è 
accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’appaltatore in 
segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali, in relazione a quanto 
disposto dal successivo comma 12, è condizionata tale accettazione. Gli ordini di variazione 
fanno espresso riferimento all'intervenuta approvazione. 
5. L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell’articolo 
106, co. 1, lett. c) e co. 7 del Codice consentono di disporre varianti in corso d’opera è 
demandato al Responsabile del procedimento, che vi provvede con apposita relazione a 
seguito di approfondita istruttoria e di motivato esame dei fatti. Il RUP, su proposta del 
Direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la sua non imputabilità alla 
stazione appaltante, motiva circa la sua non prevedibilità al momento della redazione del 
progetto o della consegna dei lavori e precisa le ragioni per cui si renda necessaria la 
variazione. Qualora i lavori non possano eseguirsi secondo le originarie previsioni di 



progetto a causa di atti o provvedimenti della pubblica amministrazione o di altra autorità, il 
Responsabile del procedimento riferisce alla stazione appaltante. 
6. Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono 
approvate dall'organo decisionale della stazione appaltante, qualora comportino la necessità 
di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto approvato; 
negli altri casi, le perizie di variante sono approvate dal responsabile del procedimento. 
7. I componenti dell'ufficio della Direzione lavori sono responsabili, nei limiti delle 
rispettive attribuzioni, dei danni derivati alla stazione appaltante dalla inosservanza del 
presente articolo. Essi sono altresì responsabili delle conseguenze derivate dall'aver 
ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al progetto, senza averne ottenuta 
regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni a beni 
soggetti alla vigente legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di 
proprietà delle stazioni appaltanti. 
Eventuali varianti al progetto saranno valutate con i prezzi contenuti nell’elenco prezzi 
unitari allegato. In carenza si applicheranno i prezzi desumibili dai prezzari di cui all’art. 23, 
comma 7 del Codice (in particolare Prezzario Lavori Pubblici Regione Campania), aggiornati 
alla data di formulazione dell’offerta, ovvero, qualora i prezzi non siano desumibili da tali 
documenti, si provvederà alla formulazione di nuovi prezzi, approvati dal RUP, mediante 
analisi basata sui prezzi elementari contenuti negli stessi prezzari sopra citati. In tutti i casi si 
applicherà il ribasso che risulta dall’offerta dell’Appaltatore. 
8. Ai sensi dell’art. 106, co. 12 del Codice, qualora in corso di esecuzione si renda 
necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, la Stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione 
alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto, è tenuto ad eseguire i variati lavori agli stessi 
patti, prezzi e condizioni del contratto originario, salva l'eventuale definizione di nuovi 
prezzi, e non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi 
lavori. 
9. Se la variante, nei casi previsti dal comma precedente, supera tale limite il Responsabile 
del procedimento ne dà comunicazione all’appaltatore che, nel termine di dieci giorni dal suo 
ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a 
quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la 
stazione appaltante deve comunicare all’appaltatore le proprie determinazioni. Qualora 
l’appaltatore non dia alcuna risposta alla comunicazione del Responsabile del procedimento 
si intende manifestata la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni 
del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni 
nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall’appaltatore. 
10.      Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma 
risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli 
atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da 
quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore per transazioni o accordi 
bonari. La disposizione non si applica nel caso di variante disposta ai sensi dell'articolo 106, 
comma 2, del Codice. 
11. Ai sensi dell’art. 106, co. 1, lett. d) si ha una modifica soggettiva del contratto se 
all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 
ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, 
un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti 
inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia 
finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice. Per la verifica della sussistenza dei 
suddetti presupposti, è fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare preventivamente al RUP 



le suddette modifiche, documentando il possesso dei requisiti di qualificazione necessari per 
l’esecuzione del presente appalto. In mancanza di tale comunicazione, le modifiche non 
producono effettui nei confronti della Stazione appaltante. A seguito della comunicazione 
ricevuta dall’Appaltatore, la stazione appaltante procede, entro i sessanta giorni successivi, 
alle verifiche in merito al possesso dei requisiti di qualificazione, mancando i quali può 
opporsi alle modifiche di cui al presente comma. Decorsi i sessanta giorni senza che sia 
intervenuta opposizione, le modifiche di cui al presente comma producono i propri effetti nei 
confronti della Stazione appaltante, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88, co. 4-bis e 
dall’art. 92, co. 3 del D.Lgs. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”. 

 
Articolo 13 
SOSPENSIONE DEI LAVORI - PROROGHE 
1. La sospensione dell’esecuzione del contratto può essere disposta dal Direttore dei 
lavori esclusivamente nei casi e con le modalità previsti dall’art. 107 co. 1 del Codice. Tra le 
circostanze speciali di cui al citato art. 107, comma 1 rientrano le situazioni che determinano 
la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti 
dall'articolo 106, comma 1, lettera c) del Codice, purché la sospensione dipenda da fatti non 
prevedibili  al  momento  della  stipulazione  del  contratto.  Nella  sospensione  dovuta alla  
redazione di una perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed 
importanza delle modifiche da introdurre nel progetto. 
2. Le avverse condizioni climatiche, che giustificano la sospensione sono solo quelle che 
superino la media stagionale, essendo stati considerati nei tempi contrattuali i normali 
periodi climatici avversi. Sarà onere dell’Impresa denunciare entro 10 giorni eventuali 
condizioni di maltempo eccezionali impeditive del normale svolgimento dei lavori e  
documentarle mediante bollettini metereologici ufficiali dell’Aeronautica Militare o di altri 
istituti metereologici territoriali legalmente riconosciuti. 
3. Nel corso della sospensione, il Direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di 
tempo non superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza 
della mano d’opera e dei macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le 
necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano d’opera nella misura 
strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei 
lavori. 
4. Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei lavori, non appena 
venute a cessare le cause della sospensione, è firmato dall’appaltatore ed inviato al 
Responsabile del procedimento nei modi e nei termini sopraddetti. Il RUP dispone la ripresa 
dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale sulla base delle risultanze del suddetto 
verbale. 
5. L’appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 
temporanea dei lavori ai sensi dei commi precedenti, senza che la stazione appaltante abbia 
disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto il Responsabile del procedimento 
a dare le necessarie disposizioni al Direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario 
alla ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere 
riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l’appaltatore intenda far valere l'illegittima 
maggiore durata della sospensione. 
6. Nei casi previsti dall'articolo 107, comma 1, primo periodo, il Responsabile del 
procedimento determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse 
o di necessità che lo hanno indotto a sospendere i lavori. 
7. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’appaltatore, la 
sua durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori. 



8. Per la sospensione dei lavori l’Appaltatore non ha diritto a compensi o indennizzi. Tuttavia 
se la sospensione dei lavori supera un quarto della durata complessiva prevista per 
l’esecuzione dei lavori o comunque i sei mesi complessivi, l’Appaltatore può richiedere la 
risoluzione del contratto senza indennità. Se l’Amministrazione Comunale si oppone allo 
scioglimento l’Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 
9. Alla sospensione parziale dei lavori ai sensi dell'articolo 107, comma 4 del Codice, si 
applicano le disposizioni del presente articolo; essa determina altresì il differimento dei 
termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di 
sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della 
sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
cronoprogramma del progetto esecutivo. 
10. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato può richiederne la proroga nei termini e nei modi previsti dall’art. 107, 
comma5 del Codice. 
11. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla Stazione appaltante per 
cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 del citato art. 107 del Codice, l'esecutore può 
chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 1382 del codice civile. 
 
Articolo 14 
GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
A) FIDEIUSSIONE A GARANZIA DELL'ANTICIPAZIONE 
1. L’erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. L'importo della garanzia viene gradualmente ed 
automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 
dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, 
con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, 
secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. Per quanto non previsto nel presente 
Capitolato si applica l’art. 35, comma 18 del Codice. 
 
B) GARANZIA DEFINITIVA 
1. L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% 
dell’importo contrattuale con le modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3 del Codice. In caso di 
aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il 
ribasso sia superiore al 20%, la garanzia fideiussoria è aumentata di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. Ai sensi del co.3 dell’art. 103 del Codice, la 
mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione 
della garanzia provvisoria di cui all’art.93 da parte di questa Amministrazione che procederà 
all’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
2. La garanzia copre: 
a) l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse; 
b) il rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, fatta salva comunque la risarcibilità del maggior danno subito dalla 
Stazione appaltante; 



c) le maggiori spese sostenute per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione disposta 
in danno dell’Appaltatore; 
d) le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 
3. Tale garanzia fideiussoria, a scelta dell'Appaltatore può essere rilasciata da  imprese 
bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di 
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 
comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
5. La garanzia deve permanere fino al certificato di collaudo provvisorio o di regolare 
esecuzione e comunque non oltre 12 mesi dall’ultimazione dei lavori e sarà svincolata 
secondo quanto previsto dall’art. 235 del D.P.R. 207/2010 ss. mm. e dall’art. 103 co.5 del 
Codice. 
6. Le fidejussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto di cui al co.9 
dell’art. 103 del Codice. 
7. Come previsto dall’art. 103 comma 1 del Codice, si applicano alla garanzia definitiva le 
medesime riduzioni previste per la garanzia provvisoria dall’art. 93, comma 7 del Codice. 
 
C) POLIZZA A GARANZIA DELLA RATA DI SALDO 
1. Il pagamento della rata di saldo è subordinato, secondo quanto previsto dall’art. 103 co. 6 
del Codice, alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo 
e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo. 
 
D) POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE 
VERSO TERZI 
1. Almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori l’Appaltatore deve trasmettere alla 
stazione appaltante copia della polizza di assicurazione per: 
a) danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione 
dei lavori. La somma assicurata è pari all’importo del contratto . 
b) danni a terzi causati nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il massimale è pari a € 
1.000.000,00 
2. Si applica l’art. 103, comma 7 del Codice. 
 
Articolo 15 
CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI 
1. Il RUP autorizza il Direttore dei lavori alla consegna dei lavori dopo la sottoscrizione del 
contratto e dopo che questo è divenuto efficace. La consegna dei lavori deve avvenire entro e 
non oltre 45 giorni dalla data di stipula del contratto, provvedendo alla redazione di apposito 
verbale in doppio originale. 



2. Qualora vi siano ragioni di urgenza, il responsabile del procedimento autorizza il 
Direttore dei Lavori alla consegna dei lavori subito dopo l’aggiudicazione definitiva; in tal caso 
il verbale dovrà essere redatto con l’indicazione di quali materiali l'esecutore deve 
provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al programma di 
esecuzione presentato dall'esecutore. Ad intervenuta stipula del contratto, il direttore dei 
lavori revoca le eventuali limitazioni. In caso di consegna in via d’urgenza, il Direttore dei 
lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato dall’Appaltatore, per rimborsare le 
relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto. 

3. Il Direttore dei Lavori comunica all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve 
presentarsi per ricevere la consegna dei lavori munito del personale idoneo nonché delle 
attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori 
secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le 
spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse 
stato già eseguito a cura della Stazione appaltante. Qualora l’Appaltatore non si presenti nel 
giorno stabilito, il Direttore dei Lavori fissa una nuova data, ma la decorrenza del termine 
contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Trascorso 
inutilmente tale ultimo termine fissato dal Direttore dei Lavori l’Amministrazione Comunale 
ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto e all'incameramento della cauzione. 
4. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si 
riconoscano necessari. L’esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 
5. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con 
l’esecutore; il verbale è predisposto ai sensi dell’articolo 17-bis del presente Capitolato e 
dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 
6. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, 
l’Appaltatore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di  
recesso, l’Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 
effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall’art. 
17-quater del presente Capitolato 
7. Ove l'istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo 
stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità 
di calcolo sono stabilite dal medesimo art. 17-quater del presente Capitolato. La facoltà della 
Stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non può esercitarsi, 
con le conseguenze previste dal presente comma, qualora il ritardo nella consegna dei lavori 
superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 
8. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non  
di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso 
inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui al comma precedente. 
9. Nelle ipotesi previste dai due commi precedenti del presente articolo, il RUP ha l’obbligo 
di informare l’Autorità. 

 
Articolo 16 
DURATA DELL'APPALTO TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
1. L’Appaltatore deve ultimare i lavori entro 80 giorni naturali e consecutivi a partire dal 
verbale di consegna dei lavori. 
In detto tempo è compreso anche quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere 
dalle competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per 
ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori, comprese le 
ordinanze di chiusura al traffico od altro. 
2. L’Appaltatore dovrà avere cura di richiedere le ordinanze di chiusura stradale, ove 
occorrano, ed ottenere i permessi necessari alla esecuzione dei lavori. 



 
Articolo 16 bis 
PROGRAMMA ESECUTIVO E DOTAZIONE TECNICA DELL’IMPRESA 
Come già evidenziato all’art. 11 del presente Capitolato, prima dell’avvio dei lavori l’Impresa 
dovrà presentare a D.L. e RUP un Programma Esecutivo dei Lavori che, nel rispetto del 
cronoprogramma del progetto esecutivo, del Cronoprogramma offerto delle lavorazioni 
presentato in sede di offerta, dei tempi contrattuali di ultimazione dei lavori stessi e 
dell’offerta presentata dall’Appaltatore, indichi quanto segue: 

· date di inizio e di termine previsto dei lavori; 
· suddivisione in fasi di lavoro, con indicazione della loro durata; 
· indicazione delle lavorazioni che l’Impresa intende eseguire in subappalto e/o con 

cottimisti o noli; 
· dotazione organica impiegata dall’Appaltatore e dagli eventuali subappaltatori 

(cottimisti e attività correlate a noli) che l’Appaltatore s’impegna ad impiegare per 
ognuna delle fasi di lavoro; 

· quantità e potenzialità delle macchine (anche a nolo) che l’Appaltatore s’impegna ad 
impiegare per ognuna delle fasi di lavoro. 

Si evidenzia che, ai fini della valutazione di coerenza del sopra citato Programma Esecutivo  
nei confronti del Cronoprogramma di progetto, dovranno essere rispettate le sovrapposizioni 
temporali tra differenti fasi previste nel Cronoprogramma, laddove il progetto stesso preveda 
l’esecuzione in contemporanea di più fasi lavorative. Resta inteso che il RUP può accettare 
eventuali proposte dell’Appaltatore. In ogni caso, facendo riferimento agli elaborati 
progettuali  (in  particolare   Cronoprogramma)  e  alla  suddivisione  in  tratti  stradali  e  in    
fasi 
lavorative, in essi indicata ogni variazione dovrà essere preventivamente concordata dalla DL 
e dal RUP. 
La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo ed il mancato rispetto della 
tempistica per l’esecuzione dei lavori dichiarata dall’Impresa nel suddetto Programma 
esecutivo possono essere valutati dalla Stazione Appaltante ai fini della risoluzione del 
contratto per inadempimento dell’Appaltatore ai sensi dell’Art. 35 del presente Capitolato. 
Il Programma esecutivo, da sottoporre a preventiva approvazione della D.L. e del RUP, ha 
valore vincolante per l’Appaltatore; detto Programma è valido solo dopo che D.L. e RUP lo 
avranno approvato. 
E’ facoltà della D.L., in caso di attività derivanti da esigenze sopravvenute ed impreviste o di 
varianti in corso d’opera significative, richiedere un aggiornamento del Programma esecutivo, 
da sottoporre a successiva approvazione. 
 
Articolo 17 
ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
1. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla 
misurazione delle opere compiute. 
2. L'Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature 
necessarie per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori né potrà senza autorizzazione 
scritta della Direzione Lavori distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce delle 
operazioni effettuate anche se terminate. 
3. Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per 
conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati. 
4. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi 
nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 



5. La contabilizzazione dei lavori sarà fatta secondo quanto indicato dalla Parte II, titolo IX, 
Capo I del D.P.R. 207/2010 ss. mm. 
6. I documenti amministrativi e contabili sono tenuti a norma dell'articolo 2219 codice civile. 
Il giornale, i libretti delle misure ed i registri di contabilità, tanto dei lavori come delle 
somministrazioni, sono a fogli numerati e firmati nel frontespizio dal responsabile del 
procedimento. Il registro di contabilità è numerato e bollato dagli uffici del registro ai sensi 
dell'articolo 2215 del codice civile. 
7. Le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sui libretti, sugli stati dei lavori e 
delle misurazioni sono fatti immediatamente e sul luogo stesso dell'operazione di 
accertamento. 
8. La misurazione e classificazione delle lavorazioni e delle somministrazioni è fatta in 
contraddittorio con l'Appaltatore ovvero con chi lo rappresenta. I risultati di tali operazioni, 
iscritti a libretto od a registro, sono sottoscritti, al termine di ogni operazione od alla fine di 
ogni giorno, quando l'operazione non è ultimata, da chi ha eseguito la misurazione e la 
classificazione e dall'Appaltatore o dal tecnico dell'Appaltatore che ha assistito al rilevamento 
delle misure. La firma dell'Appaltatore o del tecnico dell'Appaltatore che ha assistito al 
rilevamento delle misure nel libretto delle misure riguarda il semplice accertamento della 
classificazione e delle misure prese. 
12. Ciascun soggetto della Stazione appaltante e dell’Appaltatore, per la parte che gli compete 
secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive i documenti contabili ed assume la responsabilità 
dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha rilevato, notato o verificato. Il Direttore dei 
lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli incaricati e 
sottoscrive ogni documento contabile. Il RUP firma nel frontespizio il giornale dei lavori, i 
libretti delle misure ed i registri di contabilità, le pagine del registro di contabilità 
preventivamente numerate e firmate dall'esecutore, i certificati di pagamento e le relazioni di 
cui all'articolo 202 del D.P.R. 207/2010, commi 1 e 2. 
 
Art. 17 bis 
PROCESSO VERBALE DI CONSEGNA 
1. Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque 
a disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in 
ogni caso, salvo l’ipotesi di cui all’ultimo comma del presente articolo, che lo stato attuale è 
tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
2. Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, 
occorra procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte 
integrante del processo verbale di consegna. 
3. Qualora la consegna sia eseguita in via d’urgenza, il processo verbale indica a quali  
materiali l'esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in 
relazione al programma di esecuzione presentato dall’esecutore. Ad intervenuta stipula del 
contratto il direttore dei lavori revoca le eventuali limitazioni. 
4. Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal Direttore dei lavori e 
dall'Appaltatore. Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 
5. Un esemplare del verbale di consegna è inviato al RUP, che ne rilascia copia conforme 
all'Appaltatore, ove questi lo richieda. 
6. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli 
immobili, L’Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 



preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si 
applica la disciplina dell’articolo 13 del presente Capitolato. 
 
Art. 17 ter 
DIFFERENZE RISCONTRATE ALL'ATTO DELLA CONSEGNA. CONSEGNA DI MATERIALI DA 
UN ESECUTORE AD UN ALTRO. SUBENTRO 
1. Il Direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei 
lavori all’effettivo stato dei luoghi. 
2. Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si 
procede alla consegna, e il Direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando 
le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede 
di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i provvedimenti 
da adottare. 
3. Il RUP, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in cui 
l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al 
quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione 
non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il Direttore dei lavori 
proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non 
inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione di cui al precedente art. 17-bis, ultimo 
comma. 
4. Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello 
stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di 
consegna con le modalità e con gli effetti di cui all’articolo 190 del D.P.R. 207/2010. 
5. Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore 
dei lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per 
accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo appaltatore 
deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. 
6. Qualora l’appaltatore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni 
di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza 
di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo 
appaltatore. Qualora il nuovo appaltatore non intervenga si sospende la consegna e il 
Direttore dei lavori fissa una nuova data; la decorrenza del termine contrattuale resta 
comunque quella della data della prima convocazione; qualora sia inutilmente trascorso il 
termine assegnato dal Direttore dei lavori, la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto e di incamerare la cauzione. 
 
Art. 17 quater 
RICONOSCIMENTI A FAVORE DELL’ESECUTORE IN CASO DI RITARDATA CONSEGNA DEI 
LAVORI 
1. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell’Appaltatore dal contratto per ritardo 
nella consegna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della Stazione appaltante ai sensi del 
precedente art. 15, comma 6 del Capitolato, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese 
contrattuali di bollo, registro e della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto, 
nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non 
superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 
a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 



2. Ove l'istanza dell’Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, 
questo ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale 
calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 
programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica 
dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 
3. Oltre alle somme espressamente previste nei due commi che precedono, nessun altro 
compenso o indennizzo spetta all’esecutore. 
4. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del primo comma del presente 
articolo, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla 
data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di 
pagamento degli importi spettanti a norma del secondo comma del presente articolo è 
formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei 
lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di 
cui all'articolo 190 del D.P.R. 207/2010. 
 
Articolo 17 quinquies 
DETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE DEI NUOVI PREZZI NON CONTEMPLATI NEL 
CONTRATTO 
1. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o 
adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal 
medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano: 
a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 23, comma 7 del Codice (in particolare 
Prezzario Lavori Pubblici Regione Campania); 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
regolari analisi. 
2. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 
materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei lavori e l’appaltatore ed 
approvati dal Responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle 
somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su 
proposta del RUP prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
4. Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta e ad essi si applica 
quanto previsto dall'articolo 38 del presente Capitolato. 
5. Se l’appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 
sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva 
riserva negli atti contabili ai sensi di legge e del presente contratto, i prezzi si intendono 
definitivamente accettati. 
 
Articolo 17 sexies 
CONTESTAZIONI TRA LA STAZIONE APPALTANTE E L’APPALTATORE 
1. Il Direttore dei lavori o l’appaltatore comunicano al Responsabile del procedimento le 
contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il 
responsabile del procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e 
promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La 
decisione del responsabile del procedimento è comunicata all’appaltatore, il quale ha l'obbligo 
di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione  
della sottoscrizione. 



2. Se le contestazioni riguardano fatti, il Direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in 
presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’appaltatore 
per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla 
data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si 
intendono definitivamente accettate. 
3. L’appaltatore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è 
inviato al RUP con le eventuali osservazioni dell’appaltatore. 
4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 
 
Articolo 17 septies 
SINISTRI ALLE PERSONE E DANNI 
1. Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle persone, o danni alle proprietà, 
il Direttore dei lavori compila apposita relazione da trasmettere senza indugio al 
Responsabile del procedimento indicando il fatto e le presumibili cause ed adotta gli 
opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze 
dannose. 
2. Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose 
nella esecuzione dell'appalto. 
3. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 
determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a 
totale carico dell’appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura 
assicurativa. 
 
Articolo 17octies 
ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 
1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato tecnico 
prestazionale ed essere della migliore qualità; possono essere messi in opera solamente dopo 
l'accettazione del Direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'articolo 
17 sexies del presente Capitolato. 
2. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. 
Il Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 
dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle 
caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l’appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
3.Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale 
resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 
d'ufficio. 
4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
5. L'appaltatore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti  di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come 
se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 



6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore 
dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera 
sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previsti dal capitolato tecnico prestazionale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei lavori 
o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate 
a tale titolo nel quadro economico. 
Per le stesse prove la Direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla 
redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 
materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
8. La Direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire 
l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 
dell'appaltatore. 
 
Articolo 18  
PAGAMENTI 
1. Ai sensi dell’art. 35, co. 18, del D.Lgs. 50/2016 sul valore del contratto di appalto viene 
calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 
2. L'anticipazione va compensata fino alla concorrenza dell'importo sui pagamenti effettuati 
nel corso del primo anno contabile ovvero, qualora il contratto venga sottoscritto nel corso 
dell'ultimo trimestre dell'anno, l'anticipazione è effettuata nel primo mese dell'anno 
successivo ed è compensata nel corso del medesimo anno contabile. 
3. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate 
ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 
altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di 
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia 
viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario 
decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, 
per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
4. In corso d'opera, all'Appaltatore saranno corrisposti pagamenti in acconto sulla base di 
stati di avanzamento emessi ogni qualvolta l'ammontare dei lavori raggiungerà l'importo di 
Euro 45.000,00 (quarantacinquemila/00) al netto del ribasso contrattuale e della ritenuta 
dello 0,5% a garanzia dell’osservanza di tutte le norme e prescrizioni a tutela dei lavoratori, di 
cui all’art. 30, co.5, del D.Lgs. 50/2016. La rata di saldo non potrà essere inferiore al 10% 
dell’importo dei lavori al netto del ribasso contrattuale. Laddove l’importo della rata di saldo 
dovesse essere superiore al 15% dell’importo dei lavori al netto del ribasso contrattuale, 
dietro esplicita richiesta dell’Appaltatore potrà essere corrisposto un ulteriore pagamento in 
acconto sulla base del conto finale, fermo restando l’importo minimo della rata di saldo come 
sopra descritto. 



5. Le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale,  
dopo l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa 
acquisizione del documento unico di regolarità contributiva regolare, entro il termine di 
trenta giorni dal ricevimento della richiesta del responsabile del procedimento. 
6. La Stazione appaltante procede al pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello 
stato finale dei lavori solo a seguito dei controlli previsti dalla vigente normativa, con 
particolare riguardo alla verifica della permanenza della regolarità fiscale e di quella 
contributiva ed assicurativa dell’Impresa appaltatrice e degli eventuali subappaltatori. 
Conseguentemente, ai fini del pagamento degli stati avanzamento lavori, l’Amministrazione 
acquisisce il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C) dell’Appaltatore e degli 
eventuali subappaltatori nelle modalità previste dalla normativa vigente. 
7. Ai fini della tutela dei lavoratori e della regolarità contributiva si applica quanto previsto 
dai commi 4 e 5 dell’art. 30 e dai commi 8 e 9 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 
8. Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento non può superare i 45 giorni a 
decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 
9. Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti non può superare i 30 giorni a 
decorrere dalla data di emissione del certificato stesso. 
10. La rata di saldo sarà pagata entro 60 giorni dalla emissione del C.R.E. (o del certificato di 
collaudo provvisorio), subordinatamente alla presentazione della polizza fideiussoria di cui 
all’art.15 del presente capitolato 
11. Tale termine decorre dalla data di presentazione della garanzia fideiussoria se non 
presentata preventivamente. In caso di mancata produzione della polizza, la rata di saldo 
verrà corrisposta solo dopo che il CRE/ collaudo provvisorio abbia assunto carattere 
definitivo. 
12. Ai fini del pagamento del corrispettivo del presente appalto, l’aggiudicatario dovrà 
utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, secondo 
quanto previsto dall'art. 3 della Legge n.136 del 13/08/10. L’aggiudicatario dovrà pertanto 
comunicare alla Stazione appaltante: 
- gli estremi dei conti correnti bancari o postali dedicati; 
-           la generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
13. Il pagamento è subordinato all’ accreditamento dei fondi provenienti dalla Regione 
Campania.  Resta inteso che i termini decorrono dall’avvenuto accredito delle somme presso 
la Tesoreria Comunale. Pertanto, il calcolo del tempo per la decorrenza dell’eventuale 
ritardato pagamento non terrà conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della richiesta 
di erogazione dei fondi alla Regione Campania e l’effettivo accredito degli stessi presso la 
Tesoreria del Comune. 
 
Articolo 19 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
1. Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore informerà per iscritto la 
Direzione dei Lavori che, previo congruo preavviso, procederà subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio con le modalità dell’art. 199 del D.P.R. 207/2010, redigendo, 
ove le opere venissero riscontrate regolarmente eseguite, l'apposito verbale. 
2. Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per 
esecuzione non perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate 
nel tempo che gli verrà prescritto e che verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi come 
tempo impiegato per i lavori. 
 
 
 



Articolo 20  
PENALI 
1. La penale è fissata per ogni giorno di ritardo nell’adempimento degli obblighi contrattuali 
nella misura del 1 (uno) per mille dell’ammontare netto contrattuale. 
2. E' ammessa, su motivata richiesta dell'esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle 
penali, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'esecutore, oppure quando si 
riconosca che le penali sono manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della 
stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o 
indennizzi all'esecutore. 
3. L’ammontare complessivo delle penali non può comunque essere superiore al 10% 
dell’ammontare netto contrattuale. Se tale limite viene superato e risulta infruttuosamente 
scaduto il termine previsto dall’art. 108, comma 4, D.lgs. n. 50/2016, il responsabile del 
procedimento promuove l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto per grave 
ritardo, che viene disposta dalla stazione appaltante con le modalità previste dallo stesso 
art.108, comma 4, D.lgs. n. 50/2016 e dall’art. 35 del presente Capitolato Speciale di Appalto. 
4. La penale relativa all’ultimazione lavori verrà detratta dal conto finale. 
5. L’Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell’esecuzione dei lavori oltre il termine 
contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare 
all’Amministrazione le relative spese di assistenza e sottostare all’addebitamento della penale 
nei modi e nella quantità sopra stabilita. 
7. L’Appaltatore prende atto che l’applicazione della penale non preclude il diritto 
dell’Amministrazione Comunale di richiedere il risarcimento degli eventuali ulteriori maggiori 
danni. 
 
Articolo 21 
CONTO FINALE E COLLAUDO PROVVISORIO 
1. Il conto finale sarà compilato entro 3 (tre) mesi dalla data di ultimazione dei lavori, quale 
risultante da apposito certificato del Direttore dei Lavori. Il collaudo dei lavori dovrà essere 
concluso entro 6 (sei) mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
2. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri per fornire i mezzi, attrezzature e manodopera, 
necessari per le operazioni di collaudo, ivi comprese le prove tecniche sulle opere e gli esami 
di laboratorio sui materiali impiegati ove richiesti. 
3. Il certificato di collaudo, redatto secondo le modalità indicate dalla Parte II, Titolo X del 
D.P.R. 207/2010 assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione dello stesso. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
4. Qualora durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all'art. 227, comma 2 del 
D.P.R. 207/2010 ss. mm., l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutti i lavori che il collaudatore  
riterrà necessari, nel tempo dallo stesso assegnato. 
5. Nell’ipotesi prevista dal comma 3, dell’art. 227 del D.P.R. 207/2010 ss. mm., l’organo di 
collaudo determinerà nell’emissione del certificato la somma che, in conseguenza dei 
riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell’Appaltatore, salvo il maggior onere che rimane 
comunque a carico dell’Appaltatore. 
 
Articolo 22 
MANUTENZIONE E CUSTODIA DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO PROVVISORIO 
1. L’Appaltatore è obbligato alla custodia ed alla manutenzione dell’opera durante il periodo  
di attesa e l’espletamento delle operazioni di collaudo fino all’emissione del relativo 
certificato, che deve essere emesso entro i termini previsti dal presente Capitolato. 



2. Per tutto il periodo intercorrente fra l'esecuzione e l’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio, salvo le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 C.C., l'Appaltatore è quindi 
garante  delle  opere  e  delle  forniture  eseguite,  obbligandosi  a  sostituire  i  materiali  che si 
mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le 
degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell'uso, purché corretto, delle 
opere. 
3. In tale periodo, la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni 
caso, sotto pena d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. 
4. Per cause stagionali o per le altre cause potrà essere concesso all'Appaltatore di procedere 
ad interventi di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola 
d'arte, appena possibile. 
5. Fermo restando l’obbligo di manutenzione a carico dell’Appaltatore, l’obbligo di custodia 
non sussiste se dopo l’ultimazione l’opera è presa in consegna  dall’Amministrazione 
Comunale, utilizzata e messa in esercizio. In tali casi, l’obbligo di custodia è a carico 
dell’Amministrazione Comunale. 
 
Articolo 23 
PRESA IN CONSEGNA DELL'OPERA PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 
1. Successivamente all’emissione del certificato di collaudo, l'opera sarà presa in consegna 
dall’Amministrazione. 
2. Il pagamento della rata di saldo è disposto, previa presentazione della garanzia 
fideiussoria, entro 60 giorni e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 
dell'articolo 1666, comma 2, del Codice civile e dell’art. 4 del D.Lgs. 50/2016. 
3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice civile, l'Appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
4. Ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. 207/2010 ss. mm., l’Amministrazione si riserva la facoltà 
procedere alla presa in consegna anticipata per parti di lavoro ultimate, prima dell’emissione 
del certificato di collaudo provvisorio. 
 
Articolo 24 
GARANZIA PER DIFFORMITA’ E VIZI FINO AL COLLAUDO DEFINITIVO DIFETTI DI 
COSTRUZIONE. RESPONSABILITA’ DECENNALE PER ROVINA E DIFETTI DI COSE 
IMMOBILI 
1. Il certificato di collaudo assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della sua 
emissione. Nell’arco di tale periodo l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità ed i 
vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. Tale garanzia è 
dovuta anche nei casi in cui il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare 
esecuzione L’Appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il Direttore dei 
Lavori accerta eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti 
contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o 
inadeguatezze. 
2. Si applicano gli artt. 1667 e 1668 c.c. e, pertanto, l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per 
difformità e vizi dell’opera nei due anni successivi alla consegna dell’opera 
all’Amministrazione Comunale. 
3. E’ in ogni caso salvo il risarcimento del danno nel caso di colpa dell’Appaltatore ai sensi 
dell’art. 1668, comma 2, c.c. 



4. Quando si tratta di edifici o di altre cose immobili destinate per loro natura a lunga durata, 
se nel corso di dieci anni dal compimento, l’opera, per vizio del suolo o per difetto della 
costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi 
difetti, l’Appaltatore è responsabile nei confronti dell’Amministrazione Comunale, purché sia 
fatta la denunzia entro un anno dalla scoperta (art. 1669 c.c.). 
 
Articolo 25 
DANNI DI FORZA MAGGIORE 
1. L’appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi 
di forza maggiore e nei limiti consentiti dal presente contratto. 
2. Nel caso di danni causati da forza maggiore, l’appaltatore ne fa denuncia al Direttore dei 
lavori entro tre giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 
3. L’appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti 
per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito 
l'accertamento dei fatti. 
4. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 5, il Direttore dei lavori procede, redigendone 
processo verbale alla presenza dell’appaltatore, all'accertamento: 
a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei lavori; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 
al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso. 
5. L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente 
riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle 
perdite di materiali non ancora posti in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi 
dell’Appaltatore. 
6. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’Appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
 
Articolo 26 
TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 
1. L’Appaltatore è obbligato ad eseguire l’opera o i lavori oggetto del presente Capitolato con 
l’osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul 
lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori 
in materia contrattuale e sindacale, restando a suo carico gli oneri finanziari per la vigilanza 
dei cantieri. 
 
A) TUTELA RETRIBUTIVA 
1. L'Appaltatore è obbligato ad osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito nei contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per 
la zona nella quale si svolgono i lavori costituenti oggetto del presente contratto e, se 
Cooperativa, anche nei confronti dei soci, ed a continuare ad applicare i suddetti contratti 
collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. L’Appaltatore è altresì 
responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. I suddetti 
obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla data del collaudo anche se egli non fosse aderente 
alle associazioni stipulanti o dovesse recedere da esse ed indipendentemente dalla natura 
industriale ed artigiana, dalle dimensioni dell'Impresa e da ogni qualificazione giuridica. 



2. Ai fini della tutela retributiva dei lavoratori si applica quanto previsto ai co. 4 e 6 dell’art. 
30 del D.Lgs. 50/2016 e in caso di inadempimento - verificato con le modalità previste dal co. 
6 del medesimo art. 30 del D.Lgs. 50/2016 - la Stazione appaltante paga anche in corso 
d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all'Appaltatore ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente 
nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
3. Inoltre, il mancato adempimento di tali obblighi da parte dell’Appaltatore conferisce 
all’Amministrazione Comunale il diritto di valersi della cauzione – di cui all’art.103, co.1, 
D.lgs.n.50/2016 
 
B) TUTELA PREVIDENZIALE E ASSICURATIVA 
1. L'Appaltatore dovrà altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti vigenti sull'assunzione, tutela, protezione, contribuzione, assicurazione, infortuni 
ed assistenza dei lavoratori, comunicando, non oltre 15 giorni dalla consegna dei lavori, gli 
estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 
2. L’Appaltatore deve esibire al Direttore dei Lavori, prima della data del verbale di consegna 
dei lavori, ogni prescritta denuncia del lavoro iniziato agli enti previdenziali e assicurativi, e 
copia della polizza di assicurazione contro gli infortuni. L’Appaltatore deve parimenti esibire 
le modifiche alle denunce e polizze in precedenza esibite entro i 14 giorni successivi alla 
modifica. 
3. Prima di emettere i certificati di pagamento degli stati di avanzamento lavori, compreso 
quello conseguente al conto finale, il Direttore Lavori e la Stazione appaltante procedono alla 
verifica della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’Impresa attraverso 
l’acquisizione del Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.). A garanzia di tali 
obblighi, secondo quanto disposto dal comma 5 dell’art. 30 del D.Lgs. 50/2016, il Direttore dei 
Lavori opera una ritenuta dello 0,5% sull’importo netto progressivo dei lavori; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte 
della stazione appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva. 
4. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o di soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile. 
5. Inoltre, il mancato adempimento dell’Appaltatore conferisce all’Amministrazione 
Comunale il diritto di valersi della cauzione di cui all’art. 103, co.1, D.lgs.n.163/2006 ss. mm. 
50/2016.In ogni caso l’Appaltatore è responsabile nei confronti dell’Amministrazione 
Comunale dell’osservanza delle predette disposizioni da parte dei subappaltatori. 
6. Qualora la Stazione appaltante constati la presenza nel luogo di lavoro di lavoratore non 
iscritto nel libro unico del lavoro, ovvero in denuncia nominativa dei lavoratori occupati 
ovvero in documenti informatizzati equiparati, il Responsabile del Procedimento comunica 
all’Impresa l’inadempienza accertata e procede ad applicare una penale di euro 2.500,00 per 
ciascun lavoratore irregolare; il Direttore dei Lavori procede ad immediata denuncia 
dell’illecito all’Ispettorato del Lavoro. 
7. I commi precedenti si applicano anche nel caso di subappalto. 
8. In ogni caso l’Appaltatore è responsabile nei confronti del committente dell’osservanza 
delle predette disposizioni da parte dei subappaltatori. 



In caso di D.U.R.C. negativo per due volte consecutive, il D.L. redige una relazione 
particolareggiata per il Responsabile del Procedimento La mancata ottemperanza 
dell’Appaltatore è considerata grave inadempimento degli obblighi contrattuali e pertanto 
darà luogo alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 35 del presente Capitolato. Tutte le 
violazioni della tutela retributiva ovvero previdenziale e assicurativa saranno segnalate 
all’Ispettorato del Lavoro ed ai competenti Enti previdenziali ed assicurativi. 
 
C) VERIFICA DELLA REGOLARITA’ DEL RAPPORTO DI LAVORO 
1. Al fine di consentire la verifica della regolarità dei rapporti di lavoro, l’Appaltatore è 
obbligato ad osservare integralmente la disciplina relativa alla predisposizione e alla tenuta 
del libro unico del lavoro (artt.39 e 40 del D.L.112/2008 e ss.mm., convertito  con 
modificazioni nella L.133/2008; D.M.9.7.2008). 
2. A completamento delle risultanze del libro unico del lavoro ed al fine di consentire la 
verifica della corretta instaurazione dei rapporti di lavoro anche nei confronti dei lavoratori 
presenti in cantiere al momento dei controlli e non ancora iscritti nel libro unico del lavoro, 
l’Appaltatore   dovrà   tenere   presso   il   cantiere   copia   delle   comunicazioni     obbligatorie 
preventive di assunzione (predisposte ai sensi dell’art. 4 bis, comma 2, del D.lgs.181/2000, 
come modificato dal citato art. 40 del D.L.112/2008) oppure copia dei contratti individuali di 
lavoro. 
 
 
 
 
Articolo 27 
DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI LAVORO STRAORDINARIO E NOTTURNO 
1. L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel 
luogo dove i lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e 
ciò anche se l'Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. 
2. L’orario di lavoro, giornaliero, settimanale e mensile, non potrà superare i limiti 
contrattualmente previsti. Questo anche per garantire le necessarie condizioni di sicurezza. 
3. L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel 
luogo dove i lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e 
ciò anche se l’Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. 
4. Al fine di rispettare i tempi di esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà eseguire i lavori 
nella fascia oraria compresa dalle ore 06:00 alle ore 22:00 di ogni giorno, anche festivo ove 
occorra, mediante l’utilizzo del doppio turno lavorativo, senza essere tenuto a rimborsare alla 
Stazione Appaltante le maggiori spese di assistenza, ma anche senza aver diritto a compensi 
od indennità di sorta al di fuori del prezzo contrattuale convenuto, essendo esso già 
comprensivo di ogni maggiorazione dovuta per questa tipologia organizzativa del cantiere, 
salvo diverse disposizioni impartite dalla Direzione Lavori e dal Coordinatore della sicurezza. 
5. Gravano sull’Appaltatore tutti gli oneri connessi alla realizzazione in doppio turno, 
comprese le misure di sicurezza necessarie alla esecuzione dei lavori nei turni ed alla  
adeguata illuminazione da approntare, in conformità alle norme vigenti, per l’esecuzione dei 
lavori previsti in progetto ed adempiendo a tutte le prescrizioni che verranno impartite in 
merito da parte del Coordinatore per la sicurezza dei lavori 
6. In presenza di comprovate e sopravvenute esigenze di pubblico interesse di carattere 
eccezionale, la D.L. potrà derogare a quanto sopra e, pertanto, disporre l’esecuzione delle 
opere in un unico turno giornaliero, senza che in conseguenza di ciò l’Appaltatore possa 
vantare diritti o pretese o apporre riserve. 



7. In presenza di comprovate e sopravvenute esigenze di pubblico interesse di carattere 
eccezionale, la D.L. potrà derogare a quanto sopra e, pertanto, disporre l’esecuzione delle 
opere con modalità diverse, senza che in conseguenza di ciò l’Appaltatore possa vantare diritti 
o pretese o apporre riserve. 
8. All’infuori dell’orario convenuto, come pure nei giorni festivi, l’Appaltatore non potrà a suo 
arbitrio fare eseguire lavori che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti 
dell’Appaltante. Se, a richiesta dell’Appaltatore, la Direzione Lavori autorizzasse il 
prolungamento dell’orario, l’Appaltatore non avrà diritto a compenso od indennità di sorta 
ma sarà invece tenuto a rimborsare all’Appaltante le maggiori spese di assistenza. 
 
Articolo 28 
SICUREZZA DEL CANTIERE 
1. L’Appaltatore e le eventuali ditte subappaltatrici sono tenuti all’osservanza rigorosa degli 
adempimenti previsti dal D.lgs. 81/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro, nonché di quanto previsto dal Capo III della L.R. n. 38/2007 e dal relativo 
regolamento di attuazione, approvato con DPRG n. 45/R del 7/8/2008. 
2. L’Appaltatore e le eventuali ditte subappaltatrici sono tenute all’osservanza del Piano di 
sicurezza e coordinamento redatto dal Coordinatore per la sicurezza ai sensi del D.lgs. 
81/2008 e del relativo Allegato XV. 
3. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 
l’Appaltatore redige e consegna alla Stazione appaltante un Piano operativo di sicurezza per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione    del 
cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come un piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. Il piano operativo deve essere redatto ai 
sensi dell’art.96, comma 1, lett. g) D.lgs. 81/2008 e del relativo Allegato XV, punto 3.2. 
4. Ciascuna impresa esecutrice, prima dell’inizio dei rispettivi lavori, trasmette il proprio 
piano operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza 
rispetto al proprio, lo trasmette al Coordinatore per l’esecuzione; i lavori hanno inizio dopo 
l’esito positivo della suddetta verifica, effettuata tempestivamente e comunque non oltre 15 
giorni dall’avvenuta ricezione. 
5. Le imprese esecutrici, prima dell’inizio dei lavori, ovvero in corso d’opera, possono 
presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 
integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento trasmesso dalla Stazione appaltante, sia 
per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il rispetto 
delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese dal piano stesso. 
6. Il piano di sicurezza e di coordinamento (ovvero il piano sostitutivo) ed il piano operativo  
di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. I costi della sicurezza, come 
evidenziati all’art. 2 del presente Capitolato Speciale di appalto sono corrisposti senza alcun 
ribasso. In particolare a carico dell’Impresa e compensati con la cifra indicata al precedente 
art. 2, si intendono tutti gli oneri necessari a garantire la sicurezza all’interno del cantiere. 
7. L’Impresa dovrà (tenendone conto nel programma esecutivo) adeguare i propri tempi di 
lavoro al programma ed all’ordine dei lavori stabilito nel Piano della Sicurezza suscettibile a 
norma di legge ad adeguamenti e modifiche anche sulla base di suggerimenti da parte 
dell’Impresa appaltatrice. 



8. Le gravi e ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto da parte 
della Stazione appaltante. Analogamente si procede a risoluzione nel caso di presenza di più 
imprese nel cantiere, qualora manchi la cooperazione all'attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro o manchi il coordinamento degli interventi di 
prevenzione e protezione dai rischi. 
9. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria ha l’obbligo di vigilare sulla sicurezza dei lavori 
affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e 
coordinamento. 
10. Il Direttore di cantiere ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 
nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. Il 
Direttore dei Lavori procede all’emissione degli stati di avanzamento dei lavori 
esclusivamente dopo aver verificato il rispetto da parte delle imprese esecutrici delle 
disposizioni e delle prescrizioni contenute nel Piano di sicurezza e di coordinamento. 
 
Articolo 29 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 
1. Oltre agli oneri previsti dal Capitolato Generale di Appalto, per le parti ancora in vigore, 
quelli specificati nel presente Capitolato Speciale e quelli derivanti da ulteriori disposizioni 
normative applicabili in materia, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi 
seguenti: 
 
A) OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: 
- La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, 
comprese quelle di recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità 
delle comunicazioni, nonché di scoli, acque e canalizzazioni esistenti. 
- La fornitura di cartelli indicatori e contenenti, a colori indelebili, tutte le informazioni 
richieste dalla normativa vigente (per opere finanziate dalla CC.PP. con risparmi postali, 
dovranno contenere anche la dicitura relativa al finanziamento). In particolare, dai  cartelli 
dovranno risultare, costantemente aggiornati, i dati relativi alle imprese subappaltatrici e a 
tutte quelle autorizzate ad accedere al cantiere. 
Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata 
resistenza, di decoroso aspetto e dovranno essere mantenuti in ottimo stato fino al collaudo 
dei lavori. 
- Tessere di riconoscimento - L’Appaltatore ha l’obbligo di dotare i propri dipendenti 
impegnati nella realizzazione dell’opera di tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, 
indicante anche la data di assunzione. 
Tale obbligo è esteso a tutte le imprese subappaltatrici, ed in tal caso la tessera di 
riconoscimento dovrà contenere anche gli estremi del provvedimento di autorizzazione. 
I lavoratori autonomi che effettuano la loro prestazione nel luogo ove si svolgono le attività in 
regime di appalto o subappalto dovranno munirsi di apposita tessera di riconoscimento, 
corredata di fotografia, contenente anche l’indicazione del committente. 
- L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità 
dell'opera, ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei 
lavori. Macchine ed attrezzature dovranno essere conformi al D.lgs.81/2008. 



- L'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, 
armature, centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi mantenimenti e 
smontaggi a fine lavori. Le opere provvisionali dovranno essere conformi al D.lgs.81/2008. Le 
incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti 
all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere idoneamente 
schermate. 
Tra le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata illuminazione del cantiere. 
- La vigilanza e guardiania del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i 
materiali, impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza 
dell'Appaltatore, dell'Amministrazione, o di altre Ditte), nonché delle opere eseguite od in 
corso di esecuzione. 
Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori ed al periodo 
intercorrente tra l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle opere 
all'Amministrazione appaltante e per le opere consegnate. 
- L’installazione, la gestione, la manutenzione e la guardiania di tutta la segnaletica di 
cantiere (anche di tipo luminoso) nel rispetto del Codice della Strada e del D.M. del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti del 10/07/2002 Disciplinare tecnico relativo agli schemi 
segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo 
dei cantieri temporanei e mobili luminosi, sia di giorno che di notte, nonché l’esecuzione di 
tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la sicurezza 
delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico sia in prossimità del cantiere sia nelle 
zone lontane da questo. 
- La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento 
provvisionale. La pulizia e spazzatura delle strade da terre e materiali provenienti dai lavori 
eseguiti, prima della loro riapertura al traffico. 
- L’adozione, nei cantieri con scavi aperti, di adeguati piani di derattizzazione 
preventivi e per tutta la durata dei lavori al fine di evitare la migrazione delle colonie di 
muridi nelle aree limitrofe. 
- La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti  e 
forniti dei servizi necessari alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. 
I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla 
Direzione Lavori, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione. 
- La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del 
personale di assistenza. 
- La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, 
spogliatoi prefabbricati o meno, la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato e 
conformi alle prescrizioni degli Enti competenti, nonché il servizio di mensa per operai ed 
addetti ai lavori. 
- Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di 
acqua, elettricità, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e 
l'esecuzione dei lavori, nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 
- Le occupazioni temporanee per formazione di aree di cantiere, baracche ed in genere 
per tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati,- nonché le 
pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, 
per opere di presidio, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, 
cautelamenti, trasporti speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, 
canoni, cauzioni ecc. In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale 
multa o contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali danni. 



- L'approntamento di un laboratorio di cantiere fisso o mobile e con le necessarie 
attrezzature, che l'Amministrazione ritenesse di istituire, nonché le spese per il personale 
addetto, in grado di rilasciare certificati ufficiali e quindi munito di apposita autorizzazione 
ministeriale ai sensi dell'Art. 20 Legge n°1086 del 05/11/1971 ss.mm. 
- La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove 
necessario di ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza, con l’obbligo di 
mantenere l’accesso alle singole abitazioni frontiste e ai negozi. 
- La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, 
che venissero interrotti per l'esecuzione dei lavori provvedendovi a proprie spese con 
opportune opere provvisionali, compreso il ripristino della segnaletica stradale orizzontale e 
verticale com'era prima dei lavori (ad esempio attraversamenti pedonali, spartitraffico ecc.). 
Nei casi indicati dalla Direzione Lavori l’Impresa potrà essere obbligata ad eseguire i lavori in 
presenza del normale traffico o sosta veicoli e pedoni che non possa essere deviato. 
Per questo onere, già valutato nei singoli prezzi, l'Appaltatore dovrà prendere tutte le 
necessarie misure per non intralciare la circolazione ed in particolare non dovrà arrecare 
impedimenti agli accessi pubblici e o privati; occorrendo, dovrà impiantare a proprie spese, 
passi provvisori ed eseguire i lavori in ore notturne, senza pretendere compensi per questi 
oneri essendo compresi nei prezzi unitari. 
- Lo sgombero e la pulizia del cantiere e la spazzatura stradale, entro un mese 
dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali residuali, mezzi d'opera, le 
attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni 
particolare delle opere da sfabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto ecc. 
- L'onere dell'allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più ritenuti 
utilizzabili dalla Direzione Lavori e del loro eventuale smaltimento a norma di legge. In 
particolare l’Appaltatore dovrà fornire le autorizzazioni secondo le norme di legge, relative 
alla discarica o discariche, presso le quali verrà conferito il materiale di risulta secondo la sua 
tipologia, compreso il materiale derivante da demolizione di sovrastrutture stradali (binder e 
tappeti) ed effettuando i campionamenti necessari alla classificazione del rifiuto depositato. 
Tutte le autorizzazioni necessarie per effettuare lo smaltimento sono a carico 
dell’Appaltatore, così come le responsabilità conseguenti alla corretta raccolta e smaltimento 
dei rifiuti speciali. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi 
adibiti al trasporto dei materiali per l’attività dei cantieri, la bolla di consegna  del materiale 
indica il numero di targa e il nominativo del proprietario degli automezzi medesimi. 
- L’allontanamento, trasporto a discarica o in luogo indicato dalla Direzione Lavori con 
l’impiego  di  mezzi  e  personale,  proprio,  occorrente  dei  materiali  e  manufatti   giacenti 
all’interno dell’area che non risultino necessari alle lavorazioni ed alla conduzione del 
cantiere; 
- Dotazione tecnica dell’impresa durante l’appalto (allestimento del cantiere 
operativo): è obbligo dell’impresa, come elemento fondamentale dell’appalto, garantire 
l’operatività immediata e continuativa dell’impresa in ogni momento, il rispetto dei tempi  di 
intervento e un’adeguata dotazione tecnica, che costituiscono nel loro insieme presidio 
inderogabile alla sicurezza stradale, specialmente per interventi di urgenza. 
Il cantiere operativo non è frazionabile in luoghi diversi, e dovrà essere costituito con tutte le 
attrezzature previste per l’esecuzione dei lavori a base di appalto, come da descrizione delle 
opere negli elaborati di gara, anche nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese. Il 
tutto in coerenza con quanto previsto nel Programma esecutivo 



Il cantiere dovrà essere perfettamente operativo e dotato delle attrezzature di cui sopra entro 
e non oltre i 15 (quindici) gg. antecedenti la consegna dei lavori. L’operatività del cantiere e la 
dotazione delle attrezzature dovranno risultare da apposito verbale redatto in contraddittorio 
alla scadenza del termine di cui sopra. Tutte le attrezzature dovranno essere in proprietà 
dell’impresa o delle imprese costituite in raggruppamento o in locazione finanziaria; parte 
dell’attrezzatura di cui sopra potrà essere noleggiata in via esclusiva con contratto di durata 
non inferiore alla durata dell’appalto. 
La costituzione del cantiere, con la dotazione minima di mezzi come sopra rappresentata, è 
obbligatoria anche nell’ipotesi di sub-appalto di talune lavorazioni. 
La mancata costituzione del cantiere nelle forme e nei tempi di cui sopra comporta la 
risoluzione del contratto ai sensi e con le modalità del successivo art. 35; la significativa 
diminuzione di operatività e di mezzi nel corso dell’esecuzione dei lavori potrà comportare la 
risoluzione del contratto ai sensi e con le modalità del successivo art. 35. 
 
B) OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI A PROVE, SONDAGGI, DISEGNI. 
- La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, saggi, picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche  in 
corso d'opera, contabilità e collaudo dei lavori. 
- La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in esecuzione. In 
particolare dovranno essere eseguiti: 
 planimetrie generali (Scala 1:2000); 
 tracciato di tutte le condotte posate (Scala 1:500) compresi gli allacciamenti di utenze, con 
sopra segnate le quote di posa, le distanze dai punti singolari, numeri civici, le opere d'arte 
con le relative manovre e sezionamenti; 
 disegni costruttivi delle opere d'arte in Scala 1:50. 
Tutte le tavole dovranno essere eseguite e consegnate alla Direzione Lavori in formato 
digitale e in n. 3 copie cartacee, 2 delle quali verranno consegnate all’Amministrazione. 
- Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferenti alle opere in 
genere, completo di monografia dei caposaldi e di livellazione riferita agli stessi. 
- L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero 
richiesti dalla Direzione Lavori. 
- L'esecuzione di esperienze ed analisi come anche verifiche, assaggi e relative spese che 
venissero in ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o 
presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, 
in relazione a quanto prescritto nella normativa di accettazione o di esecuzione. 
- La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla 
direzione Lavori e dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi. 
- La fornitura di fotografie delle opere, nel formato, numero e frequenza prescritti dalla 
Direzione Lavori e comunque non inferiori a quattro per ogni stato di avanzamento, nel 
formato 18x24. 
- Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti dall'Amministrazione per le 
strutture e gli impianti. In particolare di tutte le opere provvisionali, le baracche e luoghi di 
lavorazione impianti compresi, nonché le spese di collaudo per tutte le indagini, prove e 
controlli che il Collaudatore od i Collaudatori riterranno opportuno disporre, a loro 
insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini. 
- L’Appaltatore è obbligato a fornire all’Amministrazione, alla ultimazione dei lavori e 
prima del collaudo, il rilievo delle opere realizzate (condotte, pozzetti, caditoie, 
sottoservizi). Il rilievo comprenderà la livellazione del piano strada (in prossimità dei 
tombini), la posizione planimetrica delle opere d’arte, delle tubazioni e delle caditoie, il profilo 
altimetrico delle condotte. 



L’Amministrazione fornirà all’Appaltatore la tabella da compilare contenente i dati necessari 
sopra citati, per l’aggiornamento del sistema informatico territoriale. 
- L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e 
l'esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi 
stradali o dal cantiere, in generale. 
 
C) ULTERIORI ONERI 
- L'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria (D.P.R. 
9.4.1959 n. 128 ss. mm.), nonché di tutte le prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso 
di mine, ove tale uso fosse consentito. 
Sono a carico dell’Impresa eventuali sanzioni relative ad infrazioni del Codice della strada. 
- L'obbligo dell'Impresa appaltatrice di informare immediatamente la Stazione 
appaltante di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del 
contratto con la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione. 
- L’obbligo, ai fini delle necessarie verifiche antimafia disposte dalla vigente normativa di 
acquisire e trasmettere alla Stazione appaltante i dati anagrafici dei soggetti sottoposti alla 
verifica antimafia come individuati dall’art. 85 del D.Lgs. 159/2011. 
- Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il 
collocamento a deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od 
infortuni. 
- Il ricevimento di materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, 
conservazione e custodia, compresa altresì la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite 
da Ditte diverse per conto dell'Amministrazione o dalla stessa direttamente. 
La riparazione dei danni che, per ogni causa o negligenza dell'Appaltatore, fossero apportati ai 
materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 
- La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori relative al numero degli 
operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per periodi indicati dal Direttore Lavori; 
- L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e 
sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali per le 
prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal presente Capitolato, medesima 
autorizzazione deve essere concessa alle altre imprese ed al relativo personale dipendente, 
per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate. 
- Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, compresi eventuali diritti 
di segreteria, inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti 
complementari, le spese per le copie esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e 
complementari. 
- L’onere di ottenere le eventuali autorizzazioni in deroga ai limiti di rumore ai sensi 
della normativa vigente e del regolamento comunale. 
- L’obbligo del rispetto delle regole di tracciabilità dei flussi finanziari relativi al 
presente contratto previste dall’art.3 della L.136/2010 ss.mm 
 
- L’obbligo della presentazione delle richieste, nonché del conseguente necessario 
ottenimento, delle ordinanze di mobilità funzionali all’esecuzione delle lavorazioni. 
 
Art. 30 
PARTICOLARI DELLE OPERE 



1. I particolari costruttivi o decorativi, potranno variare rispetto al progetto esecutivo a 
seconda delle scelte costruttive dell’Impresa all’atto della realizzazione. In tal caso potranno 
essere richieste dall’Impresa, qualora concordemente siano ritenute confacenti alle 
lavorazioni da eseguire, soluzioni tecnicamente diverse ma ugualmente efficaci che andranno 
convalidate dalla Direzione Lavori, senza che l’Appaltatore possa trarne argomento per 
chiedere l’aumento del prezzo fissato per l’appalto, rimanendo esso fisso ed invariabile. 
2. In particolare, ai fini della costruzione degli impianti tecnici e delle fognature oggetto delle 
prescrizioni tecniche, prima dell’inizio dei relativi lavori, l’Appaltatore dovrà integrare le 
tavole di progetto con le indicazioni relative ai tipi, qualità e dimensioni delle apparecchiature 
che intende impiegare per l’esecuzione dei lavori; tipi, qualità e dimensioni delle macchine e 
delle centrali degli impianti con l’indicazione della disposizione degli apparecchi accessori che 
vi devono essere installati. Tali elaborati saranno sottoposti per l’approvazione alla Direzione 
Lavori che, prima di approvarli, potrà richiedere modifiche o integrazioni degli stessi nel caso 
che essi siano incompleti o vi figurino indicazioni di materiali e apparecchi non rispondenti 
alle indicazioni delle prescrizioni tecniche. Dopo l’approvazione della Direzione Lavori tali 
elaborati si intenderanno come definitivi e l’Impresa dovrà osservarli perfettamente 
nell’esecuzione dei lavori. 
3. A fine lavori, l’Appaltatore dovrà aggiornare il progetto costruttivo indicando l’effettiva 
composizione degli impianti realizzati. Le tavole di progetto aggiornate, datate e firmate 
dall’Impresa, saranno presentate in tre copie cartacee e su supporto informatico 
all’Amministrazione. 
4. Relativamente agli obblighi di cui al D.M. n. 37 del 22/1/2008 ss.mm., l’Appaltatore dovrà 
inoltre provvedere alla redazione del progetto relativo allo stato finale dei lavori. 
5. Anche per questi ulteriori adempimenti l’Appaltatore non potrà chiedere nessun aumento 
dei prezzi fissati per l’appalto essendo essi fissi ed invariabili. 
 
 
 
 
Articolo 31 
APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 
1. Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente  all'approvvigionamento  dei 
materiali occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante 
l'esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti dal contratto, la Stazione Appaltante stessa 
potrà con semplice ordine di servizio, diffidare l'Appaltatore a provvedere a tale 
approvvigionamento entro un termine perentorio. 
2. Scaduto tale termine infruttuosamente, la Stazione Appaltante potrà provvedere senz'altro 
all'approvvigionamento dei materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più 
opportune, dandone comunicazione all'Appaltatore, precisando la qualità, le quantità ed i 
prezzi dei materiali e l'epoca in cui questi potranno essere consegnati all'Appaltatore stesso. 
3. In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al  loro 
prezzo di costo a piè d'opera, maggiorata dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese 
generali della Stazione Appaltante, mentre d'altra parte continueranno ad essere 
contabilizzati all'Appaltatore ai prezzi di contratto. 
4. Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in 
consegna tutti i materiali ordinati dalla Stazione Appaltante e ad accettarne il relativo 
addebito in contabilità restando esplicitamente stabilito che, ove i materiali così 
approvvigionati   risultino   eventualmente   esuberanti   al   fabbisogno,   nessuna   pretesa  od 
eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal caso rimarrà proprietario 
del materiale residuato. 



5. L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà della Stazione 
Appaltante di applicare in danno dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti 
nel presente Capitolato o dalle vigenti leggi. 
 
Articolo 32 
PROPRIETA' DEGLI OGGETTI TROVATI 
1. L'Amministrazione, salvo i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la 
proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o 
l'archeologia che si rinvengano nei fondi espropriati per l'esecuzione dei lavori o nella sede 
dei lavori stessi. 
2. Dell'eventuale ritrovamento dovrà esserne dato immediato avviso alla Direzione Lavori per 
le opportune disposizioni. 
3. L'Appaltatore non potrà in ogni caso senza ordine scritto rimuovere od alterare l'oggetto 
del ritrovamento, sospendendo i lavori stessi nel luogo interessato. 
Ove necessario, tale sospensione potrà essere formalizzata dalla Direzione Lavori, rientrando 
tra le circostanze speciali previste dal primo comma dell'art.107 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Articolo 33  
ESECUZIONE D'UFFICIO 
1. Nel caso in cui l'Appaltatore si rifiutasse di procedere all'immediato rifacimento delle opere 
male eseguite, all'esecuzione delle opere mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle 
non rispondenti alle condizioni contrattuali, o non rispettasse o ritardasse il programma 
accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in tutti i casi previsti dall’art.108 D.lgs. n. 
50/2016 e dall'art. 18 del D.M. n.145/2000 ss. mm., l'Amministrazione Comunale avrà  il 
diritto di procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla risoluzione del contratto  in 
danno dell'Appaltatore stesso. 
 
 
 
Articolo 34 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
1. La Stazione appaltante può procedere alla risoluzione del contratto, con proprio 
provvedimento motivato, nei seguenti casi: 
a) qualora il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 
procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106, del D.Lgs. 50/2016; 
b) per modifiche di cui all’art. 106, comma 1, lett. b) e per le varianti in corso d’opera di cui 
all’art. 106, co1, lett. c), del D.Lgs. 50/2016 qualora l’importo delle stesse ecceda il 50 
percento dell’importo del contratto iniziale; 
c) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto 
o in parte la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, ove le varianti eccedano il 15 
percento dell’importo originario del contratto; 
d) nel caso di modifiche al contratto di appalto rientranti fra i casi previsti all'articolo 106, 
comma 1, lettera e) del D.Lgs. 50/2016 qualora vengano superate le soglie stabilite dalla 
Stazione appaltante nei documenti di gara; 
e) qualora l'appaltatore si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle 
situazioni di cui all'articolo 80, comma 1 e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di appalto; 
2. La Stazione appaltante, inoltre, procede alla risoluzione del contratto, con provvedimento 
della stazione appaltante, nei seguenti casi: 



a) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 
qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 
dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia 
e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016; 
c) per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali tali da compromettere la buona 
riuscita dei lavori (da contestare con le modalità previste dall’art.108, comma 3, D.lgs. n. 
50/2016); 
d) per grave ritardo rispetto alle previsioni del cronoprogramma (da accertare con le 
modalità previste dall’art.108, comma 4, D.lgs. n. 50/2016); 
e) previa formale costituzione in mora dell’interessato, in caso di gravi o ripetute violazioni 
delle norme in materia di sicurezza, con particolare riguardo a quanto contenuto nei piani di 
sicurezza e, qualora siano presenti più imprese nel cantiere, in caso di mancata cooperazione 
all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro e di mancato 
coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi; 
f) violazione delle norme dettate a tutela dei lavoratori; 
g) inutile decorso del secondo termine assegnato dal Direttore Lavori all’Appaltatore per la 
consegna dei lavori di cui all’art. 15 del presente Capitolato; 
h) gravi violazioni degli obblighi assicurativi, previdenziali, e relativi al pagamento delle 
retribuzioni ai dipendenti impegnati nell'esecuzione dell'appalto (da contestare con le 
modalità di instaurazione del contraddittorio previste dall’art.108, comma 3, D.lgs. n. 
50/2016). 
i) impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, 
qualora l'Impresa non provveda all'immediata regolarizzazione (da contestare con le
 modalità di instaurazione del contraddittorio previste dall’art.108, comma 3, D.lgs. n. 
50/2016); 
j) nel caso in cui, violando le disposizioni previste dall’art.3 della L.136/2010 ss.mm., le 
transazioni relative al presente contratto non siano effettuate avvalendosi di banche o della 
Società Poste Italiane Spa; 
k) per grave inosservanza dell’obbligo del rispetto delle disposizioni contenute nel Codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Avellino; 
l) mancata costituzione del cantiere operativo di cui all’art. 29, lett. A) nelle forme e nei tempi 
ivi previsti e relativa significativa diminuzione di operatività e di mezzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori (da contestare con le modalità previste dall’art.108, comma  3, D.lgs. 
n. 50/2016); 
m) negli altri casi espressamente previsti dal presente Capitolato o da disposizioni  di legge. 
3. In caso di risoluzione del contratto l’Amministrazione appaltatrice procede alla contestuale 
comunicazione della risoluzione all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici. 
4. Nei casi di risoluzione di cui al presente articolo, la Stazione appaltante procede  
unicamente al pagamento delle opere regolarmente eseguite decurtato degli oneri aggiuntivi 
derivanti dallo scioglimento del contratto. 
5. Ai sensi dell'articolo 94 comma 3 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm, la Stazione appaltante può 
non risolvere il contratto, dandone espressa comunicazione al Prefetto, nel caso in cui l'opera 
sia in corso di ultimazione. 
6. In tutti i casi di risoluzione del contratto l’Appaltatore deve adempiere agli obblighi previsti 
dall’art. 108 co. 9 del D.Lgs. 50/2016 e, in caso di inadempimento, l’Amministrazione 
provvede d’ufficio addebitando all’Appaltatore i relativi oneri e spese. 



7. A seguito della risoluzione del contratto, nei casi previsti al secondo comma del presente 
articolo ai numeri da n. 1 a n. 12 con esclusione del n. 4, in sede di liquidazione finale dei 
lavori dell’appalto risolto, l’Amministrazione pone a carico dell’Appaltatore   inadempiente 
la maggiore spesa sostenuta per affidare i lavori ad altra impresa. La Stazione appaltante può 
valersi della cauzione definitiva ai sensi dell’art. 103, comma 2 del Codice. 
8. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere d'ufficio in danno dell'Appaltatore 
inadempiente. 
9. Per tutto quanto non disciplinato dal presente articolo, trova applicazione l’art. 108 del 
D.Lgs. n. 50/2016. 
 
Articolo 35  
RECESSO 
1. L’appaltatore ha facoltà di presentare istanza di recesso qualora la consegna dei lavori 
avvenga in ritardo per fatto o colpa dell’amministrazione. In tale ipotesi, si applica quanto 
previsto dall’art. 17 – quater del Capitolato. 
2. La Stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai 
sensi dell’art. 109, comma 1, D.Lgs.50/2016 previo il pagamento dei lavori eseguiti e del 
valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non 
eseguite (da calcolarsi come prescritto dall’art. 109, co 2, D.Lgs. 50/2016) 
3. la Stazione appaltante recede dal contratto qualora, in esito alle verifiche antimafia 
effettuate per il tramite della Prefettura, siano da questa accertati successivamente alla stipula 
del contratto la sussistenza di una causa di divieto indicata nell'articolo 67 del D.Lgs. 
159/2011 ss.mm. o gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 
84, comma 4 ed all'articolo 91 comma 6 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. In tale ipotesi la Stazione 
appaltante procede unicamente al pagamento delle opere già eseguite ed al rimborso delle 
spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. Ai sensi 
dell'articolo 94 comma 3 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm, la Stazione appaltante può non recedere 
dal contratto nel caso in cui l'opera sia in corso di ultimazione. 
 
 
 
 
Articolo 36 
SUBAPPALTI E COTTIMI 
1. L’Appaltatore esegue in proprio le prestazioni oggetto del presente contratto; è ammesso il 
subappalto delle opere o dei lavori indicati dall’Appaltatore all’atto dell’offerta fino alla quota 
del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di appalto. 
2. L’Appaltatore che intenda avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare apposita 
istanza al RUP con allegata la documentazione prevista dall’art.105, commi 7,9, 17 e 18, del 
D.lgs.n.50/2016 al fine del rispetto delle prescrizioni contenute in tale articolo. A tale istanza 
deve essere obbligatoriamente allegato il contratto di subappalto, completo dell’indicazione 
dei prezzi unitari e corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, che indichi puntualmente l'ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
3. Ai sensi del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. in materia di documentazione antimafia, con 
riferimento ai subappalti ed ai subcontratti è fatto sempre obbligo all’Appaltatore di acquisire 
e trasmettere alla Stazione appaltante, contestualmente alla suddetta istanza, i dati anagrafici 
dei soggetti sottoposti alla verifica antimafia come individuati dall’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 
ss.mm.. 



4. Qualora l’Appaltatore intenda subappaltare soltanto una parte delle lavorazioni oggetto dei 
prezzi unitari posti a base di gara, unitamente all’istanza dovrà presentare giustificativi idonei 
a consentire alla stazione appaltante la verifica del rispetto, da parte dell’Appaltatore, 
dell’obbligo posto a suo carico dall’art. 105, comma 14, primo periodo del D.Lgs. 105/2016. 
Qualora, ai fini dell’autorizzazione, venga presentata la bozza del contratto di subappalto, 
questa deve essere accompagnata da dichiarazione congiunta dell’Appaltatore e del 
subappaltatore in merito all’incidenza degli oneri della sicurezza e dei costi della 
manodopera, ai fini delle verifiche di cui all’art. 105 del D.lgs.n.50/2016 comma 4. Inoltre, 
sempre nel caso che con l’istanza venga presentata la bozza del contratto di subappalto, resta 
fermo    l’obbligo 
del deposito del contratto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data 
dell’effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni. 
6. Sull’importo del contratto di subappalto è effettuata la verifica dell’incidenza dei costi della 
manodopera. A tal fine nel contratto dovrà essere indicata per ciascuna delle lavorazioni 
subappaltate l’incidenza del costo della manodopera. 
7. L’Appaltatore corrisponde alle imprese subappaltatrici i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, senza alcun ribasso. Ai fini del 
controllo del rispetto di tale prescrizione, i suddetti costi devono essere evidenziati 
separatamente nel contratto di subappalto. 
8. Il subappaltatore è soggetto alla verifica di idoneità tecnico-professionale prevista 
dall’art.16 L.R.n.38/2007 nonché dall’art.90, comma 9, lett. a) D.lgs.81/2008. A tal fine al 
momento della richiesta di autorizzazione deve essere presentata: 
a) la documentazione attestante il rispetto da parte dell’Impresa subappaltatrice degli 
adempimenti di cui all’art.16, comma 1, lett. a) b) c) d) L.R.n.38/2007. A tale documentazione 
è altresì allegata apposita dichiarazione dei rappresentanti del lavoratori per la sicurezza 
(RLS) dell’Impresa subappaltatrice, attestante la presa visione e l’accettazione della 
documentazione medesima. 
b) l’ulteriore documentazione prevista dall’Allegato XVII al D.lgs.81/2008. 
9. Il termine di 30 gg. per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto decorre dalla data di 
ricevimento della relativa istanza completa di tutta la documentazione prescritta. 
10. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo dei lavori affidato o di 
importo inferiore a 100.000 € il termine per il rilascio dell’autorizzazione è ridotto della metà. 
11. In caso di esito negativo delle verifiche di cui ai precedenti commi, non si procede ad 
autorizzare il subappalto. Inoltre l’eventuale esito negativo della verifica di cui al precedente 
comma 8 viene comunicato alla competente azienda USL per gli adempimenti di competenza, 
nonché all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici. In caso di presentazione di falsa 
dichiarazione o falsa documentazione, la Stazione appaltante procede ai sensi dell’art. 80, co. 
12 del Codice. 



12. La Stazione appaltante può revocare in ogni tempo l’autorizzazione a subappalti e 
subcontratti qualora sia verificato il venir meno delle condizioni previste dalle leggi e dai 
regolamenti sulle cui basi l’autorizzazione viene concessa. In particolare l’autorizzazione è 
revocata, tra l’altro, qualora ricorrano le condizioni indicate negli articoli 92, comma 3 e 94, 
comma 2 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm., ovvero qualora, in esito alle verifiche antimafia 
effettuate per il tramite della Prefettura, siano da questa accertati successivamente 
all’autorizzazione del subcontratto la sussistenza di una causa di divieto indicata nell'articolo 
67 del D.Lgs. 159/2011 o gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4 ed all'articolo 91 comma 6 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm.  
Limitatamente a tali ipotesi, la Stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 94, comma 3 del 
D.Lgs. 159/2011 ss.mm., può non procedere alla revoca dell’autorizzazione, solo ed 
unicamente nel caso in cui l'opera sia in corso di ultimazione ovvero, in caso di fornitura di 
beni e servizi ritenuta essenziale per il perseguimento dell’interesse pubblico, qualora il 
soggetto che la fornisce non sia sostituibile in tempi rapidi. In ogni altro caso, l'appaltatore 
deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. 
13. Non costituiscono subappalto, e quindi non necessitano di autorizzazione: 
a) i contratti aventi ad oggetto forniture senza prestazione di manodopera; 
b) i contratti aventi ad oggetto prestazioni di fornitura con posa in opera e noli a caldo il cui 
importo non superi la soglia del 2% dell’importo dei lavori o i 100.000 euro; 
c) i contratti aventi ad oggetto prestazioni di fornitura con posa in opera e noli a caldo, il cui 
importo superi la soglia del 2% dell’importo dei lavori o i 100.000 euro, nei quali il costo della 
manodopera e del personale non sia superiore al 50% dell’importo del subcontratto. 
In tali casi è comunque onere dell’Appaltatore provvedere alla comunicazione di cui 
all’art.105, comma 2, D.lgs.50/2016 
14. Costituiscono subappalto e necessitano di autorizzazione secondo la disciplina di cui al 
presente articolo i sub-contratti che superino le soglie economiche sopra indicate ed in cui, 
altresì, il costo della manodopera sia superiore al 50% dell’importo del subcontratto. 
15. Il Direttore dei Lavori ha il compito di valutare l’inclusione ovvero esclusione dei sub 
contratti dal novero dei subappalti. 
16. Sono estesi all’impresa subappaltatrice gli stessi obblighi dell’impresa aggiudicataria con 
riguardo alle norme sulla sicurezza e regolarità sul lavoro. 
17. Conformemente a quanto previsto dal precedente art. 18 comma 6, del presente 
Capitolato, la Stazione appaltante procede al pagamento degli stati di avanzamento dei lavori 
o dello stato finale dei lavori solo a seguito di apposita verifica della permanenza della 
regolarità contributiva ed assicurativa dei subappaltatori. Conseguentemente, ai fini del 
pagamento degli stati avanzamento lavori, l’Amministrazione acquisisce d’ufficio il 
Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) dell’Appaltatore e di tutti i 
subappaltatori. 
18. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva relativo a personale dipendente del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante trattiene 
dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la Cassa edile. 
 



19. Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, il Comune di Avellino non provvede a 
corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dei lavori dallo stesso 
eseguiti. Pertanto l’Appaltatore, a dimostrazione del pagamento corrisposto nei confronti del 
subappaltatore o del cottimista, è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate. Qualora 
l’Appaltatore non trasmetta le fatture quietanzate entro il predetto termine e si dimostri 
pertanto inadempiente ai sensi dell’art. 105, co. 13, lett. b), la Stazione appaltante sospende il 
successivo pagamento in suo favore e provvede a corrispondere direttamente al 
subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dallo stesso eseguite. Si applica altresì 
l’art. 15 della L.11/11/2011 n.180 ss.mm. Qualora l'Appaltatore motivi il mancato pagamento 
del subappaltatore o del cottimista con la contestazione della regolarità dei lavori da questi 
eseguiti e sempre che quanto contestato dall'Appaltatore sia accertato dal Direttore dei lavori, 
la Stazione appaltante sospende i pagamenti in favore dell'Appaltatore limitatamente alla 
quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dal 
Direttore dei lavori e, per la parte residua, procede al pagamento del subappaltatore o del 
cottimista ai sensi del citato art. 105, co. 13, lett. b) del Codice. 
20. Il Comune di Avellino provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore o al 
cottimista l’importo dei lavori dallo stesso eseguiti nei casi di cui all’art. 105, co. 13 del Codice, 
vale a dire: 

a) qualora il subappaltatore o il cottimista sia una microimpresa o piccola impresa come 
definite dall’art. 3, co. 1, lett. aa) del D.Lgs.50/2016; 

b) in caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore di cui al comma precedente; c) su 
richiesta del subappaltatore e qualora la natura del contratto lo consenta. 

21. Nel caso di pagamento diretto di cui al comma precedente, è obbligo dell’Appaltatore 
comunicare alla Stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o 
dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di 
pagamento. 
22. L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. Ai fini della verifica del rispetto di quanto disposto dall’art. 3 della L. 
136/2010, il contratto di subappalto prevede espressamente, a pena di nullità, per 
l’Appaltatore  ed i  subappaltatori  l’obbligo  della tracciabilità  dei flussi finanziari  relativi   ai 
suddetti contratti. Analoga clausola espressa, sempre a pena di nullità, è contenuta nei 
contratti sottoscritti dall’Appaltatore con i subcontraenti, comunicati alla stazione appaltante 
ai sensi dell’art. 105, comma 2 del D.lgs.50/2016. L’Appaltatore è obbligato a comunicare alla 
Stazione appaltante eventuali modifiche all’importo del contratto di subappalto o ad altri 
elementi essenziali avvenute nel corso del subcontratto. E' altresì fatto obbligo all’Appaltatore 
di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al 
comma 7 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 
23. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo si applica la disciplina 
di cui all’art.105, D.lgs.n.50/2016 
 
Articolo 37  
REVISIONE PREZZI 
1. Il rischio dell’esecuzione dell’opera è a totale carico dell’Appaltatore. L’art. 1664 c.c., 1° 
comma, non si applica all’appalto di cui al presente Capitolato. 
2. E’ possibile procedere alla revisione dei prezzi del presente appalto esclusivamente nei 
casi, con le modalità e nei limiti di cui all’art. 106, comma 1, lett. a) del D.lgs.n.50 del 2016. 
Non si procede alla revisione dei prezzi in aumento quando la variazione dei prezzi è 
imputabile a fatto dell’Appaltatore. 



 
Articolo 38 
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
1. L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità 
alle migliori regole dell'arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni 
contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento. 
2. E’ obbligo dell'Appaltatore adottare, nell'esecuzione dei lavori, tutti i provvedimenti e le 
cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assume 
ogni più ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale 
responsabilità si intende quindi sollevato il personale preposto alla direzione e sorveglianza, i 
cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal Codice e dal presente Capitolato. 
3. Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di 
assistenza e sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali 
e qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela 
dell'Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in 
modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior 
termine di cui agli art. 1667 e 1669 del c.c. 
 
Articolo 39 
RAPPRESENTANTE TECNICO DELL'APPALTATORE 
1. A norma dell'art. 4 del Capitolato Generale approvato con D.M. n.145/2000 ss. mm. 
l'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente dovrà farsi rappresentare, per mandato 
conferito per atto pubblico depositato presso l’Amministrazione Comunale, da persona fornita 
dei requisiti tecnici e morali per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori 
a norma del contratto. 
2. L’Appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 
3. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, l’Amministrazione Comunale, previa 
comunicazione all’Appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo 
rappresentate, senza che per ciò spetti alcuna indennità all’Appaltatore o al suo 
rappresentante. 
 
Articolo 40 
ACCORDO BONARIO - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
1. Per la definizione delle controversie si applicheranno gli artt. 205, 207, 208 e 211 del 
D.lgs.n.50/2016. E’ esclusa la clausola compromissoria di cui all’art. 209 del D.Lgs.50/2016. 
2. La competenza a conoscere le controversie che potrebbero derivare dal contratto, di cui il 
presente Capitolato è parte integrante, spetta, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura 
civile, al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato. 



PARTE SECONDA - DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 
 

 

PRESCRIZIONI SULLA QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
Art. 1. 

ACQUA, CALCI E LEGANTI 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali  

(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere  aggressiva. Nel 

caso in cui si rendesse necessario, dovrà essere trattata per permettere un grado di purità 

adatta all'intervento da eseguire, oppure additivata per evitare l'insorgere di reazioni 

chimico-fisiche con produzione di sostanze pericolose. In merito si faccia riferimento alla 

vigente normativa ed in particolare al d.m. 14 settembre 2005. 

Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento 

dell'esecuzione dei lavori. Le calci aeree si dividono in: 

 calce grassa in zolle, di colore pressoché bianco, è il prodotto della cottura di calcari 

di adatta composizione morfologica e chimica;

 calce magra in zolle è il prodotto della cottura di calcari a morfologia e 

composizione chimica tali da non dare calci che raggiungano i requisiti richiesti per le 

calci di cui alla lettera a).

 calce idrata in polvere è il prodotto dello spegnimento completo delle calci 

predette, fatto dallo stabilimento produttore in modo da ottenerla in polvere fina e secca.

Si dicono calci aeree magnesiache quelle contenenti più del 20% di MgO. Per le calci 

aeree devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni, nelle quali le quantità sono 

espresse percentualmente in peso: 
 

 
CALCI AEREE 

 Contenuto in 

CaO + MgO 

 

Contenuto in 

umidità 

 

Contenuto in 

carboni e impurità 

Calce grassa in zolle  94%   

Calce magra in zolle  94%   

Calce idrata in polvere Fiore di calce 91% 3% 6% 

 C. idrata da 

costruzione 

 

82% 

 

3% 

 

6% 

e devono rispondere ai seguenti requisiti fisico-meccanici: 
 

CALCI AEREE Rendimento in 

grassello 

Residuo al vaglio 

da 900 maglie 

/cmq 

Residuo al vaglio 

da 4900 

maglie/cmq 

Prova di stabilità di 

volume 

Calce grassa in zolle 2,5 mc./tonn.    

Calce magra in zolle 1,5 mc./tonn.    

Calce idrata in polvere fiore di calce 1% 5% sì 

 calce da 

costruzione 

2% 15% sì 

 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere recente, perfetta e di 

cottura uniforme, non bruciata né vitrea né lenta ad idratarsi. Infine sarà di qualità tale 

che, mescolata con la sola quantità di acqua dolce necessaria alla estinzione, si trasformi 



completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori 

del 5% dovuti a parti non bene decarburate, silicose od altrimenti inerti. 

La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; non 

sarà usata quella ridotta in polvere o sfiorita: si dovrà quindi preparare la calce viva nella 

quantità necessaria e conservarla in luoghi asciutti ed al riparo dall’umidità. Dopo 

l’estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o 

di muratura, mantenendola coperta con uno strato di sabbia. 

La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima 

dell’impiego; quella destinata alle murature da almeno 15 giorni. L’estinzione delle calci 

aeree in zolle sarà eseguita a bagnolo o con altro sistema idoneo, ma mai a getto. 

Le calci idrauliche si dividono in: 

 calce idraulica in zolle: prodotto della cottura di calcari argillosi di natura tale che il 

prodotto cotto risulti di facile spegnimento;

 calce idraulica e calce eminentemente idraulica naturale o artificiale in polvere: 

prodotti ottenuti con la cottura di marne naturali oppure di mescolanze intime ed 

omogenee di calcare e di materie argillose, e successivi spegnimento, macinazione e 

stagionatura;

 calce idraulica artificiale pozzolanica: miscela omogenea ottenuta dalla 

macinazione di pozzolana e calce aerea idratata;

 calce idraulica siderurgica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di loppa 

basica di alto forno granulata e di calce aerea idratata.

L’uso della calce idrata dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei 

Lavori. Per le calci idrauliche devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni: 
 

 

Calci idrauliche 
Perdita al 

fuoco 

Contenuto 

in MgO 

Contenuto 

in carbonati 

Rapporto di 

costituzione 

Contenuto 

in Mno 

Residuo 

insolubile 

Calce idraulica 

naturale in zolle 

 

10% 

 

5% 

 

10% 
   

Calce idraulica 

naturale o artificiale in 

polvere 

  

5% 

 

10% 

   

Calce eminentemente 

idraulica naturale o 

artificiale in polvere 

  

5% 

 

10% 

   

Calce idraulica 

artificiale pozzolanica in 

polvere 

  

5% 

 

10% 

 

1,5% 

  

Calce idraulica 

artificiale siderurgica in 

polvere 

 

5% 

 

5% 

   

5% 

 

2,5% 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



Devono inoltre essere soddisfatti i seguenti requisiti fisico-meccanici: 

  
 

Calci idrauliche in 

polvere 

 

Resistenze meccaniche su malta normale battuta 1:3 

tolleranza del 10% 

Prova di 

stabilità 

volume 

 Resistenza a trazione dopo 28 

giorni di stagionatura 

Resistenza a compressione dopo 

28 giorni di stagionatura 

 

Calce idraulica 

naturale o artificiale in 

polvere 

 

5 Kg/cmq 

 

10 Kg/cmq 

 

sì 

Calce eminentemente 

idraulica naturale o 

artificiale 

 

10 Kg/cmq 

 

100 Kg/cmq 

 

sì 

Calce idraulica 

artificiale pozzolanica 

 

10 Kg/cmq 

 

100 Kg/cmq 

 

sì 

Calce idraulica 

artificiale siderurgica 

 

10 Kg/cmq 

 

100 Kg/cmq 

 

sì 

 

È ammesso un contenuto di MgO superiore ai limiti purché rispondano alla prova di 

espansione in autoclave. Tutte le calci idrauliche in polvere devono: 

 lasciare sul setaccio da 900 maglie/cmq un residuo percentuale in peso inferiore al 

2% e sul setaccio da 4900 maglie/cmq un residuo inferiore al 20%;

 iniziare la presa fra le 2 e le 6 ore dal principio dell’impasto e averla già compiuta 

dalle 8 alle 48 ore del medesimo;

 essere di composizione omogenea, costante, e di buona stagionatura.

Dall’inizio dell’impasto i tempi di presa devono essere i seguenti: 

 inizio presa: non prima di un’ora 

 termine presa: non dopo 48 ore 

I cementi, da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere, per composizione, 

finezza di macinazione, qualità, presa, resistenza ed altro, alle norme di accettazione di 

cui alla normativa vigente. I cementi si dividono in: 

 cemento portland: prodotto ottenuto per macinazioni di clinker (consistente 

essenzialmente in silicati idraulici di calcio), con aggiunta di gesso o anidrite dosata nella 

quantità necessaria per regolarizzare il processo di idratazione;

 cemento pozzolanico: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di clinker 

portland e di pozzolana o di altro materiale a comportamento pozzolanico, con la 

quantità di gesso o anidrite necessaria a regolarizzare il processo di idratazione;

 cemento d’alto forno: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di clinker 

portland e di loppa basica granulata di alto forno, con la quantità di gesso o anidrite 

necessaria per regolarizzare il processo di idratazione.

 cemento alluminoso: prodotto ottenuto con la macinazione di clinker costituito 

essenzialmente da alluminati idraulici di calcio.

 cementi per sbarramenti di ritenuta: cementi normali, di cui alla lettera A, i quali 

abbiano i particolari valori minimi di resistenza alla compressione fissati con decreto 

ministeriale. 

Per agglomeranti cementizi si intendono i leganti idraulici che presentano resistenze fisiche 

inferiori o requisiti chimici diversi da quelli che verranno stabiliti per i cementi normali. Essi si 



dividono in agglomerati cementizi a lenta presa e a rapida presa. 

Gli agglomerati cementizi in polvere non devono lasciare, sullo staccio formato con tela 

metallica unificata avente apertura di maglie 0,18 (0,18 UNI 2331), un residuo superiore al 

2%; i cementi normali ed alluminosi non devono lasciare un residuo superiore al 10% sullo 

staccio formato con tela metallica unificata avente apertura di maglia 0,09 (0,09 UNI 

2331). 

Il cemento deve essere esclusivamente a lenta presa e rispondere ai requisiti di 

accettazione prescritti nelle norme per i leganti idraulici in vigore all’inizio della 

costruzione. Per lavori speciali il cemento può essere assoggettato a prove supplementari. 

Il costruttore ha l’obbligo della buona conservazione del cemento che non debba 

impiegarsi immediatamente nei lavori, curando tra l’altro che i locali, nei quali esso viene 

depositato, siano asciutti e ben ventilati. L’impiego di cemento giacente da lungo tempo 

in cantiere deve essere autorizzato dal Direttore dei Lavori sotto la sua responsabilità. 

La dosatura di cemento per getti armati dev’essere non inferiore a 300 kg per mc di 

miscuglio secco di materia inerte (sabbia e ghiaia o pietrisco); per il cemento alluminoso 

la dosatura minima può essere di 250 kg per mc. In ogni caso occorre proporzionare il 

miscuglio di cemento e materie inerti in modo da ottenere la massima compattezza. Il 

preventivo controllo si deve di regola eseguire con analisi granulometrica o con misura 

diretta dei vuoti mediante acqua o con prove preliminari su travetti o su cubi. 

I cementi normali e per sbarramenti di ritenuta, utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere previamente controllati e 

certificati secondo procedure di cui al regolamento C.N.R. – I.C.I.T.E. del “Servizio di 

controllo e certificazione dei cementi”, allegato al decreto 9 marzo 1988 n. 126. I cementi, 

saggiati su malta normale, debbono avere i seguenti limiti minimi di resistenza meccanica, 

con tolleranza del 5%: 
 

Cementi normali e 

ad alta resistenza 

 

Resistenza a flessione 

 

Resistenza a compressione 

  

Dopo 

24 ore 

2 
Kg/cm 

 

Dopo 3 

giorni 

2 
Kg/cm 

 

Dopo 7 

giorni 

2 
Kg/cm 

Dopo 

28 

giorni 

2 
Kg/cm 

 

Dopo 

24 ore 

2 
Kg/cm 

 

Dopo 3 

giorni 

2 
Kg/cm 

 

Dopo 7 

giorni 

2 
Kg/cm 

 

Dopo 

28 giorni 

2 
Kg/cm 

 

Dopo 90 

giorni 

2 
Kg/cm 

Normale - - 40 60 - - 175 325 - 

Ad alta resistenza - 40 60 70 - 175 325 425 - 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

 

40 

 

60 

 

- 

 

80 

 

175 

 

325 

 

- 

 

525 

 

- 

Cemento alluminoso 175 60 - 80 175 325 - 525 - 

Cementi per 

sbarramenti di 

ritenuta 

 

 
- 

 

 
- 

 

 
- 

 

- 

 

- 

 

- 

 

- 

 

225 

 

350 

 

 

 

 

 



I cementi devono soddisfare i seguenti requisiti: 
 

Cementi normali e ad alta resistenza 

e cementi per sbarramenti di tenuta 

Perdita 

al fuoco 

Residuo 

insolub. 

Cont. di 

3 
SO 

Cont. di 

MgO 

Saggio 

pozzola- 

nicità 

Cont. di 

zolfo da 

solfuri 

Cont. di 

Al O 
2   3 

Portland Normale < 5 < 3 < 3,5 < 4 --- --- ---  

Ad alta resistenza <5 < 3 < 4 < 4 --- --- --- 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 5 < 3 < 4 < 4 --- --- --- 

 

Pozzolanic 

o 
Normale < 7 < 16 < 3,5 < 3 * Sì --- ---  

Ad alta resistenza < 7 < 16 < 4 < 3 * Sì --- --- 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 7 < 16 < 4 < 3 * Sì --- --- 

 

D’altoforn 

o 
Normale < 5 < 3 < 3,5 < 7** --- < 2 ---  

Ad alta resistenza < 5 < 3 < 4 < 7** --- < 2 --- 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 5 < 3 < 4 < 7** --- < 2 --- 

 

Cemento 

alluminoso 
Normale < 5 < 3 < 3 < 3 --- < 2 < 35  

Ad alta resistenza < 5 < 3 < 3 < 3 --- < 2 < 35 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 5 < 3 < 3 < 3 --- < 2 < 35 

 

Agglomerato 

cementizio 

 --- --- < 3,5 < 4 --- --- --- 

[*]  Solubile  in HC1 

[**] È ammesso per il cemento d'alto forno anche un contenuto di MgO superiore al 7%, purché detto cemento 

risponda alla prova di indeformabilità in autoclave (v. art. 4, comma 2°). Il clinker di cemento portland impiegato deve  

naturalmente corrispondere come composizione a quella definita per il cemento Portland. 

I cementi d’altoforno contenenti più del 7% di MgO non debbono dare alla prova di 

espansione in autoclave una dilatazione superiore a 0,50%. Dall’inizio dell’impasto i tempi 

di presa debbono essere i seguenti: 

 INIZIO PRESA TERMINE PRESA 

cementi normali e ad alta resistenza non prima di 30 minuti non dopo 12 ore 

cemento alluminoso non prima di 30 minuti non dopo 10 ore 

cementi per sbarramenti di ritenuta non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 

agglomerati cementizi a lenta presa non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 

agglomerati cementizi a rapida presa almeno un minuto al più 30 minuti 

 



Il d.m. 13 settembre 1993 fissa la corrispondenza tra le denominazioni dei cementi di cui 

alla norma UNI-ENV 197/1 e quelli indicati nelle norme italiane previgenti. 
 

ENV 197/1 Norme italiane (art. 2, legge n. 

595/1965 e d.m. attuativi) 

Cemento Portland (CEM I) Cemento Portland 

Cementi Portland compositi (CEM II/A-S; CEM II/A-D; CEM II/A-P; CEM 

II/A-Q; CEM II/A-V; CEM II/A-W; CEM II/A-T; CEM II/A-L; CEM II/B-L; CEM 

II/A-M) 

 

Cemento d'altoforno (CEM III/A; CEM III/B; CEM III/C) Cemento d'altoforno 

Cemento Portland composito (CEM II/B-S)  

Cemento pozzolanico (CEM IV/A;CEM IV/B) Cemento pozzolanico 

Cemento Portland alla pozzolana (CEM II/B-P; CEM II/B-Q)  

Cemento Portland alle ceneri volanti (CEM II/B-V; CEM II/B-W)  

Cemento Portland allo scisto calcinato (CEM II/B-T)  

Cemento Portland composito (CEM II/B-M) Cemento d'altoforno [*] 

Cemento pozzolanico [*] 

Cemento Portland [*] 

Cemento composito (CEM V/A; CEM V/B) Cemento d'altoforno [*] 

Cemento pozzolanico [*] 

[*] In funzione della composizione del cemento. 

 

I cementi, gli agglomeranti cementizi e le calci idrauliche in polvere debbono essere  

forniti o: 

 in sacchi sigillati; 

 in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti 

senza lacerazione; 

 alla rinfusa. 

Se i leganti idraulici sono forniti in sacchi sigillati essi dovranno essere del peso di 50 

chilogrammi chiusi con legame munito di sigillo. Il sigillo deve portare impresso in modo 

indelebile il nome della ditta fabbricante e del relativo stabilimento nonché la specie del 

legante. 

Deve essere inoltre fissato al sacco, a mezzo del sigillo, un cartellino resistente sul quale 

saranno indicati con caratteri a stampa chiari e indelebili: 

 la qualità del legante; 

 lo stabilimento produttore; 

 la quantità d’acqua per la malta normale; 

 le resistenze minime a trazione e a compressione dopo 28 giorni di stagionatura dei 

provini. 

Se i leganti sono forniti in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non 

possono essere aperti senza lacerazione, le indicazioni di cui sopra debbono essere 

stampate a grandi caratteri sugli imballaggi stessi. I sacchi debbono essere in perfetto 

stato di conservazione; se l’imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto 

avariato, la merce può essere rifiutata. 

Se i leganti sono forniti alla rinfusa, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere 



dichiarate con documenti di accompagnamento della merce. 

Le calci idrauliche naturali, in zolle, quando non possono essere caricate per la spedizione 

subito dopo l’estrazione dai forni, debbono essere conservate in locali chiusi o in sili al 

riparo degli agenti atmosferici. Il trasporto in cantiere deve eseguirsi al riparo dalla pioggia 

o dall’umidità. 

Le pozzolane saranno ricavate da strati depurati da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 

requisiti prescritti dalla normativa vigente. 

Agli effetti del suddetto decreto si intendono per pozzolane tutti quei materiali di origine 

vulcanica che impastati intimamente con calce danno malte capaci di far presa e di 

indurire anche sott’acqua e che presentano un residuo non superiore al 40% ad un 

attacco acido basico. Si considerano materiali a comportamento pozzolanico tutti quelli 

che, pur non essendo di origine vulcanica, rispondono alle condizioni della precedente 

definizione. Agli effetti delle presenti norme si dividono in pozzolane energiche e 

pozzolane di debole energia. 

Le pozzolane ed i materiali a comportamento pozzolanico devono dar luogo alle 

seguenti resistenze con la tolleranza del 10%. 
 

 Resistenza a 

trazione (su malta 

normale) dopo 28 

gg.: 

Resistenza a 

pressione (su 

malta normale) 

dopo 28 gg.: 

 

 

Composizione della malta normale 

 

 

 
POZZOLANE 

ENERGICHE 

 

 

 
 
5 Kg/cm2 

 

 

 
 

25 Kg/cm2 

- tre parti in peso del materiale da provare 

- una parte in peso di calce normale 

Dopo 7 giorni di stagionatura in ambiente umido non 

deve lasciare penetrare più di mm 7 l’ago di Vicat  

del peso di kg 1 lasciato cadere una sola volta 

dall’altezza di mm 30. 

 

 

POZZOLANE 

DI DEBOLE 

ENERGIA 

 

 

 
 

3 Kg/cm2 

 

 

 
 

12 Kg/cm2 

- tre parti in peso di pozzolana 

- una parte in peso di calce normale 

Dopo 7 giorni di stagionatura in ambiente umido non 

deve lasciare penetrare più di mm 10 l’ago di Vicat 

del peso di kg 1 lasciato cadere una sola volta 

dall’altezza di mm 30. 

 
 

La pozzolana ed i materiali a comportamento pozzolanico devono essere scevri da 

sostanze eterogenee. La dimensione dei grani della pozzolana e dei materiali a 

comportamento pozzolanico non deve superare 5 mm. 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da 

materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere 

conservato in locali coperti e ben riparati dall’umidità. 

L’uso di esso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori. I gessi si 

dividono in: 

 

Tipo 

 

Durezza massima 

Resistenza alla trazione (dopo tre 

giorni) 

Resistenza alla compressione (dopo tre 

giorni) 



 

Gesso comune 

60% di acqua in volume  

                 2 
15 kg/cm 

 

- 

 

Gesso da stucco 

60% di acqua in volume  

                2 
20 kg/ cm 

 

                   2 
40 kg/ cm 

Gesso da forma 

(scagliola) 

70% di acqua in volume  

                 2 
20 kg/ cm 

 

                  2 
40 kg/ cm 

 

 

 

Art. 2. 

SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non 

friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive 

all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature. Gli inerti, quando 

non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, a seconda 

della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di 

approvvigionamento: in ogni caso dovranno essere privi di sostanze organiche, impurità ed 

elementi eterogenei. Gli aggregati devono essere disposti lungo una corretta curva 

granulometrica, per assicurare il massimo riempimento dei vuoti interstiziali. Tra le 

caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto 

percentuale di acqua, per una corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso 

specifico assoluto per il calcolo della miscela d’impasto. La granulometria inoltre dovrà 

essere studiata scegliendo il diametro massimo in funzione della sezione minima del getto, 

della distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro. La ghiaia o il 

pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 

della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 

Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, in 

sacchi o in autocisterne. Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale  assestato su 

automezzi per forniture di un certo rilievo, oppure a secchie, di capacità convenzionale pari 

ad 1/100 di metro cubo nel caso di minimi quantitativi. La sabbia naturale o artificiale dovrà 

risultare bene assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze 

terrose, limacciose, fibre organiche, sostanze friabili in genere e sarà costituita di grani 

resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante 

alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose o 

comunque dannose; dev’essere lavata ad una o più riprese con acqua dolce, qualora ciò 

sia necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee. 

Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un 

vaglio di fori circolari del diametro: 

 di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere; 

 di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento; 

 di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento. 

La sabbia normale è una sabbia silicea, composita, a granuli tondeggianti, d’origine 

naturale  proveniente  dal  lago  di  Massaciuccoli  in  territorio  di  Torre  del  Lago,  la  cui 

  



distribuzione granulometrica deve essere contenuta nel fuso granulometrico individuato 

dalla tabella seguente: 
 

Designazione  della tela Luce netta (in mm) Residuo  cumulativo (percentuale in peso) 

2,00 UNI 2331 2,00 0 

1,70 UNI 2331 1,70 5 ± 5 

1,00 UNI 2331 1,00 33 ± 5 

0,50 UNI 2331 0,50 67 ± 5 

0,15 UNI 2331 0,15 88 ± 5 

0,08 UNI 2331 0,08 98 ± 2 

 

Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su un 

campione di 100 g. L’operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato 

ed ha termine quando la quantità di sabbia che attraversa in un minuto qualsiasi setaccio 

risulta inferiore a 0,5 g. Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei 

calcestruzzi valgono le stesse norme prescritte per le sabbie. 

La ghiaia deve essere ad elementi puliti di materiale calcareo o siliceo, bene assortita, 

formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee, da parti friabili, 

terrose, organiche o comunque dannose. La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, 

qualora ciò sia necessario per eliminare le materie nocive. Qualora invece della ghiaia si 

adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, durissima, 

silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni meccaniche, esente da materie 

terrose, sabbiose e, comunque, eterogenee, non gessosa né geliva, non deve contenere 

impurità né materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, le cui dimensioni 

soddisfino alle condizioni indicate per la ghiaia. Il pietrisco dev’essere lavato con acqua 

dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive. 

Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare 

attraverso un vaglio di fori circolari del diametro: 

 di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, 

rivestimenti di scarpe e simili;

 di 4 cm se si tratta di volti di getto;

 di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili.

Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 

rotonde in un centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in 

lavori in cemento armato ed a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più 

piccoli. Se il cemento adoperato è alluminoso, è consentito anche l’uso di roccia gessosa, 

quando l’approvvigionamento d’altro tipo risulti particolarmente difficile e si tratti di roccia 

compatta, non geliva e di resistenza accertata. La pomice dovrà presentare struttura 

granulare a cavità chiuse, con superfici scabre, dovrà essere asciutta, scevra da sostanze 

organiche, da polvere o da altri elementi estranei. Il peso specifico apparente  medio  

della  pomice  non  dovrà  essere  superiore  a  660  kg/m  .  La  perlite espansa si presenta 

sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 5 mm di diametro, 

completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà 

 



essere incombustibile ed imputrescibile. Il peso specifico apparente della perlite  espansa 
                                                         3 
è compreso tra i 60 ed i 120 kg/m . 

La vermiculite espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile 

da 0 a 12 mm di diametro, completamente esente da ogni tipo d’impurità e dovrà   essere   

incombustibile   ed   imputrescibile.   Il   peso   specifico   apparente  della 
3 

vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m    a seconda della granulometria.  Il 
polistirene espanso si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 

2 a 6 mm di diametro, completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere  

inattaccabile  da  muffe,  batteri,  insetti  e  resistere  all’invecchiamento.  Il    peso 
3 

specifico apparente del polistirene espanso è compreso tra i 10 ed i 12 kg/m   a  seconda 

della granulometria. L’argilla espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani a 

struttura interna cellulare chiusa e vetrificata, con una dura e resistente scorza esterna. In 

base alla circolare n. 252 AA.GG./S.T.C. del 15 ottobre 1996, per granuli di argilla espansa e 

scisti di argilla espansa, si richiede: 

 nel caso di argilla espansa: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con 

esclusione di frazioni granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla cottura;

 nel caso di scisti espansi: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati 

come sopra indicato.

Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di materiali 

attivi, organici o combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali concentrati, e 

deve conservare le sue qualità in un largo intervallo di temperatura.  I granuli   devono  

galleggiare  sull’acqua  senza  assorbirla.  Il  peso  specifico     dell’argilla 
3 

espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m  a seconda della granulometria. 

 
ADDITIVI - Gli additivi sono sostanze di diversa composizione chimica, in forma di polveri o di 

soluzioni acquose, classificati secondo la natura delle modificazioni che apportano agli 

impasti cementizi. La norma UNI EN 934:2002 classifica gli additivi aventi, come azione 

principale, quella di: 

 fluidificante e superfluidificante di normale utilizzo che sfruttano le proprietà disperdenti e 

bagnanti di polimeri di origine naturale e sintetica. La loro azione si esplica attraverso 

meccanismi di tipo elettrostatico e favorisce l'allontanamento delle singole particelle di 

cemento in fase di incipiente idratazione le une dalle altre, consentendo così una migliore 

bagnabilità del sistema, a parità di contenuto d'acqua; 

 aerante, il cui effetto viene ottenuto mediante l'impiego di particolari tensioattivi di varia 

natura, come sali di resine di origine naturale, sali idrocarburi solfonati, sali di acidi grassi, 

sostanze proteiche, ecc. Il processo di funzionamento si basa sull'introduzione di piccole 

bolle d'aria nell'impasto di calcestruzzo, le quali diventano un tutt'uno con la matrice (gel) 

che lega tra loro gli aggregati nel conglomerato indurito. La presenza di bolle d'aria 

favorisce la resistenza del calcestruzzo ai cicli gelo-disgelo; 

 ritardante, che agiscono direttamente sul processo di idratazione della pasta 

cementizia rallentandone l'inizio della presa e dilatando l'intervento di inizio e fine- presa. 

Sono principalmente costituiti da polimeri derivati dalla lignina opportunamente 
 

solfonati, o da sostanze a tenore zuccherino provenienti da residui di lavorazioni agro- 

alimentari; 

 accelerante, costituito principalmente da sali inorganici di varia provenienza (cloruri, 

fosfati, carbonati, etc.) che ha la proprietà di influenzare i tempi di indurimento della 

pasta cementizia, favorendo il processo di aggregazione della matrice cementizia 

mediante un meccanismo di scambio ionico tra tali sostanze ed i silicati idrati in corso  di 



formazione; 

 antigelo, che consente di abbassare il punto di congelamento di una soluzione 

acquosa (nella fattispecie quella dell'acqua d'impasto) e il procedere della reazione di 

idratazione, pur rallentata nella sua cinetica, anche in condizioni di temperatura  inferiori 

a 0°C. 

Per ottenere il massimo beneficio, ogni additivazione deve essere prevista ed eseguita 

con la massima attenzione, seguendo alla lettera le modalità d'uso dei fabbricanti. 

 

 

Art. 3. 

CALCESTRUZZO E FERRO DI ARMATURA 

Approvvigionamento ed accettazione dei materiali - A richiesta del Direttore dei Lavori, 

l’Appaltatore dovrà documentare la provenienza dei materiali e sottoporli, a sue spese, 

alle consuete prove di laboratorio per l’accertamento delle loro caratteristiche tecniche. 

Tutti i materiali potranno essere messi in opera solo dopo accettazione del Direttore dei 

Lavori. Il Direttore dei Lavori, esaminati i materiali approvvigionati, può rifiutare, prima del 

loro impiego, quelli che non risultino rispondenti alle prescrizioni contrattuali. I materiali 

contestati dovranno essere prontamente allontanati dal cantiere. Qualora 

successivamente si accerti che materiali accettati e posti in opera siano  non rispondenti 

ai requisiti richiesti e/o di cattiva qualità, il Direttore dei Lavori potrà ordinarne la 

demolizione ed il rifacimento a spese e rischio dell’Appaltatore. Qualora, senza 

opposizione del Committente, l’Appaltatore, di sua iniziativa, impiegasse materiali migliori 

o con lavorazione più accurata, non avrà diritto ad aumento dei prezzi rispetto a quelli 

stabiliti per la categoria di lavoro prescritta. Se invece sia ammessa dal Committente 

qualche carenza, purché accettabile senza pregiudizio, si applicherà una adeguata 

riduzione del prezzo. 

Cementi - I requisiti meccanici dovranno rispettare la legge n. 595 del 26.5.65 ed in 

particolare: 

Resistenza a compressione 

-cementi normali -  7 gg. Kg/cmq 175 

- 28 gg. Kg/cmq 325; 

-cementi ad alta resistenza -  3 gg. Kg/cmq 175 

- 7 gg. Kg/cmq 325 

- 28 gg. Kg/cmq 425; 

-cementi A.R./rapida presa          -  3 gg. Kg/cmq 175 

- 7 gg. Kg/cmq 325 

- 28 gg. Kg/cmq 525; 

Per le resistenze a flessione e le modalità di prova, per i requisiti chimici ed altre 

caratteristiche vedasi la legge n. 595 del 26.5.65. 

Ghiaia e pietrisco costituenti gli aggregati - Dovranno essere costituiti da elementi 

lapidei puliti non alterabili dal freddo e dall'acqua. Dovranno essere esenti da polveri, 

gessi, cloruri, terra, limi, ecc. e dovranno avere forme tondeggianti o a spigoli vivi, 

comunque non affusolate o piatte. L'appaltatore dovrà provvedere, a richiesta della 

Direzione Lavori ed a suo onere, al controllo granulometrico mediante i crivelli UNI 

2333:1983 e 2334:1943 ed alla stesura delle curve granulometriche eventualmente 

prescritte. Per il pietrisco vale quanto detto per la ghiaia. La massima dimensione degli 



aggregati sarà funzione dell’impiego previsto per il calcestruzzo, del diametro delle 

armature e della loro spaziatura. 

Sabbie (per calcestruzzo) - Dovranno essere costituite da elementi silicei procurati da 

cave o fiumi, dovranno essere di forma angolosa, dimensioni assortite ed esenti da 

materiali estranei o aggressivi come per le ghiaie; in particolare dovranno essere esenti 

da limi, polveri, elementi vegetali od organici. Le sabbie prodotte in mulino potranno 

essere usate previa accettazione della granulometria da parte del Direttore Lavori. In 

ogni caso l'Appaltatore dovrà provvedere a suo onere alla formulazione delle 

granulometrie delle sabbie usate ogni qualvolta la Direzione Lavori ne faccia richiesta; 

le granulometrie dovranno essere determinate con tele e stacci UNI 2331:1980 ed UNI 

2332:1979. 

Dosatura dei getti - Il cemento e gli aggregati sono di massima misurati a peso, mentre 

l’acqua è normalmente misurata a volume. L’Appaltatore dovrà adottare, in accordo 

con la vigente normativa, un dosaggio di componenti (ghiaia, sabbia, acqua, 

cemento) tale da garantire le resistenze  indicate sui disegni di progetto. Dovrà inoltre 

garantire che il calcestruzzo possa facilmente essere lavorato e posto in opera, in 

modo da passare attraverso le armature, circondarle completamente e raggiungere 

tutti gli angoli delle casseforme. Qualora non espressamente altrove indicato, le 

dosature si intendono indicativamente così espresse: 

- calcestruzzo magro: 

cemento Kg 150 

sabbia mc 0,4 

ghiaia mc 0,8 

- calcestruzzo normale: 

cemento Kg 250/300 

sabbia mc 0,4 

ghiaia mc 0,8 

- calcestruzzo grasso: 

cemento Kg 350 

sabbia mc 0,4 

ghiaia mc 0,8 

dovranno comunque sempre essere raggiunte le caratteristiche e la classe di resistenza 

previste nei disegni. Il rapporto acqua/cemento dovrà essere minore od eguale a 0,5. 

Qualora venga utilizzato un additivo superfluidificante il rapporto acqua/cemento 

dovrà essere minore od uguale a 0,45; il dosaggio dovrà essere definito in accordo con 

le prescrizioni del produttore, con le specifiche condizioni di lavoro e con il grado di 

lavorabilità richiesto. Come già indicato l’uso di additivi dovrà essere autorizzato dalla 

Direzione dei Lavori. 

Confezione dei calcestruzzi - Dovrà essere eseguita in ottemperanza al d.m. 09/01/1996, 

ed alle norme tecniche per il cemento armato ordinario. Il calcestruzzo dovrà essere 

confezionato dall'appaltatore in apposita centrale di betonaggio nel rispetto del d.m. 

09/01/1996, delle clausole delle presenti specifiche e nel rispetto delle indicazioni di 

disegno. È ammesso l'uso di calcestruzzo preconfezionato, con esplicita approvazione 

della Direzione Lavori. Tutte le cautele e le prescrizioni esposte precedentemente 

dovranno essere applicate anche dal produttore del calcestruzzo preconfezionato. La 



Direzione Lavori si riserva comunque il diritto, dopo accordi e con il supporto 

dell’Appaltatore, di accedere agli impianti di preconfezionamento, eseguendo tutti i 

controlli e gli accertamenti che saranno ritenuti opportuni. La Direzione dei Lavori 

richiederà comunque documenti comprovanti il dosaggio e la natura dei componenti del 

calcestruzzo fornito. L'Appaltatore è, comunque, responsabile unico delle dosature dei 

calcestruzzi e della loro rispondenza per l'ottenimento delle resistenze richieste nei disegni 

e documenti contrattuali. Gli impianti a mano sono ammessi per piccoli getti non 

importanti staticamente e previa autorizzazione del Direttore dei Lavori. 

Getto del calcestruzzo - Il getto dovrà essere eseguito con cura, steso a tratti di 15/20 cm, 

opportunamente costipato ed eventualmente vibrato secondo le prescrizioni del  

Direttore dei Lavori. Le interruzioni di getto dovranno essere evitate e comunque 

autorizzate dal Direttore dei Lavori. Le riprese dovranno essere eseguite in modo  da 

trovarsi in zone di momento flettente nullo nelle strutture inflesse ed in modo da essere 

perpendicolari allo sforzo di compressione nelle strutture verticali. Quando la ripresa 

avviene contro un getto ancora plastico, si dovrà procedere a previa boiaccatura del 

getto esistente. Se il getto esistente è in fase di presa, occorre scalpellarlo e mettere a 

vivo la ghiaia quindi bagnare, applicare uno strato di malta di cemento di 1 - 2 cm e 

procedere al nuovo getto. Qualora richiesto dalla Direzione Lavori, l'Appaltatore dovrà 

provvedere all'uso di additivi per la ripresa senza onere per la Committente. Le strutture in 

fase di maturazione dovranno essere protette dal gelo, dal caldo eccessivo e  dalle 

piogge violente; così pure sulle strutture suddette dovrà essere vietato il transito di 

persone, mezzi o comunque qualsiasi forma di sollecitazione. La maturazione con 

riscaldamento locale diffuso è ammessa solo previo accordo scritto con la Direzione 

Lavori. 

Prescrizioni esecutive - Nei getti dovranno essere inserite tutte le casserature, cassette, 

tubi, ecc. atti a creare i fori, le cavità, i passaggi indicati nei disegni delle strutture e  degli 

impianti tecnologici, come pure dovranno essere messi in opera ferramenta varia (inserti 

metallici, tirafondi, ecc.) per i collegamenti di pareti e di altri elementi strutturali e/o di 

finitura. Sono vietati, salvo approvazione della Direzione Lavori, i getti contro terra. 

Indipendentemente dalle dosature, i getti di calcestruzzo eseguiti dovranno risultare 

compatti, privi di alveolature, senza affioramento di ferri; i ferri, nonché tutti gli accessori di 

ripresa (giunti di neoprene, lamierini, ecc.) e tutti gli inserti dovranno risultare 

correttamente posizionati; tutte le dimensioni dei disegni dovranno essere rispettate ed a 

tal fine il costruttore dovrà provvedere a tenere anticipatamente in considerazione 

eventuali assestamenti o movimenti di casseri ed armature. Tutti gli oneri relativi saranno 

compresi nel costo del calcestruzzo, a meno che esplicito diverso richiamo venga fatto 

nell'elenco voci del progetto. I getti delle strutture destinate a ricevere una finitura di sola 

verniciatura dovranno essere realizzati con casseri metallici atti a garantire una superficie 

del getto la più liscia possibile. Eventuali irregolarità dovranno essere rettificate senza oneri 

aggiuntivi. 

Provini - Durante la confezione dei calcestruzzi l'appaltatore dovrà prevedere il prelievo e 

la conservazione dei provini di calcestruzzo in numero sufficiente secondo le norme e 

secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori. Per ciò che concerne la normativa di 

prova di esecuzione, collaudo, conservazione, nonché le pratiche per la denuncia dei 

cementi armati, valgono tutte le leggi vigenti e quelle che venissero promulgate in corso 

d'opera. Dovranno inoltre essere eseguiti provini sulle barre di armatura, secondo le 



prescrizioni contenute nella circolare 18.10.1996 n. 252 AA.GG./S.T.C.del Ministero dei 

Lavori Pubblici e successive. Gli oneri relativi al prelievo, maturazione e certificazione dei 

provini sono a carico dell’impresa esecutrice dei lavori. 

Vibrazione - Le norme ed i tipi di vibrazione dovranno essere approvati dal Direttore dei 

Lavori sempre restando l'appaltatore stesso responsabile della vibrazione e di tutte le 

operazioni relative al getto, L'onere delle eventuali vibrazioni è sempre considerato incluso 

nel prezzo del getto. 

Condizioni climatiche - Sono vietati i getti con temperatura sotto zero e con prevedibile 

discesa sotto lo zero. Fino a temperatura -5°C il Direttore dei lavori, d'accordo con 

l'impresa, sarà arbitro di autorizzare i getti previa sua approvazione degli additivi e delle 

precauzioni da adottare, sempre restando l'appaltatore responsabile dell'opera eseguita; 

conseguentemente il Direttore dei Lavori è autorizzato ad ordinare all'appaltatore di 

eseguire a proprio onere (dell'appaltatore) la demolizione dei getti soggetti a breve 

termine a temperatura eccessivamente bassa e non prevista. I getti con temperatura 

superiore a 32 °C dovranno essere autorizzati dalla Direzione Lavori. L'Appaltatore è 

obbligato all'innaffiamento costante dei getti in fase di maturazione per un minimo di 8 

giorni e/o nei casi di getti massicci secondo indicazioni della Direzione Lavori. 

Ferro di armatura - A richiesta del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà documentare 

la provenienza dei materiali e sottoporli, a sue spese, alle consuete prove di laboratorio 

per l’accertamento delle loro caratteristiche tecniche. Tutti i materiali potranno essere 

messi in opera solo dopo accettazione del Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori, 

esaminati i materiali approvvigionati, può rifiutare, prima del loro impiego, quelli che non 

risultino rispondenti alle prescrizioni contrattuali. I materiali contestati dovranno essere 

prontamente allontanati dal cantiere. Qualora successivamente si accerti che materiali 

accettati e posti in opera siano non rispondenti ai requisiti richiesti e/o di cattiva qualità, il 

Direttore dei Lavori potrà ordinarne la demolizione ed il rifacimento a spese e rischio 

dell’Appaltatore. Qualora, senza opposizione del Committente, l’Appaltatore, di sua 

iniziativa, impiegasse materiali migliori o con lavorazione più accurata, non avrà diritto ad 

aumento dei prezzi rispetto a quelli stabiliti per la categoria di lavoro prescritta. Se invece 

sia ammessa dal Committente qualche carenza, purché accettabile senza pregiudizio, si 

applicherà una adeguata riduzione del prezzo. Gli acciai impiegati, tondi, nervati, in cavo 

o fili, in rete elettrosaldata dovranno essere conformi alle norme del D.M. 09/01/1996 e 

s.m.i.. Dovranno inoltre essere conformi, come materiale ed assiemaggio, a quanto 

indicato nei disegni. Tutte le armature dovranno essere classificate in base al tipo, alla 

qualità ed al lotto di provenienza dell’acciaio e dovranno essere corredate dai certificati 

prescritti dalle leggi e norme vigenti. La sagomatura delle barre deve essere effettuata 

meccanicamente a mezzo di mandrini o con ogni altro procedimento che permetta di 

ottenere i raggi di curvatura stabiliti dal progetto esecutivo, evitando accentuazioni locali 

della curvatura stessa. È vietata la piegatura a caldo. È obbligatorio il posizionamento di 

distanziatori in plastica per evitare l'affioramento della armatura sulle superfici dei getti 

(per i solai a resistenza al fuoco i distanziatori dovranno essere in calcestruzzo). È 

obbligatoria la pulizia delle armature da grassi, oli, terra, polvere, scaglie di ruggine, 

incrostazioni di calcestruzzo provenienti da getti precedenti. È vietato effettuare giunzioni 

nelle armature delle travi salvo quando indicato dai disegni o autorizzato dalla Direzione 

Lavori, sentito il parere del progettista. Le saldature di barre d'armatura dovranno essere 

autorizzate dalla Direzione Lavori e dovranno essere oggetto di una nota scritta di 



prescrizione delle modalità di esecuzione. Le giunzioni potranno essere effettuate 

mediante manicotti. Questi potranno essere sia  del tipo “a pressare” che del tipo 

filettato, purché certificati da opportuna documentazione e verificati mediante 

l’esecuzione di tre provini di giunzione per ogni diametro da giuntare. Per le giunzioni 

pressate i provini dovranno essere eseguiti in cantiere, con la attrezzatura prevista per le 

normali operazioni e possibilmente dallo stesso addetto che opererà le giunzioni effettive. 

La distanza delle armature dalle pareti dovrà rispettare le norme relative al calcestruzzo 

armato ordinario. Le legature, i supporti ed i distanziatori devono sopportare tutte le azioni 

che si generano durante le operazioni di getto e costipamento, garantendo che le 

armature restino nelle posizioni volute. 

 

Art. 4. 

ACCIAIO E METALLI 

Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da 

scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di 

fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le 

condizioni previste dal citato d.m. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3 e 4, alle norme UNI vigenti 

e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

1. Ferro. - ll ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e 

tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio 

alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza 

altre soluzioni di continuità. 

2. Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto 

ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di 

screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la 

prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a 

caldo, senza  che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere 

altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà 

presentare struttura lucente e finemente graduale. 

3. Acciaio fuso in getti. - L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per 

qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature o da 

qualsiasi altro difetto. 

4. Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, 

tenace, leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo 

scalpello, di frattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, 

esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci 

di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in 

ghisa o ghisa sferoidale secondo norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di 

classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Luogo di utilizzo Classe Portata 

Per carichi elevati in aree speciali E 600 t 60 

Per strade a circolazione normale D 400 t 40 

Per banchine e parcheggi con presenza di 

veicoli pesanti 

 
C 250 

 
t 25 

Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 

 

Metalli vari - ll piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche 

da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a 

seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che 

ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

 

 

Art.5 

TUBAZIONI 

Tutte le tubazioni e le modalità di posa in opera dovranno corrispondere alle prescrizioni 

indicate dal presente capitolato, alle specifiche espressamente richiamate nei relativi 

impianti di appartenenza ed alla normativa vigente in materia. L’Appaltatore dovrà 

provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da integrare al progetto 

occorrenti   alla   definizione  dei   diametri,  degli   spessori   e   delle  modalità  esecutive; 

l’Appaltatore dovrà, inoltre, fornire degli elaborati grafici finali con le indicazioni dei 

percorsi effettivi di tutte le tubazioni. 

In generale si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo il più possibile il 

numero dei gomiti, giunti, cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le 

zone in corrispondenza dei giunti, sifoni, pozzetti, ecc. Tutte le giunzioni saranno eseguite  

in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei produttori; nel caso di 

giunzioni miste la Direzione Lavori fornirà specifiche particolari alle quali attenersi. 

L’Appaltatore dovrà fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all’uso ed alla 

posizione di tutte le tubazioni in opera. 

Le tubazioni dovranno essere provate prima della loro messa in funzione per garantire la 

perfetta tenuta delle stesse a cura e spese dell’impresa; nel caso si manifestassero delle 

perdite, anche di lieve entità, queste dovranno essere riparate e rese stagne a spese 

dell’impresa. Per verificare la buona qualità del materiale impiegato nella fabbricazione 

di tubi di qualunque genere, la esattezza della lavorazione, il perfetto funzionamento  

degli apparecchi di manovra, i materiali e le tubazioni dovranno essere sottoposte a tutte 

le prove e verifiche di collaudo che la Direzione dei Lavori riterrà necessarie . 

L'impresa esecutrice dovrà indicare la Ditta fornitrice la quale dovrà, durante la 

lavorazione, dare libero accesso nella propria officina agli incaricati della Direzione dei 

Lavori per la verifica della filiera di produzione. I tubi, i pezzi speciali e gli apparecchi 

verranno presentati alla verifica in officina completamente ultimati, salvo i rivestimenti 

protettivi. L'Impresa dovrà procurare a sue cure e spese i mezzi e la mano d'opera 

necessari per eseguire le prove e verifiche di collaudo. La qualità del materiale impiegato 

sarà controllata ogni qualvolta la Direzione dei Lavori lo riterrà necessario. L'accettazione, 

la verifica e la posa in opera delle tubazioni debbono essere conformi alle vigenti 

normative in materia. 



All'interno di ciascun tubo o pezzo speciale dovranno essere chiaramente con targhetta 

indelebile i seguenti dati: 

 denominazione del fabbricante e la data di fabbricazione; 

 il diametro interno, la pressione di esercizio e la massima pressione di prova in 

stabilimento; 

per le tubazioni in acciaio dovrà essere anche indicato: 

 la lunghezza della tubazione; 

 il peso del manufatto grezzo. 

 
Tubazioni in acciaio - Dovranno essere in acciaio non legato e corrispondere alle norme 

UNI ed alle prescrizioni vigenti, essere a sezione circolare, avere profili diritti entro le 

tolleranze previste e privi di difetti superficiali sia interni che esterni. La classificazione dei 

tubi in acciaio è la seguente: 

 tubi senza prescrizioni di qualità (Fe 33);

   tubi di classe normale (Fe 35-1/ 45-1/ 55-1/ 52-1); 

   tubi di classe superiore (Fe 35-2/ 45-2/ 55-2/ 52-2). 

L'acciaio delle lamiere per la realizzazione di tubi di acciaio deve essere di qualità ed 

avere di norma caratteristiche meccaniche e chimiche secondo la norma UNI 5335-64 o 

analoghe purché rientranti nei seguenti limiti: 

 carico unitario di rottura a trazione non minore di 34 kg/mmq;

 rapporto tra carico snervamento e carico rottura non superiore a 0,80;

 contenuto di carbonio non maggiore di 0,29%;

 contenuto di fosforo non maggiore di 0,05%;

 contenuto di zolfo non maggiore di 0,05%;

 contenuto di fosforo e zolfo nel complesso non maggiore di 0,08%;

 contenuto di manganese non maggiore di 1,20%;

 contenuto di carbonio e di manganese tali che la somma del contenuto di carbonio 

e di 1/6 di quello di manganese non sia superiore a 0,45%.

Le lamiere dovranno inoltre prevedere le seguenti tolleranze: 

 spessore della lamiera al di fuori dei cordoni di saldatura:

 in meno: 12,5% ed eccezionalmente 15% in singole zone per lunghezze non 

maggiori del doppio del diametro del tubo;

 in più: limitate dalle tolleranze sul peso;

 diametro esterno ± 1,5% con un minimo di 1 mm;

 diametro esterno delle estremità calibrate dei tubi con estremità liscia per saldatura di 

testa per una lunghezza non maggiore di 200 mm dalle estremità:

 1 mm per tubi del diametro fino a 250 mm;

 2,5 mm; -1 millimetro per tubi del diametro oltre i 250 mm. L'ovalizzazione delle 

sezioni di estremità sarà tollerata entro limiti tali da non pregiudicare l'esecuzione a regola 

d'arte della giunzione per saldatura di testa;

 sul diametro interno del bicchiere per giunti a bicchiere per saldatura: + 3 mm. Non 

sono ammesse tolleranze in meno;



 sul peso calcolato in base alle dimensioni teoriche ed al peso specifico di 7,85 kg/cmc 

sono ammesse le seguenti tolleranze:

 sul singolo tubo: +10%; -8%;

 per partite di almeno 10 t: +/-7,5%.

Lo spessore dei tubi deve soddisfare la seguente formula, con un minimo di 2,5 mm: 

s > = Pn · De / 200 · n · S 

ove: 

s = spessore teorico del tubo (mm); Pn = pressione nominale (kg/cmq); De = diametro 

esterno del tubo (mm); 

S = carico unitario di snervamento minimo dell'acciaio impiegato (kg/mmq); n = 

coefficiente di sicurezza allo snervamento dell'acciaio, da ammettersi non superiore a 0,5. 

Tutti i tubi, prima di essere rivestiti, saranno sottoposti in officina alla prova idraulica, 

assoggettandoli a una pressione di prova non minore di 1,5 Pn, ma tale da non produrre 

una sollecitazione del materiale superiore all' 80% del carico unitario di snervamento. 

Durante la prova il tubo sarà sottoposto a martellamento in prossimità delle saldature, ad 

entrambe le estremità, con  martelli  di  peso  non  inferiore a  500  g  e per  il tempo che si 

riterrà sufficiente onde accertare con sicurezza che non si verifichino trasudamenti, 

porosità, cricche ed altri difetti. La durata della prova dovrà comunque in ogni caso non 

essere inferiore a 10 secondi. Tubi con difetti di saldatura possono essere nuovamente 

saldati in maniera opportuna e dovranno essere sottoposti ad una seconda prova 

idraulica. 

Le estremità dei tubi dovranno permettere l'attuazione di uno dei seguenti tipi di 

giunzione: 

 saldatura di testa, con estremità del tubo calibrate con o senza smussature;

 a bicchiere, di forma cilindrica o sferica, adatto alla saldatura autogena per 

sovrapposizione;

 a bicchiere cilindrico o leggermente conico, a seconda dell'entità delle pressioni di 

esercizio, per calafataggio con materiale di ristagno.

Le lamiere costituenti le tubazioni dovranno essere soggette ai seguenti controlli: 

 prova di trazione longitudinale e trasversale, prova di resilienza, da eseguirsi con le 

modalità definite dalle tabelle UNI 4713:1979;

 analisi chimica, da attuarsi per ogni colata, su campioni prelevati dalle lamiere. Le 

lamiere dovranno essere contraddistinte dal numero di colata, che dovrà essere riportato 

su ciascun tubo.

Le prove dovranno essere eseguite dal fabbricante e i certificati dovranno 

accompagnare la fornitura per essere poi messi a disposizione del Collaudatore per conto 

del Committente dei tubi, il quale avrà la facoltà di fare eseguire prove di controllo. 

I tubi dovranno essere soggetti ai seguenti controlli: 

 prova di trazione longitudinale e trasversale su provetta ricavata dal corpo del tubo in 

zone normali o parallele agli andamenti delle saldature. Le modalità di esecuzione e la 

determinazione dei valori delle prove dovranno essere conformi a quanto prescritto nelle 

tabelle UNI 5465:1992;



 prova di trazione su provetta contenente il cordone di saldatura, sia trasversalmente 

che longitudinalmente ad essa, secondo le « Norme generali concernenti l'esecuzione e 

l'impiego della saldatura autogena » di cui al decreto ministeriale delle  comunicazioni 26 

febbraio 1936;

 prova di allargamento secondo le tabelle UNI 663, che può sostituire le prove a) e b) 

per tubi di diametro esterno inferiore a 140 mm;

 prova di appiattimento trasversale per tubi di diametro non superiore a 300 mm, 

effettuata su anello della larghezza di 50 mm, ricavato dall'estremità del tubo. Detto 

anello viene collocato tra due piastre parallele con la giunzione di saldatura equidistante 

da esse e compresso fino a che la distanza tra le piastre si riduca a 2/3 del diametro 

esterno dell'anello. Durante la operazione di appiattimento non dovranno manifestarsi né 

incrinature lungo la saldatura o nell'interno di essa, né difetti di laminazione o bruciature 

nel metallo. Detta prova, per i tubi di diametro esterno superiore a 300 mm, potrà essere 

sostituita da prova di piegatura guidata sulla saldatura;

 controllo delle saldature. Il controllo delle saldature dovrà essere eseguito 

sistematicamente su tutte le saldature, a tubo nudo, con gli ultrasuoni. Nei casi di 

risultati incerti dovrà essere provveduto al successivo controllo radiografico. Ogni 

imperfezione o difetto individuato con detti controlli dovrà essere eliminato.

Tali prove dovranno essere eseguite su ogni partita di tubi contraddistinti dallo stesso 

numero di colata, su un tubo scelto a caso per ogni lotto di: 400 tubi o meno, per 

diametro esterno inferiore a 150 mm; 200 tubi o meno, per diametro esterno compreso tra 

150 mm e 300; 100 tubi o meno, per diametro esterno superiore a 300 mm. 

Nel caso di esito negativo la prova dovrà essere ripetuta in doppio su provini prelevati 

dallo stesso tubo. Se anche una sola delle controprove darà esito negativo, questa dovrà 

ripetersi su altri tre tubi. In caso di esito negativo anche di una sola di queste prove 

l'accertamento dovrà essere esteso a tutti i tubi della partita. Dovrà essere conservata 

tutta la documentazione relativa alle prove sopra descritte a disposizione del 

Committente o del Direttore dei Lavori. 

 
Rivestimenti protettivi delle tubazioni in acciaio - I rivestimenti protettivi dei tubi potranno 

essere dei seguenti tipi: 

 zincatura (da effettuare secondo le prescrizioni vigenti);

 rivestimento esterno con guaine bituminose e feltro o tessuto di vetro;

 rivestimento costituito da resine epossidiche od a base di polietilene;

 rivestimenti speciali eseguiti secondo le prescrizioni del Capitolato Speciale o della 

Direzione dei Lavori.

Tutti i rivestimenti dovranno essere omogenei, aderenti ed impermeabili. I rivestimenti 

protettivi interni ed esterni dovranno essere dei tipi comuni a tutti i tubi di acciaio e tali da: 

 proteggere efficacemente la superficie interna dall'azione aggressiva dell'acqua 

convogliata e la superficie esterna dall'azione aggressiva dei terreni o dell'ambiente in cui 

le tubazioni sono posate;

 conservare la loro integrità anche durante le operazioni di carico, scarico e trasporto 

nei luoghi d'impiego;

 resistere senza alterazioni sia alle temperature più elevate della stagione calda sia alle 



temperature più basse della stagione fredda specialmente nelle località più elevate.

La protezione catodica verrà realizzata con anodi reattivi (in leghe di magnesio) interrati 

lungo il tracciato delle tubazioni ad una profondità di 1,5 m e collegati da cavo in rame. 

In caso di flussi di liquidi aggressivi all’interno delle tubazioni, dovranno essere applicate 

delle protezioni aggiuntive con rivestimenti isolanti (resine, ecc.) posti all’interno dei tubi 

stessi. 

 

Tubi in polietilene ad alta densità - Saranno realizzati mediante polimerizzazione 

dell’etilene e dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle specifiche relative 

ai tubi ad alta densità. Dovranno inoltre possedere una resistenza a trazione non inferiore 

a 9,8/14,7 N/mmq (100/150 kg/cmq), secondo il tipo (bassa o alta densità), resistenza alla 

temperatura da -50°C a +60°C e dovranno essere totalmente atossici. I tubi dovranno 

essere forniti senza abrasioni o schiacciamenti; ogni deformazione o schiacciamento delle 

estremità dovrà essere eliminato con taglio delle teste dei tubi. Le tubazioni usate per 

condotte idriche in pressione dovranno essere in grado di sopportare le pressioni di 

progetto, non riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla superficie esterna dovranno 

essere leggibili:



  nome del produttore;

 sigla IIP;

 diametro;

 spessore;

 SDR;

 tipo di Polietilene;

 data di produzione;

 norma di riferimento.

I tubi in PE dovranno avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua e gialle 

per tubo gas) lungo la generatrice. Il colorante utilizzato per la coestrusione deve essere 

dello stesso compound utilizzato per il tubo. 

Le giunzioni dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle valvole di polietilene devono 

essere conformi alle corrispondenti prescrizioni vigenti e possono essere realizzate 

mediante: 

 saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in 

accordo a UNI 10520:1997;

 saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 1052:1997;

 raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (UNI 9736:2006).

Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale 

(polipropilene, resine acetaliche, materiali metallici) previsti in progetto ad approvati dalla 

Direzione Lavori. Per diametri fino a 110 mm, per le giunzioni di testa fra tubi, sono utilizzati 

appositi manicotti con guarnizione circolare torica ed anello di battuta. Prima 

dell’esecuzione della saldatura i tubi di PE dovranno essere perfettamente puliti, asciutti e 

sgrassati, ed in particolare per le teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia all'esterno 

che all'interno per almeno 10 cm di lunghezza. Le superfici da collegare con manicotto 

elettrico (elettrosaldabile) dovranno essere preparate esclusivamente a  mezzo  di 

apposito raschiatore meccanico per eliminare eventuali ossidazioni della superficie del 

tubo. Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate 



con tagli o corrette utilizzando le ganasce della macchina saldatrice. Le macchine ed 

attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene dovranno essere 

preventivamente approvate dalla Direzione Lavori. 

I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi cavalletti dotati di rulli di 

scorrimento ed essere mantenuti con apposite ganasce in posizione perfettamente 

coassiale. Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona 

interessata dovrà essere protetta da sole diretto e dagli eventi meteorici. La temperatura 

dell'ambiente ammessa durante le operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 40 °C. A 

saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il 

sistema di bloccaggio dei tubi sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma 

posizione fino a raffreddamento. La sezione dei cordoni di saldatura dovrà presentarsi 

uniforme, di superficie e larghezza costanti, senza evidenza di soffiature od altri difetti. Al 

termine delle operazioni di saldatura la condotta dovrà essere sigillata con appositi tappi 

per mantenere l’interno della stessa perfettamente pulita. La posa delle tubazioni sul 

fondo dello scavo dovrà essere effettuata solo con adeguati mezzi d'opera avendo la 

cura di evitare deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie esterna dei tubi. 

Eventuali variazioni di tracciamento potranno essere consentite in presenza di eventuali 

ostacoli dovuti alla presenza di altri sottoservizi e preventivamente autorizzate dalla 

Direzione Lavori. 

 
Tubi in pvc - Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con 

temperature non superiori ai 70°C. I giunti saranno del tipo a bicchiere incollato o saldato, 

a manicotto, a vite o a flangia. In caso di giunti di tipo rigido, si avrà cura di valutare le 

eventuali dilatazioni termiche lineari i cui effetti possono essere assorbiti interponendo 

appositi giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni di 

esercizio. I tubi in PVC rigido non plastificato ed i relativi pezzi speciali dovranno essere 

contrassegnati con il marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme UNI. Prima di 

procedere alla posa in opera, i tubi dovranno essere controllati uno ad uno per  

verificarne l’integrità ed individuare eventuali difetti. La condotta dovrà essere sistemata 

sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo. I giunti di tipo rigido verranno 

impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno avendo la cura di valutare le 

eventuali dilatazioni termiche i cui effetti possono essere assorbiti interponendo appositi 

giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni di esercizio. 

Chiusini e griglie - I tombini sono del tipo a riempimento in pietra per garantire la 

continuità materica e cromatica della pavimentazione. 

 

 

 

Art. 6. 

IMPIANTI ELETTRICI 

 

Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte. Sono da considerare 

eseguiti a regola d'arte gli impianti realizzati sulla base delle norme CEI, secondo l'Articolo 

2 della Legge 1 marzo 1968, n. 186, della Legge 5 marzo 1990, n. 46 come integrata dal 

Testo Unico per l’edilizia (DPR 6 giugno 2001 n. 380) e del regolamento di attuazione 

approvato con D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447. Le caratteristiche tecniche degli impianti 

previsti, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di 

regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta e in particolare essere 



conformi:  

- alle prescrizioni delle norme CEI;  

- alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda locale distributrice dell'energia 

elettrica; 

 - alle prescrizioni e indicazioni della TELECOM;  

- alle prescrizioni delle Autorità locali e in particolare dei Vigili del fuoco. 

I materiali, gli apparecchi e la messa in opera degli impianti elettrici saranno conformi al 

progetto, alla normativa vigente ed a quanto disposto dal presente capitolato; in tal 

senso si ricorda, in particolare, che la posizione dei terminali (interruttori, pulsanti, prese, 

centralini, etc.) dovrà rispettare quanto stabilito dal punto 8.1.5 del decreto ministeriale 14 

giugno 1989, n. 286 emanato in attuazione dell’art. 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 13 

recante prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la 

visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed 

agevolata. Prima dell’inizio lavori relativi all’installazione dell’impianto, l’appaltatore è 

tenuto a presentare un’adeguata campionatura, tutte le informazioni, note tecniche ed 

integrazioni al progetto eventualmente richieste. Il collaudo degli impianti avverrà sia in 

corso d’opera che a lavori ultimati ed interesserà parte degli impianti o tutta la rete 

installata 

Gli impianti sono di regola, a vista o da incasso con conduttori del tipo non propagante 

l’incendio, a norma CEI 20-22 II , ricambiabili, posati in tubi o in canalette isolate o 

metalliche in conformità alle norme CEI , nonché alle prescrizioni del disciplinare tecnico e 

della direzione lavori. 

Le condutture dovranno essere messe in opera in modo che sia possibile il controllo del 

loro isolamento, la localizzazione di eventuali guasti e la realizzazione di operazioni di 

manutenzione, in particolare quindi è vietato annegarle direttamente sotto intonaco e/o 

nelle strutture, salvo esplicita autorizzazione della Direzione Lavori, in questo caso dovrà 

essere eseguito un rilievo della posa della conduttura in modo che si possa facilmente 

risalire con precisione al punto di posa. Questa prescrizione vale anche per i conduttori di 

terra, con la sola esclusione dei collegamenti di equipotenzialità delle strutture. Cavi 

appartenenti a sistemi diversi devono essere posati in modo da risultare facilmente 

distinguibili, inoltre le pose dovranno essere separate. In particolare essi non dovranno 

essere collocati negli stessi tubi, ne far capo alle stesse cassette a meno che non siano 

isolati per la tensione nominale del sistema più elevata e che le singole cassette siano 

internamente munite di diaframmii inamovibili fra i morsetti destinati a serrare conduttori 

appartenenti a sistemi diversi. Le condutture installate in cunicoli comuni a canalizzazioni 

di altri impianti tecnologici, devono essere disposte in modo da non essere soggette ad 

influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazioni di 

condensa. I cavi dovranno essere opportunamente siglati. Ogni anima dei singoli cavi 

dovrà essere contrassegnato in modo leggibile e permanente come sopra detto in 

corrispondenza della terminazione dei cavi stessi. Il raggio di curvatura dei cavi rigidi e 

semirigidi non deve mai essere inferiore a dieci volte la loro massima dimensione 

trasversale, detto raggio di curvatura è opportuno venga rispettato anche per i cavi 

flessibili. 

Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: sul fondo dello 

scavo, sufficiente per la profondità di posa prevista in progetto e privo di qualsiasi 

sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire, in primo luogo, un letto di 

sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata dello spessore di almeno 10 cm, sul 

quale si dovrà distendere successivamente il cavo (o i cavi), senza premere e senza farlo 



affondare artificialmente nella sabbia. 

Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (o i cavi) posti 

sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie per riparazioni ai manti stradali o 

cunette eventualmente soprastanti, o movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. La 

profondità di posa dovrà essere almeno 0,5 m, ai sensi della norma CEI 11-17. 

L’ eventuale posa aerea di cavi elettrici, isolati, che, se prevista, dovrà essere eseguita 

conformemente alle norme CEI 11-4 e CEI EN 61284. 

I tubi per il contenimento e la protezione dei conduttori dovranno essere 

opportunamente marcati ed essere o in materiale plastico pvc autoestinguente o in 

acciaio zincato della serie leggera. Per la posa incassata nei pavimenti e/o nelle pareti 

le tubazioni dovranno essere in materiale plastico del tipo pesante ad elevata resistenza 

meccanica e autoestinguenti. 

Nelle pose a vista essi dovranno essere fissati alle strutture od alle pareti con sostegni 

costituti da profilati in acciaio o con fascette , collari, staffe , ecc… Non è ammesso il 

fissaggio dei tubi metallici mediante saldatura. Dovranno essere presi opportuni 

provvedimenti per impedire che dalle parti terminali delle tubazioni sia convogliata 

acqua alle cassette od ai quadri contenenti morsettiere od apparecchiature. Le 

tubazioni metalliche dovranno essere posate in opera in modo da realizzare la 

continuità elettrica per l’intero percorso I tubi sia nel caso di posa a vista come nel caso 

di posa sottotraccia, con la sola esclusione delle pose sottopavimento, dovranno avere 

un percorso verticale od orizzontale, dovranno essere escluse le pose oblique. 

Il diametro dei tubi non dovrà essere inferiore ad 1,3 volte il diametro del cerchio 

circoscritto al fascio di cavi in esso contenuti, con un minimo di 11 mm e con un 

coefficiente di riempimento uguale a 0,4. Le canalette o le passerelle portacavi, se sono 

di plastica, dovranno essere di tipo pesante (pvc autoestinguente o resina caricata a 

vetro), oppure saranno metalliche(zincate,verniciate od in acciaio inox) complete di 

collegamento a terra; la messa in opera dovrà garantire la continuità elettrica lungo 

tutto il percorso.. Si dovrà utilizzare un coefficiente di riempimento non superiore al 70% . 

laddove si presenti rischi di abrasione delle condutture dovranno essere presi 

provvedimenti tramite opportuni ripari, per evitate dei rischi. Per il grado di protezione 

contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8 (varie parti), 

utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni, ecc.); opportune barriere che 

devono separare cavi a tensioni nominali differenti. I cavi vanno utilizzati secondo le 

indicazioni della norma CEI 20-21. Per i canali metallici devono essere previsti i necessari 

collegamenti di terra ed equipotenziali, secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8 

(varie parti). 

Le scatole e le cassette di derivazione dovranno essere impiegate ogni volta che verrà 

eseguita una derivazione od uno smistamento di conduttori e tutte le volte che lo 

richiedano le dimensioni , la forma, e la lunghezza del tratto di tubazione , questo 

affinché sia garantita la sfilabilità dei conduttori. Nelle scatole e cassette i conduttori 

verranno raggruppati circuito per circuito avranno una lunghezza tale da permettere 

eventuali controlli ogni scatola dovrà essere opportunamente contrassegnata in modo 

da identificare il tipo di circuito elettrico che in esso transita. Negli impianti incassati, le 

altezze di dette scatole da pavimento dovranno avere i seguenti valori:  

-30cm per le scatole di derivazione  

-30cm per la scatole porta prese  



-110cm per le scatole porta interruttori in locali normali  

- 90cm per le scatole porta interruttori posizionate in locali accessibili a persone disabili 

(art.16 D.P.R. 384 del 27/04/78)  

Per le scatole di derivazione poste in alto, la distanza da soffitto dovrà essere di 30 cm. 

 

 
Art. 7 

OPERE DI SISTEMAZIONE A VERDE 

 

L’Appaltatore è tenuto a fornire materiali di prima qualità, rispettando le prescrizioni di 

progetto e quelle contenute nel presente Capitolato, e a eseguire i lavori a perfetta 

regola d’arte e secondo le migliori tecniche disponibili. Le operazioni di sistemazione a 

verde dovranno essere eseguiti da personale qualificato, in numero sufficiente e con 

attrezzature adeguate al fine di assicurare il regolare e continuo svolgimento dei lavori. 

Tutte le opere che, a giudizio della Direzione Lavori, non siano state eseguite secondo le 

prescrizioni di progetto e a perfetta regola d’arte, dovranno essere rifatte a cura e a 

spese dell’Appaltatore, fatto salvo il diritto dello stesso di presentare le proprie riserve e 

controdeduzioni.  

Tutti i materiali devono corrispondere alle specifiche di progetto, essere accompagnati 

da scheda tecnica e di sicurezza e in ogni caso potranno sempre essere oggetto di 

verifica della Direzione Lavori. 

 

Materiale vegetale - Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, 

arbusti, sementi ecc.) occorrente per l’esecuzione del lavoro. Questo materiale dovrà 

provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18.6.1931 n. 987 e 

22.5.1973 n. 269 e s.m.i. e dovrà essere fornito di certificazione varietale e fitosanitaria che 

ne indichi la provenienza. E comunque facoltà della Direzione Lavori effettuare, insieme 

all’Appaltatore, sopralluoghi presso i vivai di provenienza segnalati, al fine di controllare la 

scelta delle piante. E inoltre facoltà della Direzione Lavori scartare le piante arrivate in 

cantiere che non presentino i requisiti indicati a progetto, negli allegati tecnici e nel 

presente Capitolato. A tal proposito, l’Appaltatore è tenuto a comunicare alla Direzione 

Lavori la data di arrivo in cantiere del materiale vegetale almeno 72 ore prima. Dovrà 

inoltre garantire che le piante siano sane e non presentino alcun segno di attacco da 

parte di agenti patogeni. Le piante, infine, non dovranno presentare  deformazioni  di 

alcun tipo e dovranno avere il portamento tipico della specie. Ogni pianta, o gruppo 

omogeneo di piante, dovrà presentare apposito cartellino di riconoscimento (in materiale 

plastico) con indicato, in modo leggibile ed indelebile, il nome botanico (genere, 

specie,..) e il numero di esemplari (nel caso di piante facenti parte di un lotto di piante 

identiche). L’Appaltatore dovrà garantire che le piante siano trasportate in cantiere con 

tutte le cure necessarie a evitare ogni genere di danneggiamento sia alle parti aeree che 

alle zolle e radici (mezzi di trasporto idonei, protezioni adeguate, procedure di carico e 

scarico corrette ecc.). 

In particolare, in accordo con la norma DIN 18916, è importante evitare, durante il 

trasporto, il rischio di disseccamento delle piante a causa del vento utilizzando 

preferibilmente automezzi chiusi o con copertura continua e sufficiente. L’Appaltatore 

dovrà controllare, prima dello scarico in cantiere, che le piante siano state accatastate a 

regola d’arte e che siano prive di danni. È importante porre rimedio immediato alle 

eventuali perdite di umidità delle piante tramite opportune annaffiature. Le piante 

arrivate in cantiere devono essere messe a dimora entro 48 ore. Sarà cura 



dell’Appaltatore garantire che in questo lasso di tempo le piante non si secchino e non si 

surriscaldino. Nel caso in cui il periodo di tempo intercorrente tra l’arrivo in cantiere delle 

piante e la loro messa a dimora sia molto lungo, l’Appaltatore dovrà avere cura di 

sistemare le piante in un apposito "vivaio provvisorio". 

Arbusti e cespugli - Gli arbusti e i cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche 

specifiche (a foglia decidua o sempreverdi) dovranno rispondere alle specifiche indicate 

in progetto per quanto riguarda altezza, numero delle ramificazioni, diametro della 

chioma. Anche per arbusti e cespugli l’altezza totale verrà rilevata analogamente a 

quella degli alberi. Il diametro della chioma sarà rilevato alla sua massima ampiezza. Tutti 

gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in vaso. Solo su specifica indicazione della 

Direzione Lavori potranno essere fornite piante a radice nuda, ma solo  se a foglia 

caduca, giovani e di limitate dimensioni. 

Alberi - Il tronco ed i rami degli alberi non devono presentare deformazioni, ferite, segni di 

urti, grandine, scortecciamenti, legature, ustioni ecc. Nel caso di alberi innestati, non si 

dovranno presentare sintomi di disaffinità nel punto d’innesto. La  chioma  dovrà 

presentarsi ben ramificata e simmetrica, con una distribuzione omogenea ed equilibrata. 

L’apparato radicale dovrà presentarsi robusto, ricco di ramificazioni e di radici capillari e 

senza tagli sulle radici con diametro superiore al centimetro. Di norma, gli alberi dovranno 

essere forniti in zolla o in contenitore, a seconda di quanto specificato in progetto o dalla 

Direzione Lavori. Le dimensioni della zolla o del contenitore dovranno essere adeguate 

alle dimensioni della pianta. La zolla si dovrà presentare senza crepe, con la terra ben 

aderente alle radici e ben imballata. Il materiale d’imballo dovrà essere bio-degradabile 

ed eventualmente rinforzato (per piante di grandi dimensioni) con una rete anch’essa 

bio-degradabile. Le caratteristiche dimensionali degli alberi previsti dal progetto fanno 

riferimento alle seguenti definizioni: 

 altezza dell’albero:distanza che intercorre tra il colletto ed il punto più alto della 

chioma; 

  altezza di impalcatura: distanza che intercorre tra il colletto e il punto di intersezione 

al fusto della branca principale più vicina; 

 circonferenza del fusto: misurata ad un metro dal colletto; 

 diametro della chioma:dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura 

per le conifere, a 2/3 dell’altezza totale per tutti gli altri alberi; 

 caratteristiche di fornitura:a radice nuda, in zolla, in contenitore. 

Altre piante - In questo raggruppamento vengono incluse le piante: 

 tappezzanti; 

 erbacee annuali, biennali, perenni; 

 rampicanti, sarmentose e ricadenti; 

 bulbose, tuberose, rizomatose; 

Per quanto riguarda le piante erbacee annuali, biennali, perenni, andranno di norma 

fornite in contenitore. Per quanto riguarda le piante tappezzanti, l’Appaltatore dovrà 

avere cura di verificare, al fine di garantire una migliore copertura del terreno, che le 

radici delle piante si presentino ben sviluppate e vigorose. Per quanto riguarda le piante 

rampicanti, oltre a quanto specificato per le altre piante, l’Appaltatore dovrà avere cura 

che queste siano adeguatamente protette durante il trasporto e messa a dimora. Per 

quanto riguarda le piante bulbose, tuberose, rizomatose, l’Appaltatore dovrà avere cura 



di verificare che bulbi, tuberi e rizomi siano freschi, turgidi e in stasi vegetativa. I rizomi, 

inoltre, dovranno presentare un adeguato numero di gemme sane. Per quanto riguarda 

le piante acquatiche, l’Appaltatore dovrà avere cura che vengano poste tutte le 

attenzioni del caso nel trasporto e nella conservazione in attesa della messa a dimora. 

Tutto il materiale vegetale dovrà rispondere alle specifiche indicate in progetto per 

quanto riguarda tipo, specie, caratteristiche vegetative e di fornitura. 

Sementi - La semente utilizzata dovrà presentare le caratteristiche varietali richieste e 

dovrà essere fornita sempre nelle confezioni originali sigillate e munite della  certificazione 

E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Eletti). Sulla confezione dovranno essere riportate, 

secondo la normativa vigente, il grado di purezza, la germinabilità e le date di 

confezionamento e scadenza. Se non utilizzate immediatamente, le sementi andranno 

conservate in un locale idoneo (fresco e secco). 

Tappeti erbosi in strisce e zolle - Zolle o strisce erbose dovranno essere costituita con le 

specie prative richieste nelle specifiche di progetto. Prima di procedere alla fornitura, 

l’Appaltatore dovrà sottoporre all’approvazione della Direzione Lavori campioni del 

materiale che intende fornire; analogamente, nel caso fosse richiesta la cotica naturale, 

l’Appaltatore dovrà prelevare le zolle soltanto da luoghi approvati dalla Direzione Lavori. 

Materiale vario - Per materiale vario si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori 

di agricoltura, vivaismo e giardinaggio (es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, 

fitofarmaci, tutori, ecc.), necessario alla messa dimora, alla cura ed alla manutenzione 

delle piante occorrenti per la sistemazione. 

Terra di coltivo - L’Appaltatore è tenuto a compiere a proprie spese le opportune indagini 

al fine di verificare la qualità della terra di coltivo fornita. Le analisi andranno effettuate, 

salvo esplicita diversa richiesta da parte della Direzione Lavori, secondo le norme e 

procedure previste dalla Società Italiana della Scienza del Suolo. L’apporto della terra di 

coltivo è comunque soggetto a preventiva accettazione della sua qualità da parte della 

Direzione Lavori. La terra di coltivo fornita dovrà, salvo esplicita diversa indicazione di 

progetto o della Direzione Lavori, avere le seguenti caratteristiche: 

 reazione neutra (pH circa uguale a 7); 

 tessitura "franca", con una giusta proporzione di sabbia, limo e argilla (Figura 6), tipica 

dei terreni di medio impasto, e con presenza non eccessiva di scheletro (elementi con 

diametro superiore ai 2 mm), comunque non superiore al 20% del volume totale; 

 buona dotazione di elementi nutritivi, in proporzione e forma idonea; 

 buona dotazione di sostanza organica e microrganismi utili; 

 assenza di elementi estranei al terreno (pietre, rami ecc.); 

 assenza di sostanze tossiche e di agenti patogeni. 

Substrato di coltivazione - Con "substrati di coltivazione" si intendono materiali di origine 

minerale e/o vegetale utilizzati singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi 

particolari e per ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse specie che si 

vogliano mettere a dimora. Nel caso si rendesse necessaria, per alcune 

sistemazioni/essenze particolari, l’utilizzazione di particolari "substrati di coltivazione" 

(terriccio di letame, sfagno, torba, compost ecc.), l’Appaltatore è tenuto a verificarne la 

qualità e la provenienza, e il loro utilizzo è comunque soggetto a  preventiva 

autorizzazione da parte della Direzione Lavori. Nel caso vengano utilizzati substrati già 

confezionati, sulle confezioni dovrà essere indicata la composizione del prodotto, mentre 



nel caso vengano utilizzati substrati non confezionati, l’Appaltatore dovrà effettuare a 

proprie spese le opportune analisi al fine di verificarne la qualità e la composizione. In ogni 

caso, il substrato dovrà risultare esente da sostanze tossiche e agenti patogeni. 

Fertilizzanti - I fertilizzanti impiegati dovranno essere forniti nella confezione originale, sulla 

quale dovranno essere indicati, a norma di legge, composizione e titolo. Nel caso di 

impiego di letame, l’Appaltatore è tenuto a fornire le opportune indicazioni di qualità e 

provenienza alla Direzione Lavori, onde acquisire da quest’ultima l’approvazione 

all’utilizzo. È comunque facoltà della Direzione Lavori intervenire nelle scelte circa 

l’opportunità della concimazione e/o il tipo di fertilizzante da utilizzare in qualsiasi 

momento durante la fase di impianto o di manutenzione. 

Sistemi di ancoraggio - Alberi o di arbusti di grandi dimensioni dovranno essere messi a 

dimora con opportuni sistemi di ancoraggio al suolo, per almeno due anni (tre nel caso di 

piante di grandi dimensioni). I sistemi di ancoraggio più opportuni possono variare in 

funzione della specie e della dimensione della pianta e dalle caratteristiche dei sito. In 

base a tali fattori, infatti, l’Appaltatore dovrà scegliere il numero, l’altezze e il diametro 

(mai inferiore ai 5 cm) più appropriato dei tutori. Il tutore deve essere diritto, scortecciato  

e trattato con sostanze antimuffa e antimarciume per un’altezza di almeno 120 cm. Allo 

stesso trattamento devono essere sottoposti i picchetti in legno che eventualmente 

verranno utilizzati. In alternativa si potranno utilizzare anche tiranti metallici. In fase di posa 

del tutore, l’Appaltatore dovrà porre particolare attenzione al fine di evitare qualsiasi tipo 

di danneggiamento alle zolle e agli apparati radicali. Il palo tutore deve essere piantato 

nel terreno ad una profondità adeguata alla specie ed alla dimensione della pianta. I pali 

di sostegno (o i tiranti) verranno legati al tronco delle piante per mezzo di opportuni 

legacci che devono consentire l’assestamento delle piante ed evitare strozzature del 

tronco. A tal fine, dovranno presentare un certo grado di movimento ed essere realizzate 

con  materiali   opportunamente  elastici   (gomma,  plastica  ecc.).  Inoltre,  per    evitare 

danneggiamenti al tronco, è sempre utile frapporre tra quest’ultimo e il legaccio un 

"cuscinetto" di opportuno materiale (es. stoffa, gomma ecc.). 

Materiale pacciamante - Il materiale pacciamante dovrà essere fornito nella confezione 

originale, sulla quale dovranno essere indicate la provenienza e la composizione. L’utilizzo 

di materiale non confezionato è soggetto a preventiva autorizzazione da parte della 

Direzione Lavori alla quale l’Appaltatore è tenuto a fornire tutti gli elementi utili a 

giudicarne la qualità e la provenienza. 

Acqua per l’ irrigazione. L’acqua da impiegare per l’irrigazione non dovrà contenere 

sostanze inquinanti o nocive, dovrà presentare valori di salinità contenuta (EC < 0,75 dS/m 

a 25°C) e pH compreso tra 6 e 7,8. Le acque con un elevato quantitativo di sostanze in 

sospensione dovranno essere filtrate opportunamente, per evitare l’intasamento e l’usura 

degli impianti irrigui. 

 

Manutenzione delle opere nel periodo di garanzia. Le opere a verde realizzate saranno 

considerate definitivamente compiute con pieno successo solo al termine del "periodo di 

garanzia". Tale "periodo di garanzia", misurato a partire dalla fine dei lavori previsti dal 

progetto, avrà la durata necessaria ad accertare la piena riuscita della realizzazione e 

l’attecchimento delle essenze vegetali piantate e/o seminate, e comunque non inferiore 

a trentasei mesi. L’Appaltatore si impegna a dare una garanzia di attecchimento del 

100% su tutte le piante. 

Durante tale "periodo di garanzia", l’Appaltatore è tenuto ad effettuare tutte le operazioni 

di manutenzione utili per conservare le opere a verde nello stato migliore, in particolare: 



-  nel caso di alberi o arbusti, sarà necessario verificare che le piante siano sane e in 

buono stato vegetativo, trascorsi 90 giorni dalla ripresa vegetativa nell’anno seguente la 

piantagione (per le piante fornite a radice nuda) o due anni dopo l’impianto (per le 

piante fornite in zolla); 

-  nel caso del prato, bisognerà attendere il primo taglio dell’erba;  

- nel caso di piante erbacee, l’attecchimento si riterrà avvenuto quando tutta la 

superficie oggetto di intervento risulterà coperta in modo omogeneo alla germinazione 

della specie botanica seminata. 

La fine del periodo di garanzia verrà certificato dalla Direzione Lavori con un apposito 

verbale. 

Nel caso fossero richiesti interventi di potatura, l’Appaltatore dovrà porre particolare cura 

Affinchè  l’operazione venga eseguita da personale esperto e nel rispetto delle 

caratteristiche delle singole piante. Salvo diversa specifica disposizione da parte della 

Direzione Lavori, l’Appaltatore e tenuto al rispetto delle seguenti indicazioni: 

non effettuare tagli "a filo tronco", ma rispettare la zona del "collare" alla base del 

ramo; 

eseguire i tagli sui rami di piccolo diametro (massimo 7-8 cm); 

mantenere una copertura di almeno il 50% dei rami, distribuita in modo regolare; 

non eliminare piu del 30% delle gemme; 

effettuare tagli inclinati rispetto al piano orizzontale. 

 

 

 

 
Art. 8. 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE DI SCAVI, RINTERRI E DEMOLIZIONI 

 

Scavi e rinterri 

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 

geometriche, escluso ogni altro metodo. 

Scavi in genere - Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici 

dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che 

saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. Nell'esecuzione degli scavi in 

genere l'Impresa dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 

restando essa, oltreché, totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 

opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 

franate. L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 

superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Le 

materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, 

a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno 

essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree 

che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese. 

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora le materie 

provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse dovranno 

essere depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei Lavori e provviste delle 

necessarie puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie 

depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed 

al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. La Direzione dei Lavori potrà fare 

asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti 



disposizioni. L'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 

incontrare per: 

 il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;

 il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in 

presenza d'acqua e di qualsiasi consistenza;

 paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a 

qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva 

ripresa, per ogni indennità di deposito temporaneo o definitivo;

la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la 

formazione di gradoni, per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le 

condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi 

secondo le sagome definitive di progetto; 

 puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo 

tutte le prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive;

 per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

Scavi di sbancamento - Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli 

occorrenti per lo spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le 

costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani 

d'appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc., e in 

genere tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superiore ove sia possibile 

l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la 

formazione di rampe provvisorie, ecc. Saranno pertanto considerati scavi di 

sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna o del piano 

stradale (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 

Secondo quanto prescritto dall'art. 12 del d.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164, nei lavori di 

splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti 

delle fronti di attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla 

natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di attacco 

supera l'altezza di m. 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per  scalzamento  alla 

base e conseguente franamento della parete. Quando per la particolare natura del 

terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 

temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al  

consolidamento del terreno. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere 

vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte 

di attacco. Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito 

di cabina metallica, deve essere protetto con solido riparo. Ai lavoratori deve essere fatto 

esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto necessario in 

relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea 

superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante 

opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. Il volume degli scavi di 

sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate che verranno 

rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna. Ove le materie siano 

utilizzate per formazione di rilevati, il volume sarà misurato in riporto. 

Scavi a sezione obbligata - Per scavi a sezione obbligata si intendono quelli incassati ed a 

sezione ristretta necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti 



o per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. Qualunque sia la natura e la 

qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che 

dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto delle loro esecuzioni tenendo in debito 

conto le istruzioni impartite dal Ministero dei lavori pubblici con il d.m. 21 gennaio 1981 e 

successive modifiche ed integrazioni. Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di 

consegna, sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione appaltante si riserva piena 

facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 

all'Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo  

essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le 

varie profondità da raggiungere. È vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto,  

di por mano alle murature prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato 

le fondazioni. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per 

quelle opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei 

Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinata contropendenza. Nello scavo 

di pozzi e di trincee profondi più di 1,50 metri, quando la consistenza del terreno non dia 

sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve 

provvedere, man mano che procede lo scavo, alla applicazione delle necessarie 

armature di sostegno, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli 

operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi 

che delle murature. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli 

scavi di almeno 30 centimetri. L'Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, 

alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza o 

insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali essa deve provvedere di 

propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 

senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le 

venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di 

distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle 

pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di 

avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del 

rivestimento in muratura. Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle 

sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le 

cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite degli scavi. Nella infissione di pali di 

fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che gli scuotimenti 

del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine. Compiuta la muratura di 

fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più attorno alla medesima, dovrà essere 

diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Impresa, con le stesse materie 

scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. Col procedere delle murature 

l'Impresa potrà recuperare i legami costituenti le armature, sempre che non si tratti di 

armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 

dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non 

potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati 

negli scavi. Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello 

risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli 

scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non 

viene effettuato. 

Scavi per i pozzetti - Lo scavo per la costruzione o posa in opera di pozzetti per 



apparecchiature idrauliche od altri manufatti lungo la condotta, sarà misurato per il suo 

volume effettivo, senza deduzione del volume convenzionale dello scavo per la condotta 

di cui alla precedente lettera d) e sarà contabilizzato con la stessa voce d'Elenco prezzi 

dello scavo per la posa delle tubazioni. 

Rinterri - Per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e 

le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei 

Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, 

in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei 

rilevati. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si 

provvederanno  le  materie  occorrenti  prelevandole  ovunque  l'Impresa  crederà  di sua 

convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. Per i 

rinterri e riempimenti da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie 

sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in 

genere, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano 

generando spinte. Nella formazione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata 

ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, 

disponendo contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la maggiore regolarità 

e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare 

le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 

scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza 

dell'opera per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché 

a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie 

dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 

prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. È vietato addossare  

terrapieni a murature di fresca costruzione. Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si 

rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle prescrizioni del 

presente articolo, saranno a completo carico dell'Impresa. È obbligo dell'Impresa, escluso 

qualsiasi compenso, di dare ai rinterri o riempimenti durante la loro esecuzione, quelle 

maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del 

collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. L'Impresa 

dovrà consegnare le opere con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 

profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli 

occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata ove 

occorre, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso monte. 

Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rinterri si intendono compresi nei prezzi 

stabiliti in elenco per gli scavi e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre 

l'applicazione di detti prezzi. Le misure saranno eseguite in riporto in base alle sezioni di 

consegna da rilevarsi in contraddittorio con l'Appaltatore. I riempimenti in pietrame a 

secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) dovranno essere 

formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di 

evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. Per drenaggi o fognature si dovranno 

scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni quelle da 

impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati 

inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore 



pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare 

e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno 

pigiare convenientemente le terre con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi 

aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. Il riempimento di pietrame a secco a 

ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a metro cubo per il suo 

volume effettivo misurato in opera. 

 

 

Art. 9. 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle 

condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al 

risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di 

puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 

intempestivi. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto 

verso il basso e devono essere condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli 

addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di 

collegamento di quelle eventuali adiacenti, e in modo da non deteriorare i materiali 

risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di 

danni a favore dell'Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al  loro 

preventivo puntellamento. 

La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve  

risultare da apposito programma il quale deve essere firmato dall'Imprenditore e dal 

dipendente Direttore dei Lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli 

Ispettori di lavoro. È vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono 

essere trasportati o guidati in basso convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore 

non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. I 

canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco 

successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura 

superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi 

accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il 

materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 

irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. La demolizione dei muri deve 

essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. Gli 

obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai cinque 

metri; in tali casi e per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di cinture di 

sicurezza. Inoltre, salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la 

demolizione di parti di strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può 

essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. 

La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve 

essere eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del 

fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti da 

altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del 

lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o 

della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. Si può 



procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto 

quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli 

deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza 

non superiore a 3 metri, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi 

smossi. 

Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta 

delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad 

opere adiacenti o pericoli ai lavoratori addetti. Nella zona sottostante la demolizione 

deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa con appositi 

sbarramenti. L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il  trasporto 

del materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo 

scarico dall'alto. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche 

per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 

oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Impresa, senza alcun compenso, 

ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, 

a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente 

scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 

indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello 

scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. Detti 

materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale  potrà 

ordinare all'Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere 

trasportati dall'Impresa fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Nel preventivare l'opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e 

demolizione delle parti d'opera, l'Appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione 

dello stato di fatto delle opere da eseguire e della natura dei manufatti. 

Demolizione di muri di sostegno e massicciate varie - Per muri di sostegno e massicciate 

varie si intendono manufatti artificiali atti a sostenere lo scivolamento naturale delle terre, 

siano essi manufatti agenti a gravità o a sbalzo o per reggimentazione trattenuta tramite 

tiranti interrati. L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri 

accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione dei muri di sostegno e  

delle massicciate in genere. La demolizione di tali manufatti richiede che l'Appaltatore 

definisca in merito una valutazione dei rischi determinata dalle reazioni della tettonica 

interferente con l'azione di trattenimento posta in essere dalla presenza del manufatto. 

Tale relazione deve essere posta in essere da tecnico geologo abilitato o da geotecnico 

di fiducia dell'Appaltatore medesimo. Qualora l'operazione coinvolga, anche solo in 

ipotesi di relazione dei rischi, porzioni di terreno poste al di fuori dei confini della proprietà 

della Stazione appaltante, sarà cura dell'Appaltatore verificare la disponibilità dei 

confinanti pubblici e privati a sgomberare dal transito e da ogni possibile conseguenza 

alle persone ed alle cose l'ambito di possibile pertinenza del movimento di terra. 

 

 

 

 



Art. 10. 

MANODOPERA 

 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono 

richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'appaltatore è obbligato, senza 

compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla 

Direzione dei Lavori. Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e 

convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a 

norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. Nell'esecuzione dei lavori 

che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 

operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi 

dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti 

obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra 

sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
 

 

Art. 11. 

TUBAZIONI, POZZETTI PREFABBRICATI, PEZZI SPECIALI, APPARECCHIATURE E IMPIANTI 

 

Posa in opera di tubazioni La fornitura e posa in opera di tubazioni saranno valutati a 

metro lineare a seguito di misurazione effettuata in contraddittorio sull’asse delle tubazioni 

posate, senza tenere conto delle parti sovrapposte, detraendo la lunghezza dei tratti 

innestati in pozzetti o camerette. Pezzi speciali per tubazioni I pezzi speciali per la posa in 

opera di tubazioni (flange, flange di riduzione, riduzioni, curve, gomiti, manicotti, riduzioni, 

tazze, tappi di chiusura, piatti di chiusura, ecc.) saranno compensati a numero. Valvole, 

saracinesche Le valvole e le saracinesche varie saranno valutate a numero secondo le 

rispettive caratteristiche e dimensioni. Nel prezzo sono compresi anche i materiali di 

tenuta. Pozzetti prefabbricati I pozzetti prefabbricati saranno pagati ad elemento 

componente (elemento di base, elemento di sopralzo, piolo in acciaio rivestito, soletta di 

copertura, raggiungi quota, chiusino, ecc.) fornito e posto in opera, compresa la 

sigillatura degli elementi assemblati con idoneo materiale. Caditoie prefabbricate Le 

caditoie prefabbricate saranno pagate ad elemento componente (elemento di base, 

anello di prolunga, anello d’appoggio, cestello in acciaio zincato, chiusino in ghisa 

sferoidale, ecc.) fornito e posto in opera, compresa la sigillatura degli elementi assemblati 

con idoneo materiale. Apparecchiature impianti Le apparecchiature degli impianti 

saranno valutati a numero e secondo le caratteristiche costruttive in relazione alle 

prescrizioni contrattuali. 
 

 

Art. 12. 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI 

 

Noleggi - I noleggi, sono riconosciuti come prestazione da compensare a parte, solo 

quando non rientrino tra gli oneri generali a carico dell'Appaltatore o non risultino 

compresi nella formulazione dell'articolo che compensa la prestazione. Le macchine, gli 

attrezzi, i materiali, devono essere in perfetto stato di efficienza e completi degli accessori 

per il loro impiego. 

I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei 



Lavori e sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle 

prestazioni. Per quanto concerne le attrezzature ed i macchinari l'Appaltatore dovrà 

curare la loro omologazione secondo le norme e leggi vigenti sia per quanto riguarda 

l'utilizzo che per quanto concerne le verifiche ed i collaudi. Per quanto riguarda i ponteggi 

d'opera e strutturali, devono rispondere ai requisiti previsti dalle vigenti normative e leggi in 

materia di sicurezza. 

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed 

essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico 

esclusivo dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in 

costante efficienza. Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di 

otto ore, dal momento in cui l'oggetto noleggiato viene messo a disposizione del 

committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del periodo per cui è stato 

richiesto. 

Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il 

montaggio e lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di 

consumo, l'energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei 

mezzi. I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di 

effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o 

perditempo. 

 
Trasporti - Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come 

nolo orario di automezzo funzionante. Se la dimensione del materiale da trasportare è 

inferiore alla portata utile dell'automezzo richiesto a nolo, non si prevedono riduzioni di 

prezzo. Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la 

manodopera del conducente. Per le norme generali riguardanti il trasporto dei materiali si 

veda il d.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e successive modificazioni. 

 
Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere eseguiti con 

la maggiore cura possibile utilizzando mezzi adeguati ai diametri alle lunghezze dei tubi 

da movimentare, evitando rotture, crinature, lesioni o danneggiamenti dei materiali. Sarà 

cura dell’Appaltatore predisporre in cantiere idonei spazi e sistemi di ricevimento dei tubi. 

 
L’accatastamento dei tubi dovrà avvenire su un area piana e stabile, protetta dai pericoli 

di incendio e dai raggi diretti del sole. La base delle cataste dovrà poggiare su tavole 

opportunamente distanziate; i tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei per 

evitarne il rotolamento improvviso. Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con 

crociere provvisionali. 

 
Art. 13. 

IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 

 

L’ Impianto di irrigazione ad ala gocciolante prevede una rete di distribuzione in materiale 

plastico PEBD (polietilene a bassa densità) di diametro Ø16 e  Ø25, contrassegnato dal 

marchio IIP dell’Istituto Italiano dei Plastici.  

L’ ala gocciolante autocompensante avrà le  

 seguenti caratteristiche: 



 -  gocciolatori a flusso turbulento autopulente 

 -  tubo in Pe diam. esterno 16 mm. diametro interno del tubo 13,8 mm. 

 -  gamma di compensazione da 0,7 a 4 Bar 

 -  punti goccia con spaziatura di 33 cm.  

 -  3 fori di uscita per ciascun erogatore 

 -  filtraggio richiesto 150 mesh. 

 -  metraggio stampato ogni metro  

 -  portata: 4 lt/h per gocciolatore con variazione della portata +/- 5% 

 -  lunghezza massima delle ali, con garanzia di 0,7 bar al gocciolatore più distante: 87  

 metri con pressione di ingresso 4 bar 

 -  colore nero per la riduzione della proliferazione delle alghe 

 Resa in opera posizionata al piede delle piante da irrigare completa di picchetti di  

 fissaggio mod. PIC CLIP e raccorderia a compressione DEL TAGLIA serie NL   

 necessaria al collegamento con la linea di alimentazione. 

 

 
Art. 14. 

PALI  
 

I pali in stile lungo il Corso Vittorio Emanuele nascono dall’idea di uniformarsi alla tipologia 

esistente delle pastorali. 

Saranno installati n. 3 pali in stile in ghisa e acciaio zincato a caldo secondo norma UNI EN 

ISO 1461 composti da palo rastremato in acciaio a sezione circolare zincato a caldo 

composto da tre tubi tra loro saldati in corrispondenza delle rastremazioni. 

 
Art. 15. 

SISTEMI DI ALIMENTAZIONE 

 

Prelievo dell'energia - A seconda dell'estensione e della potenza complessiva richiesta, 

I'energia può essere fornita in bassa tensione o in media tensione. L'Appaltatore prenderà 

contatto con la Società distributrice dell'energia elettrica per concordare i punti di 

prelievo dell'energia e definire i contributi d'allacciamento, come da disposizioni di legge 

di cui al provvedimento CIP n.42/1986 Gazzetta Ufficiale 6.8.1986 e successivi 

adeguamenti. Qualora la Società Distributrice intenda installare gruppi di misura di tipo 

"integrato" muniti di interruttore differenziale, il Committente ne potrà richiedere 

l'esclusione in accordo con le prescrizioni della Norma CEI 64 – 7 (1998). 

Alimentazione da cabina MT / BT - La cabina e costituita da: 

- locale ricevimento energia dalla Società Distributrice; 

- locale misuratori; 

- locale cabina con Quadro di MT a scomparti con isolamento in aria o in gas nel quale 

sono installati interruttori, sezionatori, sezionatori di terra, trasformatori di corrente e 

trasformatori di tensione per misura; 

- armadio/i con trasformatore/i MT / BT; 

- quadro BT con gli interruttori di potenza. 

Cabina di consegna in MT - La cabina deve essere strutturata in conformità alle 

prescrizioni della Società Distributrice di energia e delle norme tecniche vigenti, alla quale 

deve essere riservato un idoneo locale dove installerà le sue apparecchiature di manovra 

e misura. 

Alimentazione da punto di consegna in BT - Il punto di consegna deve essere definito in 

accordo con la Società Distributrice dell'energia e sarà preferibilmente collocato in un 

apposito contenitore destinato a contenere il gruppo di misura. A valle del punto di 

consegna, in un contenitore separato fisicamente di analoghe caratteristiche collocato in 

luogo sicuro e facilmente accessibile, dovranno essere installate le apparecchiature di 



comando, sezionamento e protezione. All'inizio dell'impianto deve essere installato un 

interruttore onnipolare (compreso il neutro) avente anche caratteristiche di sezionatore, 

associato in genere alla protezione contro le sovracorrenti. Quando sia necessario 

sezionare singole parti dell'impianto, per ciascuna delle relative derivazioni può essere 

inserito un sezionatore od interruttore garantendo sempre l’interruzione del conduttore 

neutro. Particolare cura deve essere posta nell'adozione di mezzi idonei per prevenire la 

messa in tensione intempestiva dell'impianto di illuminazione. E vietato mettere in opera 

dispositivi di protezione che possano interrompere il neutro senza aprire 

contemporaneamente i conduttori di fase. I centri luminosi possono essere alimentati ad 

una tensione stabilizzata, e/o regolati dopo una certa ora della notte, sia in modo 

centralizzato che periferico. L'impianto deve essere rifasato ad un fattore di potenza > 0,9 

mediante equipaggiamento di ciascun centro luminoso con condensatori di adeguata 

capacita o con sistema centralizzato equivalente. 

Gruppi di regolazione e/o stabilizzazione - Le apparecchiature di regolazione e/o 

stabilizzazione e/o telecontrollo devono essere conformi alle relative norme tecniche di 

riferimento e protette contro i radiodisturbi e le perturbazioni nelle reti di alimentazione, in 

conformità al D.Lgs. 12 Novembre 1996, n. 615. 

Protezione contro l'ingresso di corpi solidi e di acqua - Le parti accessibili da terzi (altezza 

inferiore a 3 m - vedi CEI 64-7:1998) degli involucri contenenti componenti elettrici, ove 

non precisato dal progettista, devono avere grado di protezione almeno pari a IP 43. Per i 

componenti da incassare nel terreno il grado minimo deve essere IP67 che alimentano i 

centri luminosi installati in corrispondenza dei sottopassaggi pedonali o in zone telluriche, 

in considerazione delle particolari condizioni di criticità per la sicurezza che andrebbero a 

determinarsi in caso di un guasto nell'erogazione dell'energia elettrica dalla rete, deve 

essere garantito un livello di illuminamento minimo di 5 lux, ove non diversamente stabilito 

dal progetto. 

Linee sospese - Nell’esecuzione delle linee aeree devono essere tenute in considerazione 

le caratteristiche costruttive indicate nei disegni di progetto, in particolare il percorso, le 

sezioni, il numero di conduttori. Le linee in cavo devono essere fibbiate con fascette poste 

a distanze non superiori a 25 cm, o con sistemi equivalenti e devono essere ben tesate, 

senza presentare rigonfiamenti o attorcigliamenti tra loro e con la fune portante. Nei punti 

di derivazione si deve lasciare una ricchezza di cavo e si deve sagomare lo stesso, per 

evitare l’ingresso dell’acqua nelle cassette. I percorsi devono essere sempre verticali od 

orizzontali. Nel caso di cavi singoli gaffettati su pareti o strutture murarie la mutua distanza 

tra i punti di fissaggio non deve superare i 25 cm. Le gaffette devono essere fissate con 

tasselli ad espansione o chimici, chiodi, chiodi a sparo e nel caso di strutture metalliche, 

viti autofilettanti di adeguatamente dimensionate. Le linee in cavo aereo devono essere 

inoltre conformi al D.M. 21 marzo 1988 “Approvazione delle norme tecniche per la 

progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee elettriche esterne” ai sensi della Legge 

28 giugno 1986 n.339. 

Linee interrate - I cavidotti devono essere realizzati in conformita alle caratteristiche 

dimensionali e costruttive indicate a progetto e comunque in conformita con la norma 

CEI 11-17 e con la norma CEI-UNI 70030. Dovranno essere inoltre rispettate le seguenti 

prescrizioni: 

il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà 

avvenire mediante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta 

oppure di fresa a dischetto. Il taglio avrà una profondità minima di 25 cm e gli spazi del 

manto stradale non tagliato, non dovranno superare in larghezza il 50% del taglio 

effettuato; 

l’ esecuzione dello scavo in trincea dovrà avvenire con regolarizzazione del fondo dello 

scavo mediante sabbia o terra battuta e secondo le dimensioni indicate nel disegno; 



le tubazioni rigide in materiale plastico a sezione circolare dovranno avere diametro 

esterno di 100 mm, peso 730 g/m; 

la posa delle tubazioni in plastica del diametro esterno di 100 mm verra eseguita 

mediante l’impiego di selle di supporto in materiale plastico a uno od a due impronte per 

tubi del diametro di 110 mm. Detti elementi saranno posati ad una interdistanza massima 

di 1,5 m, al fine di garantire il sollevamento dei tubi dal fondo dello scavo ed assicurare in 

tal modo il completo conglobamento dello stesso nel cassonetto di calcestruzzo; le 

canalette di materiale termoplastico non devono presentare una freccia fra le selle 

superiore a 5 mm; 

la formazione di cassonetto in calcestruzzo a protezione delle tubazioni in plastica 

dovrà essere superiormente lisciato in modo che venga impedito il ristagno d’acqua; 

il riempimento dello scavo dovrà essere effettuato con materiali di risulta o con ghiaia 

naturale vagliata o sulla base delle indicazioni fornite dai tecnici comunali. Particolare 

cura deve porsi nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; 

l’operazione di riempimento deve avvenire dopo almeno sei ore dal termine del getto 

di calcestruzzo; trasporto alla discarica del materiale eccedente. 

Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. devono essere 

approntati tutti i ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose 

per effetto di scavi aperti non protetti. Durante le ore notturne la segnalazione di scavo 

aperto, o di presenza di cumulo di materiali di risulta o altro materiale sul sedime stradale, 

deve essere di tipo luminoso, tale da evidenziare il pericolo esistente per il transito 

pedonale e veicolare. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) devono riportare il nome 

della Ditta Appaltatrice dei lavori, il suo indirizzo e numero telefonico. 

 

 
Art. 16 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE DI RETI DI SERVIZI 
 

Tracciamenti - Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso 

la Direzione Lavori tutti i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base 

a tali informazioni completare il tracciamento a mezzo di picchetti, sagome e modine, 

ecc. sottoponendoli alla Direzione Lavori per il controllo e solo dopo l’assenso di questa 

potrà darsi l’inizio alle opere relative. Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati 

dalla Direzione Lavori, l’impresa resterà responsabile dell’esattezza dei medesimi, e quindi 

sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non risultassero eseguite 

conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. Saranno a carico 

dell’Impresa le spese per i rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di 

cemento ed in pietra, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi 

di trasporto occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto. 

Conservazione della circolazione - sgomberi e ripristini - L’Impresa, nell’esecuzione delle 

opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella veicolare sulle 

strade interessate dai lavori. Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere 

provvisionali (passerelle, recinzioni, ecc.), all’apposizione di tutta la segnaletica 

regolamentare per l’eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua 

sorveglianza. In ogni caso, a cura e spese dell’impresa dovranno essere mantenuti gli 

accessi a tutti gli ingressi stradali privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché 

provveduto alla corretta manutenzione ed all’interrotto esercizio dei cavi e delle 

condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. Gli scavi saranno effettuati anche a 

tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni precedenti. 

L’Impresa e tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito 

dei pedoni e dei mezzi meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla 

rimessa superficiale di materiale idoneo allo scopo. Ultimate le opere, l’Impresa dovrà 

rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, rimettendo 



tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza 

dei lavori eseguiti. Dovrà inoltre – qualora necessario – provvedere ai risarcimenti degli 

scavi con materiali idonei, all’espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla 

continua manutenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in modo che il 

traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità. 

Posa in opera di tubazioni e pozzetti - Nella posa in opere delle tubazioni dovranno essere 

rispettate le prescrizioni di cui al D.M. 12 dicembre 1985 - Istruzioni relative alla normativa 

per le tubazioni e alla relativa Circolare Min. LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291. 

La posa dei tubi e le relative giunzioni e saldature dovranno essere eseguite da personale 

specializzato in possesso di idonea certificazione. La Direzione dei Lavori potrà richiedere 

l’allontanamento di personale che presenti titoli necessari o che, nonostante il possesso di 

titoli ufficialmente riconosciuti, sottoposto a prova pratica non dia, a suo insindacabile 

giudizio, garanzia delle cognizioni tecniche e perizia necessarie. Il riconoscimento 

dell’idoneità del personale saldatore da parte della Direzione Lavori non esonera 

l’Impresa dalla responsabilità della buona riuscita delle saldature e dai conseguenti 

obblighi stabiliti a carico dell’Impresa. Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà 

essere accertato lo stato e l’integrità dei rivestimenti protettivi, sia a vista che con l’ausilio 

di apparecchio analizzatore di rivestimenti isolanti capace di generare una tensione 

impulsiva di ampiezza variabile in relazione allo spessore dell'isolamento. 

Dopo le eventuali operazioni di saldatura dovranno essere realizzati con cura i rivestimenti 

protettivi in analogia per qualità e spessori a quanto esistente di fabbrica lungo il resto 

della tubazione. Alle tubazioni metalliche posate in terreni particolarmente aggressivi o in 

presenza di acqua di mare con protezione catodica dovranno essere applicate apposite 

membrane isolanti. I tubi che l’Impresa intenderà porre in opera dovranno corrispondere 

per forma e caratteristiche ai campioni o ai certificati richiesti dalla Direzione Lavori. Il 

direttore lavori visionerà i tubi forniti nel cantiere e prima della loro posa in opera. 

Laddove non corrispondano ai campioni approvati e non siano stati assemblati in base 

alle prescrizioni della Direzione dei Lavori, saranno rifiutati e allontanati dal cantiere a sua 

cura e spese dell’impresa esecutrice. La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo 

assenso della Direzione Lavori e non prima che sia ultimato lo scavo completo tra un 

pozzetto di visita ed il successivo. 

Secondo le indicazioni di progetto e della Direzione Lavori si dovrà realizzare un 

sottofondo costituito, se non prescritto diversamente, da un letto di sabbia o sabbia 

stabilizzata con cemento previa asportazione di eventuali materiali inadatti quali fango o 

torba ed ogni asperità che possa danneggiare tubi o rivestimenti. Lo spessore del 

sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni progettuali con un minimo di 10 cm di 

sabbia opportunamente rinfiancato. In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei 

tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni o altro genere di appoggi discontinui. Nel 

caso che il progetto preveda la posa su appoggi discontinui stabili tra tubi ed appoggi 

dovrà essere interposto adeguato materiale per la formazione del cuscinetto. In presenza 

di acqua di falda si dovrà realizzare un sistema drenante con sottofondo di ghiaia o 

pietrisco e sistema di allontanamento delle acque dal fondo dello scavo. 

Le tubazioni, siano esse orizzontali o verticali, devono essere installate in perfetto 

allineamento con il proprio asse e parallele alle pareti della trincea. Le tubazioni 

orizzontali, inoltre, devono essere posizionate con l’esatta pendenza indicata a progetto. 

La testa del tubo non dovrà essere spinta contro il fondo del bicchiere ad evitare che i 

movimenti delle tubazioni producano rotture. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti 

in modo che siano evitati gomiti, bruschi disavviamenti e cambiamenti di sezione. Il 

collegamento tra tubazioni ed allacciamenti sia eseguita mediante foratura del collettore 

principale dovrà essere autorizzata dalla Direzione dei Lavori, ove si effettui la foratura 

questa dovrà essere eseguita a regola d’arte, evitando la caduta dei frammenti 

all’interno della tubazione. Il tubo inserito non dovrà sporgere all’interno della tubazione 



principale e la giunzione dovra essere stuccata accuratamente e rinforzata con un 

collare di malta adeguata dello spessore di almeno 3 cm ed esteso a 5 cm a valle del filo 

esterno del tubo immesso. In caso di interruzione delle operazioni di posa gli estremi della 

condotta posata dovranno essere accuratamente otturati per evitare che vi penetrino 

elementi estranei solidi o liquidi. I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere 

calati nello scavo o nei cunicoli con cura evitando cadute od urti e dovranno essere 

discesi nei punti possibilmente piu vicini a quelli della definitiva posa in opera, evitando 

spostamenti in senso longitudinale lungo lo scavo ed si dovranno osservare tutti i necessari 

accorgimenti per evitare danneggiamenti alla condotta già posata. Si dovranno 

adottare quindi le necessarie cautele durante le operazioni di lavoro e la sorveglianza nei 

periodi di interruzione delle stesse per impedire la caduta di materiali di qualsiasi natura e 

dimensioni che possano recare danno alle condotte ed apparecchiature. I tubi che 

dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne compromessa la 

funzionalità dovranno essere scartati e sostituiti. Nel caso il danneggiamento abbia 

interessato soltanto l’eventuale rivestimento, si dovrà procedere al suo ripristino,da 

valutare a giudizio della Direzione Lavori in relazione all’entità del danno. 

I pezzi speciali ed i raccordi che la Direzione Lavori ordinasse di porre in opera durante la 

posa delle tubazioni per derivare futuri allacciamenti dovranno essere provvisti di chiusura 

con idoneo tappo cementizio. Tali pezzi devono inoltre consentire la corretta connessione 

fra le diverse parti della rete, senza creare discontinuità negli allineamenti e nelle 

pendenze. Nel corso delle operazioni di posa si avrà cura di mantenere costantemente 

chiuso l’ultimo tratto messo in opera mediante tappo a tenuta. La posa delle tubazioni, 

giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle istruzioni del fornitore 

per i rispettivi tipi di materiale adottato. I tubi in PVC con giunto a bicchiere destinati agli 

allacciamenti saranno posti in opera su base di sabbia dello spessore di almeno 30 cm in 

tutte le altre direzioni. 

Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo un 

comportamento elastico. E consigliabile che il percorso delle tubazioni di scarico non 

passi al di sopra di apparecchiature o materiali per i quali una possibile perdita possa 

provocare pericolo o contaminazione. Ove questo non sia possibile e necessario 

realizzare una protezione a tenuta al di sotto delle tubazioni in grado di drenare, 

raccogliere e convogliare alla rete generale di scarico eventuali perdite. Le condotte a 

gravita dovranno essere posate da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso 

contrario alla direzione del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o 

materie estranee o venga danneggiata la superficie interna della condotta, delle testate, 

dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di tenuta. Le camerette d’ispezione, di 

immissione, di cacciata e quelle speciali in genere verranno eseguite secondo i tipi e con 

le dimensioni risultanti dal progetto, sia che si tratti di manufatti gettati in opera che di 

sarà di norma confezionato con cemento tipo 325 dosato a q.li 2,50 per mc di impasto. 

Prima dell’esecuzione del getto dovrà aversi cura che i gradini di accesso siano ben 

immorsati nella muratura provvedendo, nella posa, sia di collocarli perfettamente centrati 

rispetto al camino di accesso ed ad esatto piombo tra di loro, sia di non danneggiare la 

protezione anticorrosiva. 

I manufatti prefabbricati dovranno venire confezionati con q.li 3,50 di cemento 325 per 

mc di impasto, vibrati su banco e stagionati almeno 28 giorni in ambiente umido. Essi 

verranno posti in opera a perfetto livello su sottofondo in calcestruzzo che ne assicuri la 

massima regolarità della base di appoggio. Il raggiungimento della quota prevista in 

progetto dovrà di norma venir conseguito per sovrapposizione di elementi prefabbricati di 

prolunga, sigillati fra loro e con il pozzetto con malta di cemento: solo eccezionalmente, 

quando la profondità della cameretta non possa venir coperta con le dimensioni 

standard delle prolunghe commerciali e limitatamente alla parte della camera di 



supporto al telaio portachiusino, si potrà ricorrere ad anelli eseguiti in opera con getto di 

cemento o concorsi di laterizio. Tanto le camerette prefabbricate quanto quelle eseguite 

in opera, se destinate all’ispezione od alla derivazione, di condotti principali di fognatura, 

dovranno avere il fondo sagomato a semitubo dello stesso diametro delle tubazioni in 

esse concorrenti e di freccia pari a circa . del diametro stesso; quelle prefabbricate 

dovranno inoltre essere provviste di fianchi di alloggiamento per le tubazioni concorrenti 

con innesti del medesimo tipo di quelli delle tubazioni stesse, salvo contraria disposizione 

della Direzione Lavori, di procedere alla parziale demolizione delle pareti del pozzetto. 

Le camerette d’ispezione vanno previste: 

a) al termine della rete di scarico assieme al sifone e ad una derivazione; 

b) ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 

c) ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro fino a 100 mm; 

d) ogni 30 m di percorso lineare per tubi con diametro oltre i 100 mm; 

e) ad ogni confluenza di due o piu provenienze; 

f) alla fine di ogni colonna. 

Le tubazioni in cemento armato, nonchè le camerette e i manufatti speciali potranno 

essere protette con un rivestimento anticorrosivo realizzato con resine epossidiche. Prima 

della stesa della resina dovrà essere applicata una mano di aggrappante. Il rivestimento 

dovrà essere steso in due mani successive per uno spessore complessivo non inferiore a 

600 micron. Il tipo di resina da utilizzare dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori la 

quale potrà richiedere l’esecuzione, presso un Istituto specializzato di sua fiducia, di prove 

volte ad accertare la resistenza chimica, l’impermeabilità, la resistenza a compressione 

ed a trazione, la resistenza ad abrasione ed ogni altra verifica a suo giudizio necessaria 

per definire la qualità dei prodotti impiegati. Lo strato di rifinitura superficiale dovrà essere 

liscio per non opporre attrito alle acque e anche per ridurre le possibilità di adesione delle 

parti solide trascinate dall’acqua. Prima di effettuare la spalmatura occorre spazzolare le 

superfici per asportare polveri, particelle incoerenti e corpi estranei. 

Il prodotto non deve essere applicato in presenza di pioggia, nebbia o formazione di 

condensa sulle superfici da trattare, potendo un elevato tasso di umidità nell’aria causare 

al film una parziale o totale perdita delle caratteristiche del film secco. L’applicazione 

degli strati successivi al primo deve essere eseguita sul prodotto ancora appiccicoso e nel 

senso ortogonale al sottostante. Durante l’applicazione osservare le precauzioni richieste 
per i prodotti infiammabili in genere e per i prodotti epossidici in particolare. I dispositivi di 

chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per caratteristiche 

dei materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla norma 

UNI EN 124:1995. Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore 

al 2% di quella del coperchio e non deve riportare nomi propri di persone, riferimenti 

geografici riferiti al produttore o messaggi chiaramente pubblicitari. I pozzetti per lo 

scarico delle acque stradali saranno costituiti da manufatti prefabbricati in calcestruzzo di 

cemento di tipo monoblocco muniti di sifone incorporato. Salvo contrarie disposizioni 

della direzione dei lavori avranno dimensioni interne di 50 x 50 x 90 cm oppure 45 x 45 x 90 

cm. 

 
Art. 17. 

RIPARAZIONI PORTARIFIUTI 

Le prestazioni, salvo più precise indicazioni che potranno essere fornite dalla Direzione 

Lavori, comprendono: 

 - ripristino, anche mediante la sostituzione di parti con l’impiego di ricambi originali o 

compatibili 

- riparazione di portarifiuti esistenti comportanti la sostituzione di agganci non funzionanti o 

in stato di usura.  

Nell’esecuzione delle predette prestazioni l’ Appaltatore deve usare la massima diligenza 

onde evitare qualsiasi danno. Di ogni danneggiamento causato al materiale o ad altre 



cose ed anche a terzi, da imputarsi all’incuria o disattenzione del personale, è 

responsabile la ditta affidataria. 
 
 

Art. 18. 
RICOLLOCAZIONE ARREDO ESISTENTE  

 

La ricollocazione degli arredi esistenti lungo Corso Vittorio Emanuele seguirà quanto 

definito dal progetto, salvo più precise indicazioni fornite dalla Direzione Lavori.  

In fase esecutiva l’ Appaltatore deve usare la massima diligenza onde evitare qualsiasi 

danno. Di ogni danneggiamento causato al materiale o ad altre cose ed anche a terzi, 

da imputarsi all’incuria o disattenzione del personale, è responsabile la ditta affidataria di 

fronte alla Stazione Appaltante, la quale è autorizzata a rivalersi per l’ intero ammontare 

del danno anche in occasione dei pagamenti dovuti. 

 

 

 

 

 

 

 

 


